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L’autodifesa 
obiettivo primario. 
per l'Europa 


Dal cotrisporidente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Anche ieri, seconda giornata della visita a 
Washington, il presidente del Consiglio italiano Ciriaco De Mita 
ha parlato soprattutto di rapporti Usa-Urss e' di disarmo nuclea- 
re. Martedì dal Presidente Ronald Reagan era stato informato su 
come erano andati i colloqui di Mosca e perché non fosse matu- 
rato un secondo storico accordo sui missili intercontinentali. leri 
mattina, al Congresso, ha confrontato le informazioni:con le os- 
servazioni dei leader democratici e repubblicani. 

Bob Dole, repubblicano, e Robert Byrd, democratico, erano a 
Mosca nei giorni del summit. Proprio dai microfoni della sala 
stampa al Mezdunorodnaia, misero in guardia il Presidente: non 
precipitare i negoziati. Gli Stati Uniti non sono pronti per un pas- 
so del genere. La deterrenza nucleare è affidata ai soli missili 
balistici (che sfondano e rientrano nell'atmosfera), ora che quelli 
a corto e medio raggio sono stati banditi e permane lo squilibrio 
delle forze convenzionali. È 5 

De Mita aveva intasca una copia del discorso che Michael Duka- 
kis, candidato democratico, aveva pronunciato il giorno prima 
all’Atlantic Council. Gliel'aveva consegnato la signora Full- 
bright, consigliere del governatore per la politica estera. Nel rin- 
graziare De Mita aveva detto: dica al governatore che a settem- 
bre tornerò negli Stati Uniti.e che desidero incontrarlo. 

De Mita non trascura la possibilità di una presidenza Dukakis. La 
mutevolezza di un elettorato. che «vuole la svolta» potrebbe an- 
che portare alla Casa Bianca il mediocre «greco» di Boston, | 
sondaggi confermano le paradossali prospettive: l'economia ti- 
ra, la disoccupazione è quasi inesistente, l'inflazione bassa, i 
tassi di interesse incoraggiano gli investimenti, Wall Street scop- 
pia di salute, eppure tutto questo non conta. La campagna eletto- 
rale pare contemplare solo temi marginali, come la droga, No- 
riega, il Sud Africa. 

De Mita non ha commentato il discorso di Dukakis. Ne ha parlato 
però con i membri della commissione esteri della Camera, in- 
contrati nel primo pomeriggio (notte in Italia), Ha cercato di chia- 
rire se fossero o no'attendibili i sospetti di isolazionismo attribui- 
ti ai democratici «liberal». Jackson auspica il ritiro dei «boys» 
delle zone calde del globo. 5 n 
Dukakis, che l'ha battuto per la nomination, non si distanzia mol- 
to: via dalla Corea del Sud, niente aiuti ai contras del Nicaragua 
e ai partigiani di Sawimbi in Angola. Confuse le visioni in materia 
strategica. No ai missili mobili «Mx» e «Midgetman», di cui i 
sovietici già dispongono. No allo scudo spaziale. No al concetto 
di «burden sharing», nuova ripartizione delle spese di difesa con 
maggiori carichi sugli euròpei, perché «non è il caso di creare 
unaterza superpotenza militare». 

Quest'ultima è però l'aspirazione a lunga scadenza di De Mita. 
Si orienta sulla creazione di un pilone europeo nella strategia di 
sicurezza. Su di esso e sul pilone americano dovrebbe riposare 
la partnership atlantica del futuro. 

La visione ha sollevato interesse presso l'’amministrazione re- 
pubblicana, fra i democratici liberal scetticismo. Dice Dukakis 
nel discorso, che rappresenta il suo primo intervento in politica 
estera: dobbiamo essere noi americani ‘a garantire anche nel 
futuro la difesa dell'Europa. Anziché puntare sulla Sdi, Strategie 
defense initiative, puntiamo su una Cdi, Conventional defense 
initiative. i 

Ma la proposta non incontra i favori di chi ritiene l'Europa abba- 


Stanza cresciuta da accollarsi responsabilità maggiori e da far. 


sentire con maggior forza la propria voce ogni volta.che'sono in 
gioco interessi vitali. Dice invece Di is: Il mondo non ha biso- 
gno di una nuova superpotenza militare, non ha bisogno di vede- 
re rinascere il militarismo nella Germania federale e in Giappo- 
ne. 

Il repubblicano George Bush lo accusa di ingenuità e lo parago- 
na a Jimmy Carter. Ciriaco De Mita prende le distanze. 

Sui temi dell'economia lo scontro tra americani ed europei, che 
è stato molto aspro nell'ultima riunione dell'Ocse a Parigi, po- 
trebbe riprodursi a Toronto. Infatti nelle conversazioni di De Mita 


. a Washington non sembrano emerse indicazioni di ammorbidi- 


mento delle posizioni americane sull'argomento, mentre su tutti 
gli altri terreni del confronto le prospettive appaiono molto inco- 
raggianti. Altro servizio a pagina 4. 


LI I] 7 U 4 
L’Armenia chiede la sua terra perduta 
EREVAN— II Soviet Supremo armeno:ha approvato ieri un documento in cui si chiede il ritorno 
all’Armenia del Nagorny-Karabakh, attualmente annesso all’Azerbaigian. Si sanziona così la frattura tra 


le due repubbliche russe. Ora sarà Mosca a decidere, Numerose manifestazioni di piazza hanno salutato 
la decisione del Soviet Supremo, sia in patria (nella foto) che a Mosca, dove gli appartenenti alla 


È 


comunità armena si sono riuniti nel loro cimitero, tradizionale sede di dimostrazioni. Servizio a pagina 4. 


[AL TELEFONO CON LA «PIAVE» IN NIGERIA 


«Aspettiamo di partire» 


«La situazione può sbloccarsi da un momento all’altro, dice 
il comandante Laudano, a bordo siamo tutti calmi e tranquilli» 


TRIESTE — E' arrivato a un 
punto morto la situazione 
della nave «Piave», del Lloyd 
Triestino, ventiquattro uomi- 
ni di equipaggio e ventimila 
tonnellate di stazza, bloccata 
nel porto nigeriano di Lagos 
in Nigeria? Il comandante 
del'mercantite;ittriestino 
Lucio Laudano, raggiunto te- 
lefonicamente ieri pomerig- 
gio, non ci è apparso né otti- 
mista né pessimista, Coman- 
“dante buonasera, ci può ag- 
giornare sulla vostra situa- 
zione a Lagos? 

«Stiamo aspettando notizie 
che devono venire dall'alto». 
Come. è il morale del suo 
equipaggio? 

«Siamo calmi, tranquilli, do- 
po i primi giorni di disorien: 
tamento». 

Non vi sentite in ostaggio? ll 
governo nigeriano, a quanto 
si è saputo in Italia, ha as- 
sunto un atteggiamento di 
estrema durezza. 

* 


«Non diciamo parole gros- 
se». 

Ma come giudica l’atteggia- 
mento del governo nigeria- 
no? 

«No comment. So soltanto 
che le nostre autorità si stan- 
no interessando. La situazio- 
ne pUb'dssnie 

livello goveraativo». i en 
Secondo Tei, comandante, la 
Situazioris può sbloctarsi? 
«Può sbloccarsi da un mo- 
miento all’altro, ma il chiari- 
mento può richiedere anche 
tempi più.lunghi. Dico e ripe- 
to che noì non c’entriamo per 
niente con la storia delle so- 
stanze tossiche, noi non le 
abbiamo mai trasportate. Ci 
siamo trovati nel'mezzo di 
questa brutta storia senza 
avere alcuna responsabilità. 
Abbiamo la coscienza tran- 
quilla che ci dà la forza della 
ragione. Noi operiamo da 
tempo sulla linea Mediterra- 


oita'salo a+ 


neo-Africa e abbiamo sem- 
pre svolto il nostro lavoro 
concorrettezza». 
Scusi:comandante, come:so- 
no lé condizioni di salute del- 
l'equipaggio? 

«Sono buone». 

Che cosa dicono i suoi uomi- 
pi fede 
«Vogliono-solo tornare a 6 
sa, Non pensano che a que- 
sto». i 
Sappiamo che possono 
scendere a terra. 

«Sì, è vero; possiamo scen- 
dere a terra». Ù 

Avete potuto comunicare 
con le famiglie? 

«Tutti hanno telefonato a ca- 
sa». 

Quali porti italiani tocca la 
vostra nave? 

«| porti di Genova e di Livor- 
no. l nostri viaggi sono di li- 
nea», 

Comandante, la sua nave è 
al largo o alla banchina? 


«E' attraccata a una banchi- 
na del porto di Lagos». 

A quella del momento del 
fermo? 


«Sì, avevamo appena com- 


pletate le nostre operazioni 
commerciali e stavamo per 
partire quando è venuto l'or- 


“idifierdi:non lasciare il porto». 


Come:sono' stati qi 
menti? 5 
«Di incredulità e di tensione, 
anche perché noi non c'en- 
triamo niente.con ie sostan- 
ze tossiche». 

In che modo le autorità nige- 
riane hanno provveduto a 
bloccare la nave? 

«Ci sono le guardie a bor- 
do». 

Che:notizie avete, coman- 
dante, dell’attività che si sta 
svolgendo a vostro favore? 
«Siamo tenuti costantemen- 
te informati». 

In bocca al lupo. 

«Grazie». 


Mor 


. stampa locale. Il segretario 


«Liste locali, 
esaurita 
la funzione» 


TRIESTE — La «febbre» elet- 
torale sta salendo nelle ulti- ‘ 
me ore a vista d'occhio e, so- 
prattutto  «d’orecchio». Si 
susseguono infatti in città gli 
arrivi degli uomini politici 
«eccellenti», dei segretari 
nazionali di partito. Dopo la 
breve tappa di Cariglia del 
Psdi è stata ieri la volta del- 
l'on. Renato Altissimo, lea- 
der dei liberali. Nel corso 
dell’intensa giornata si è in- 
contrato.con i vertici dell’As- 
sociazione commercianti al 
dettaglio. Ha ricevuto anche 
il presidente dell’Associa- 
zione degli artigiani Giorgio 
Ret. Il pomeriggio, invece, è 
stato dedicato al partito. Al- 
tissimo/ha infatti incontrato i 
candidati liberali alle prossi- 
me. elezioni e i dirigenti, 
mentre in serata ha avuto un 
incontro-dibattito con la 


del Pli ci ha inoltre concesso 
l'intervista esclusiva che 
pubblichiamo, 


Intervista di 
Mauro Manzin 


Martedì Martelli a Trieste ha rilanciato con fermezza il pro- 
blema delle riforme istituzionali e ha indirizzato i suoi strali 
verbali contro il voto segreto, mentre ha auspicato l'elezione 
diretta del capo dello Stato e la soglia del 5 per cento... 
«Martelli deve ricordarsi che abbiamo fatto un Governo da 
poche settimane, Che le riforme istituzionali sono parte inte- 
grante del programma e non sono quelle a cui lui si riferisce. 
La proposta di elezione diretta del-capo dello Stato è una 
fantasia martelliana così come la soglia del 5 per cento». 

E per il resto? 

«L'abolizione del voto segreto, la riforma dei regolamenti 
parlamentari e del funzionamento di Camera e Senato sono 
le cose concordate fra i cinque partiti a cui ci si deve attene- 
re». ' 

Come giudica allora l’«uscita» di Martelli? 

«Sono fantasie, inutili fughe in avanti, che fanno parte del 
bagaglio della campagna elettorale da vendersi in piazza e 
non certo di un serio ragionamento politico». 

Dopo la crescita elettorale di maggio del Psi sono mutati gli 
equilibri politici. | liberali dove si collocano? 

«Al centro dello schieramento politico. Attenti a quello che 
sta avvenendo nella sinistra, auspicando che prosegua al 
suo interno il processo di ristrutturazione per farla diventare 
più europea». 

Ma dal 1992 saremo tutti un po” più europei... A 
«Certo, e il Paese non può attendere passivamente queste 
grandi scadenze. Il risanamento finanziario, quello morale 
della struttura pubblica e le riforme istituzionali sono temi 
che devono essere portati a termine. Le altre nazioni non ci 
daranno tempo di meditare sui nostri mali. Le cose concorda- 
te vanno fatte immediatamente». 

E il governo De Mita, come lo giudica? 

«| primi passi di questo ‘neonato’ sono andati nel senso di 
applicare le cose concordate a livello di programma, ci pia- 
cessero o meno, dall'opzione zero alla questione degli F- 
16». 

Il pubblico impiego è in subbuglio e il mondo della scuola nel 
caos... 

«Abbiamo una grande area di preoccupazione che riguarda 


DUE CONIUGI INGLESI INALTA SLOVENIA la conclusione dei contratti del pubblico impiego e quello 
d / sulla scuola in particolare. Non tanto per ciò che contiene, 
= na ma per gli effetti che potrà avere sugli altri settori pubblici. 
Abbiamo chiesto a De Mita di assumersi in pieno la respon- 
È 3 a mm a e sabilità delle compatibilità di quanto deciso per il contratto 
) della scuola con il disegno complessivo di risanamento della 
finanza pubblica». 
5) Au DO 3 LORA SceiglAao Dia DA Allora il passo importante sarà ancora una volta la finanzia- 
Ritrovati i corpi in un crepaccio dopo dieci giorni di ricerche MOROSA ; 
II d : «Direi di sì. In quella sede dovranno essere messi in atto i 
3 Servizio di sloveno, soldati e Volontari. speratamente deve aver ten- proponimenti che sono stati espressi nel programma di Go- 
ti, Antonino Barba Il versante italiano del Canin tato di trattenerlo per una ZIA verno. Siamo in attesa critica, serena e valuteremo le scelte 
ia- era stato perlustrato anche mano. | corpi sono scesi per GORI importanti che dovremo fare in settembre quando affrontere- 
;0- GORIZIA — La montagna ha dalla Guardia di finanza e parecchi metri precipitando Aids paura mo per l’appunto la finanziaria». 
lla fatto nell'alta Slovenia le pri- dagli elicotteri: dell’ «Ale ri- infine nel crepaccio per un 9 Siete contrari a una «mazzata» fiscale? 
ni- me vittime di questa stagio- — gel». centinaio di metri e finendo e suicidio? «Nei programmi di Governo sta scritto che occorre andare a 
Vi ne. Sono stati infatti ritrovati,» | corpi sono stati trovati ‘in ‘ vicino al torrente Maligreben n un riequilibrio della pressione fiscale che aumenti di un pun- 
ai dopo dieci giorni di ricerche, fondo a un crepaccio nella che lo attraversa sul fondo. GORIZIA — Un gi to e mezzo l'attuale carico. Si tratta di vedere come questo 
‘e i corpi di due coniugi inglesi zona del monte Golobar tra Marito e moglie, uniti nel tra- IZIEnGLA ti RIO verrà sviluppato». , 
of. che soggiornavano all'hotel Kale Koritniza da un guar- gico destino, sono morti uno Senna RANA A quale tipo di manovra sareste favorevoli? 
HS «Alpe» di Bovec (già Plezzo) diacaccia, Zdenko Cop, e so- | accanto all’altro. Vitarlarscorea note get: «Siamo contrari che si incida ulteriormente sull’imposizione 


a circa 70 chilometri dal con- 
fine italo-jugoslavo di Gori- 
zia e base per le escursioni 
nella zona del monte Canin. 

| due — Anthony Ebron di 62 
anni e la moglie Eunice di 56, 
da Londra—la mattina del 3 
giugno si erano. allontanati 


no stati recuperati con molta 
fatica. Quasi sicuramente 
Anthony ed Eunice Ebron 
avevano compiuto un'escur- 
sione lungo un sentiero già 
di per sé difficile da percor- 
rere anche per la gente del 
posto. La zona è infida e a 


La circostanza che i coniugi 
Ebron fossero al corrente dei 
rischi insiti nella montagna 
di quei luoghi proprio perchè 
ormai turisti affezionati del- 
l'alta valle dell’Isonzo, ini- 
zialmente non aveva. fatto 


tandosi nell’Isonzo dal 
ponte di Piuma e sotto gli 
occhi degli agenti del 
«113» cui poco prima 
aveva annunciato il pro- 
prio suicidio. 

Tra le ragioni del tragico 


diretta per la quale invece bisogna procedere con sgravi del- 
l'Irpef e siamo altresì favorevoli che trovi il suo spazio nel- 
l'imposizione indiretta, soprattutto nella manovra sull'Iva se- 
condo quanto anche indicato dalla Cee e cioé con gli accor- 
pamenti delle aliquote, scaricando quindi nuovi gravami fi- 
scali non sulla produzione del reddito ma sui consumi». 


.Veniamo alle prossime elezioni amministrative e regionali 


che si terranno. nel Friuli-Venezia Giulia. Non ritiene che Il 


i i (PRNEURE N escludere che le ragioni del- lesto vi è quella di una È Ina 

i SONgARaioRo Erede o tratti impenetrabile, sicura- la loro improvvisa scompar- delusione amorosa ma proliferare di liste locali possa danneggiare una formazione 

so alla cosa anche perchè la Mente ad alto rischio. sa potessero essere di altra c'è anche l’inquietante politica «minore» come il PIi? $ 

a coppia conosceva bene i luo- Non solo, ma per accorciare . natura per cui le ricerche ipotesi che Stacul fosse «Direi di no. Credo che queste liste che altrove hanno dan: 

te ghi dove trascorreva le va- la via del rientro quasi sicu- erano state estese a raggio ossessioanto dall'idea di neggiato, come ad esempio la Lega Lombarda, il Partito Li- 

da canze ormai da molti anni.  ramente avevano pensato ben più vasto impegnando aver contratto l'Aids. Gli berale, abbiano invece a Trieste esaurito la loro spinta, di- 
Alla sera era scattato l’allar- bene di scendere lungo un. ‘anche la polizia oltre circa inquirenti hanno trovato mostrando come la protesta fuori dalle istituzioni crei condi- 

na me e si erano iniziate le pri- pendio tagliando i tornanti. 300 persone tra soccorso al- un lettera nella quale il zioni di ingovernabilità». 

e; me ricerche alle quali, nelle Deve essere così successo pino. e difesa territoriale. L'i- giovane avrebbe Qual e allora la vostra proposta? ; 

er giornate successive, aveva- che uno dei due ha perso l’e- | potesi del «giallo» alla fine è espresso la volontà sui- «Noi abbiamo fatto una precisa proposta politica agli elettori 

i è no partecipato decine. di. quilibro ed è scivolatotrasci- venuta definitivamente me- cida. triestini che è quella di rappresentare la loro protesta civile 

e- membri del soccorso alpino nandosi dietro l’altro che di- no. dentro le istituzioni, dentro il governo della città». 

o- ei 


PAGINA 


AZZURRI 


Tragedie 


La febbre 
del calcio, 
ha ucciso in occasio- 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


Lo «200» d'Inghilterra 


LONDRA — Numerosi membri del Parlamento britannico e alcuni tra i 
principali commentatori della stampa stanno chiedendo il ritiro della 
nazionale inglese dai campionati europei di calcio per scongiurare il 
pericolo dei tifosi al suo seguito. Dopo i gravi incidenti dell’altra notte (una 


ne dell’incontro di 


‘calcio Spagna-Italia. 
Durante i festeggia- 
menti sono morte 
quattro persone. Un 
uomo colpito da 
malore ha voluto re- 
stare a vedere la par- 
tita e poi è deceduto. 


vera battaglia a Duesseldort tra inglesi e tedeschi: nella foto un tifoso a terra 
tra due poliziotti) e l'arresto di 90 «hooligans», la stampa del Regno Unito 
afferma che quanto è successo «fa apparire la Gran Bretagna agli occhi del 
mondo come uno zoo popolato da pericolosi animali». Sul fronte sportivo, 
l’inghilterra ieri ha subito la sua seconda sconfitta (3-1) contro l'Olanda, 


PIRELLA GOTTSCHE LowE 


mentre l'Urss non è andata oltre 1?1-1 con l’Eire. Servizi nello sport. 


PCI /SCHIERAMENTI INTERNI 


- Un partito diviso 


Chi vuole bloccare il dibattito e chi risvegliarlo 


PCI/ZANGHERI 


«In cerca di slancio» 
Il necessario supporto ai programmi 


Intervista di 
A. Caprettini 


ROMA — Renato Zanghe- 
ri, presidente dei deputati 
del Pci, è uomo che ama 
poco gli eccessi. Non ha 
condiviso tutto quel che ha 
visto, udito e letto in questi 
giorni «caldi» per il Pci. Né 
vede grandi turbative al- 
l'orizzonte per la possibile 
successione di Occhetto a 
Natta. Ma qual è lasua ve- 
rita? 

Presidente, si annuncia 
una successione molto ra- 
pida di Occhetto .a Natta; 
Eppure motivi per riflette- 
re non mancavano... ? «Di 
fronte alle dimissioni irre- 
vocabili di Natta non c'era 
motivo di aspettare, tenu- 
to anche conto-dello stato 
del nostro partito che è 
comprensibilmente colpi- 
to dalla sconfitta elettora- 
le e chiede misure di ri- 
presa politica efficaci». 
Natta però sembra molto 
amareggiato per il «meto- 
do» seguito... «L'amarez- 
za non è un sentimento 
assente dal nostro lavoro. 
Ma Natta ha attorno a sé 
l'affetto e la riconoscenza 
di tutti». 

Non ci sono candidature 
alternative ad Occhetto, 
almeno per ora. Ma i dis- 
sensi, si sa, rimangono: 
tra la destra di Napolitano 
e la sinistra di Ingrao, sl 
dovrà pur scegliere. O no? 
«In un partito di massa so- 
no naturali posizioni diffe- 
renziate e si sono manife- 
state difatti  nell’ultimo 
congresso, ad esempio ri- 
guardo al nucleare, alla 
Nato e ad altro ancora. Il 
problema della direzione 
politica è di tener conto 
delle diversità, portandole 
a soluzioni comuni, se è 
possibile. Altrimenti esi- 
ste il ricorso al voto. 


Vuol dire che Occhetto 


cercherà di mediare e che 
dovranno essere Napoli- 
tano ed Ingrao a decidere 
se appoggiarlo o meno? 
«Dico che Occhetto, se sa- 
rà eletto, terrà conto di tut- 
te le posizioni ma decide- 
rà poi in piena autono- 
mia». 7 

Occhetto, nella sua inter- 
vista all’Unità, ha parlato 


di «nuovo corso». Diche si . 


tratti, però, pare l'abbiano 
capito ancora in pochi... 


«Fare politica oggi con 
obiettivi di cambiamento e 
di progresso, significa 
sempre di più staccarsi 
dalle ideologie, dai divieti, 
dagli schieramenti, per 
andare alla sostanza delle 
cose, ai programmi, agli 
impegni. Abbiamo comin- 
ciato a muoverci in questa 
direzione ma ancora con 
poco slancio. La società è 
cambiata e noi dobbiamo 
penetrare più a fondo le 
novità. Per questo non ba- 
sta l'elaborazione cultura- 
le che pure è necessaria, 
ma è decisiva l'iniziativa 
politica continua e la quo- 
tidiana organizzazione 
delle lotte. Togliatti lo ri- 
cordava spesso che que- 
sto modo di lavorare era 
un grande merito dei pri- 
mi socialisti. E oggi che | 
mezzi. di comunicazione 
sono mutati in modo addi- 
rittura rivoluzionario biso- 
gna tenerne conto», 

Intanto Craxl sl sta mo- 
strando disponibile ad 
una ripresa di dialogo col 


«Pci... «MI auguro che en- 


trambi i partiti facciano 
quel che è necessario per 
migliorate i rapporti e 
contribuire così al raffor- 
zamento della sinistra». 
Ma cosa chiedete al Psi 
per una simile prospetti- 
va? «Una minore ostilità, 
la ricerca paziente di solu- 
zioni unitarie o comunque 
non conflittuali, una mag- 
giore libertà di movimento 
nel governo e nella mag- 
gioranza». 

E quanto al governo In ca- 
rica? Che atteggiamento 
vi preparate ad assumere 
nel suoi confronti? C'è 
sempre una disponibilità 
a discutere o, dopo il voto, 
è andata maturando un’al- 
tra scelta? «Il governo De 
Mita aveva iniziato pro- 
mettendo che non sareb- 
be ricorso a decreti d'ur- 
genza ed alla fiducia, ma 
già si ha notizia del ricor- 
so alla fiducia addirittura 
sui precari della scuola e 
cominciano a piovere i de- 
creti. Se questa deve es- 
sere la via, ci opporremo 
con fermezza. Il processo 
legislativo non può essere 
di nuovo sottoposto alle 
pressioni dell'esecutivo 
che si compiono ai limiti 
della legalità. Piuttosto 
acceleriamo le riforme, 


CONTESSA MATILDE 


NOBILTÀ 
DEL LAMBRUSCO 
« D.O.C. 


TENIMRMIA ZIONE NaTURAtE 
‘ Monvena 


PREMIATO AL CONCORSO MONDIALE DEI VINI 
VINEXPO - FRANCE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La lacerazione — 
dentro il palazzo del Pci — 
non era mai stata così palpa- 
bile. Chi entra in quelle stan- 
ze trova visi tesi, sguardi 
corrucciati anche di quelli 
che hanno ormai la certezza 


di continuare a detenere il. 


potere nel partito. C'è gran- 
de confusione? «Dica pure 
che è tempesta», rispondono 
i più. 

La sensazione è che — an- 
che se la decisione più im- 
portante è stata già presa 
(cioè la nomina di Occhetto) 
— la cronaca del fatti recenti 
continua ad alimentare un 
crogluolo di malumori. Due 
sono le linee di comporta- 
mento che tornano a fronteg- 
giarsi: una, quella caldeg- 
giata da tutti gli uomini di Oc- 
chetto, tendente ad addor- 
mentare il dibattito interno, 
ora che la scelta del succes- 
sore è acquisita. L'altra (sul- 
la quale convergono una vol- 
ta tanto sia i fedeli di Napoli- 
tano che quelli di Ingrao, va- 
le a dire le due ali estreme 
del partito) che al contrario 
punta a risvegliarlo. 

Lo vuole anche Cossutta, il 
filosovietico, e ne ha parlato 
ieri mattina con Lama (espo- 
nente di spicco della cosid- 
detta «destra») per saperne 
di più su quali sono le pro- 
spettive del dibattito interno. 
Il colloquio, al Senato, non è 
passato inosservato. Lama 
ha tenuto a precisare: «Con 
Cossutta restiamo in disac- 
cordo su tutto, ma dovevo 
spiegargli come stanno an- 
dando le cose». 

Ma alla domanda su quali 
sono gli sviluppi prevedibili 
ha risposto: «Lasciate stare 
il Pci per cinque o sei giorni, 
e poi vedremo». Per uno che 
fa parte della direzione e che 
quegli sviluppi dovrebbe es- 
sere in grado almeno di deli- 
nearli, una risposta del ge- 
nere appare davvero sibilli- 
na. 

Resta il fatto che l'obiettivo 
di rianimare il dibattito può 
riuscire soprattutto se — co- 
me chiede sia la «destra» 
che la «sinistra» — verrà de- 
ciso di aprire la discussione 
sul contenuto della seconda 
lettera scritta da Alessandro 
Natta, quella personale indi- 
rizzata direttamente ad Oc- 
chetto: il messaggio, cioè, 
nel quale l'ormai ex-segreta- 
rio sfoga tutta la propria 
‘amarezza per essere stato in 
pratica costretto a farsi da 
parte e lasciare subito il po- 
sto al successore. 

Sembra addirittura che in 
Questo messaggio Natta ab- 


CONSACRERA’ QUATTRO VESCOVI IL 30 GIUGNO 


bia scritto anche di essersi 
ormai completamente rista- 
bilito. Una affermazione (fat- 
ta in una missiva riservata) 
che contrasta parecchio con 
l'altra fatta nella lettera uffi- 
ciale di dimissioni, dove Nat- 
ta parla espressamente di 
«impedimento fisico». per 
giustificare il proprio ritiro, 
ammettendo però la gravità 
della sconfitta elettorale. 


Se le cose stanno così, dimo- 
strano le due preoccupazioni 
di Natta nell'ora del passag- 
gio di mano: far sapere ai 
compagni di partito tutta la 
sua delusione per il tratta- 
mento subito; ma contempo- 
raneamente evitare che sul- 
la propria amarezza possa 
innestarsi una speculazione 
politica suscettibile di dan- 
neggiare ancora di più l'im- 
magine del partito dopo la 
nuova batosta elettorale, ed 
In vista delle prossime ele- 
zioni in Friuli-Venezia Giulia 
einVald'Aosta. 


E proprio a sedare le even- 
tuali strumentalizzazioni 
punta Claudio Petruccioli, 
uno dei fedelissimi di Oc- 
chetto, prendendo lo spunto 
dagli stessi messaggi verga- 
ti da Natta. Cosa c'è scritto in 
quello personale indirizzato 
ad Occhetto? «Si tratta — ri- 
sponde Petruccioli — di un 
appunto in cul Natta espri- 
meva cose che non potevano 
entrare nella lettera di dimis- 
sioni». E per quale motivo? 
«Non perché debbano esse- 
re segrete o perché fossero 
tali da non dover essere di- 
vulgate». 


In sostanza nel messaggio 
Natta chiede di dare imme- 
diatamente alla. stampa la 
lettera di dimissioni: «E infat- 
ti — dice Petruccioli — il no- 
stro ufficio stampa ha prov- 
Veduto a diffonderia come 
Natta chiedeva». 


Nel messaggio, inoltre, c'è il 
consiglio di procedere rapi- 
damente alla convocazione 
della direzione, e poi del co- 
mitato centrale: «E anche 
questo abbiamo fatto». Dun- 
que,. secondo Petruccioli, 
néssun mistero. 


Sta di fatto che le polemiche 
non si calmano, tutt'altro, e 
lo stesso Petruccioli lo am- 
mette: «E' evidente che se la 
tensione e la discussione si 
concentrano di più su certe 
questioni interne, una parte 
del tempo che potrebbe e do- 
vrebbe essere dedicato al- 
l'approfondimento di scelte 
politiche diminuisce». Non 
manca la consapevolezza 
che'il partito si trova «in una 
fase difficile e che.il passag- 
gio che il Pci sta vivendo è 
arduo». i 


VISITÀ 
Oggi «Cory» 
al Quirinale 


% 


- 


ROMA — Corazon «Co- 
ry» Aquino, da oggi a sa- 
bato in Italia in visita di 
Stato, ospite al Quirinale 
di Francesco Cossiga, sa 
già che a Roma sl. trove- 
rà «tra amici»: l'Italia è il 
terzo.paese nel mondo, 
e il primo in Europa, per 
l'aiuto allo sviluppo del- 
le Filippine; e.il Vatica- 
no, dove «Cory» si re- 
cherà per essere ricevu- 
ta da Giovanni Paolo Il 
appena terminata la visi- 
ta ufficiale in Italia, è sta- 
to al suo fianco in tutte le 
ore difficili: non a caso, il 
cardinale Sin l'ha defini- 
ta «Cory la santa», 

C'è grande attesa, da 
parte di Cossiga e del 
ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti (il presi- 
dente del Consiglio De 
Mita è assente da Roma, 
impegnato nel viaggio: 
negli Stati Uniti), di cono- 
scere di persona la don- 
na che, con mezzi pacifi- 
ci, ha rovesciato il ditta- 
tore Marcos.e ha avviato 
le Filippine, arcipelago 
con circa 63 milioni di 
abitanti, verso la demo- 
crazia. 

Svanito in gran parte 
l'entusiasmo che la 
proiettò due anni e mez- 
zo fa alla presidenza, 
Cory Aquino giunge a 
Roma «da statista», con 
in agenda la richiesta di 
solidarietà concreta, 
consapevole del fatto 
che la democrazia po- 
trebbe non sopravvivere 
alungo.nelle Filippine se 
non sarà presto avviata 
assoluzione la drammati- 
ca crisi economico-so- 
ciale. 

l'cinque tentativi di colpo 
di Stato avventiti nelle 
Filippine nei ventotto 
mesi seguiti alla elezio 
ne di Cory Aquino.alla 
presidenza della reppu- 
blica sono un segnale 
d'allarme che non può 
essere ignorato. Tentati- 
vi dei militari a parte, è 
certo che la mancanza di 
miglioramenti sul piano 
sociale è destinata a ali- 
mentare la guerriglia in 
vaste regioni del paese 
(si calcola che i guerri- 
glieri, comunisti, siano 
più di 25mila). ) 
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SCUOLA / ESAMI REGOLARI 


E lite tra sindacati 


Se il contratto si tocca lo Snals non lo firma 


ROMA — Oggi è il giorno fatidico per circa 
due milioni di ragazzi. Con la prova scritta di 
italianO, cominciano gli esami. 435 mila gio- 
vani affrontano la «maturità», 800 mila l’esa- 
me di licenza media e altri 800 mila saranno 
alle prese con quelli di quinta elementare. 
Per concludere gli esami di maturità occorre- 
rà circa un mese. Gli esami più controversi 
da quando esiste la scuola pubblica prendo- 
no dunque il via in un clima tutto sommato 
tranquillo. E' vero che pende sempre la mi- 
naccia dei Cobas di «esaminare, ma senza 
dare i voti», ma la situazione sembra sul pun- 


to di normalizzarsi. 


In'quasi tutte le scuole d'Italia, e magari a 
costo di veri e propri tour de force, gli scrutini 
sono stati completati. Le classi finali (quelle 
in cui si decide l'ammissione agli esami) so- 
po state tutte scrutinate. Solo per il due per 
cento di quelle intermedie non è stato possi- 
bile. Per questi casi lo scrutinio sarà fatto su- 
bito dopo gli esami. Secondo alcuni primi 
conteggi del ministero della pubblica istru- 
zione le percentuali di promossi, respinti e 
rimandati non si discostano da quelle degli 
anni precedenti. Anche le «rinunce» del com- 
missari d'esami.sono inlinea con preceden- 


tistorici. 


AJ senso di responsabilità che sta caratteriz- 
zando il comportamento della stragrande 
maggioranza degli insegnanti italiani, fanno 
da stridente contrasto le polemiche accidio- 
setra le organizzazioni sindacali che rappre- 
sentano il mondo della scuola. 

La Cgil, stamani, con una conferenza stam- 
pa, farà conoscere i risultati del referendum 
organizzato tra | dipendenti della scuola sul 
nuovo contratto di lavoro. Ha annunciato che 
dopo «l'analisi dei risultati» deciderà se fir- 
mare il contratto o meno. Nel frattempo, la 


stamani. 


stessa Cgil ha provveduto a magnificare l’al- 
ta affluenza registrata con il referendum. Un 
modo indiretto per sottolineare la «sua gran- 
de rappresentatività nella'scuola e per riba- 
dire che, comunque, la firma del contratto è 
sottoposta all'accoglimento di alcune varia- 
zioni da apportare al contratto. Che cosa la 
Cgil vuole che sia cambiato lo dità sempre 


Il ministro della funzione pubblica, Cirino Po- 
micino, ieri ha spiegato che da parte della 
Cgil non è ancora pervenuta nessuna richie- 
sta, e che un'eventuale riapertura della trat- 


tativa contrattuale dovrebbe essere decisa 


dal Consiglio dei ministri. Nel caso che ciò si 
verificasse, ha aggiunto Pomicino, è chiaro 
che «gli insegnanti dovrebbero rinunciare ai 
vantaggi contrattuali conquistati e tutto sa- 
rebbe di nuovo messo in discussione. Il go- 
verno, invece sta lavorando per mettere a 
punto il decreto presidenziale con cui dare 
attuazione al contratto». Un modo come un 
altro per fare capire che il governo non ha 
nessuna intenzione di dare retta alla Cgil. 
Anche la Cisl e la Uil hanno già fatto sapere 
che il «contratto non si deve toccare» e il re- 
ferendum non ha nessun valore perchè è sta- 


to organizzato In modo autonomo dalla Cgil e 


senza nessun controllo. Anzi, Cisl e Uil sono 
stati ancora più duri e hanno parlato di «refe- 
rendum truffa». leri è uscito allo scoperto pu- 
re lo Snals sostenendo che se «il governo 
accettasse di ridiscutere con la Cgil gli ac- 


cordi contrattuali relativi all'orario e'all'an- 


zianità» allora sarebbero gli autonomi a riti- 
rare la firma dall'accordo. 

In sostanza, siamo di fronte a una rissa tra le 
organizzazioni sindacali. Anche se nessuno 
vuole ammetterlo, in gioco c'è la difesa della 
rappresentatività di ogni singolo sindacato. 


SCUOLA 
«Fiducia» 
ai precari 


‘ROMA — Per evitare 
sorprese, il ministro del: 
la pubblica istruzione 
Giovanni Galloni ha 
chiesto la fiducia alla 
Camera sul decreto per 
l'immissione in ruolo dei 
precari della scuola, 
provocando però contra-- 
sti nella maggioranza; 
soprattutto da parte del 
Psdi. Il voto si avrà que-_ 
sta sera, La decisione di 
ricorrere alla fiducia ha 
lo scopo di ottenere rapl-: 
damente. l'approvazione | 
della legge poichè deca-' 
dranno gli oltre cento 
emendamenti presentati 
dalle opposizioni. Potrà || 
essere così varata l'im-' 
missione graduale in 
ruolo del precari, mentre « 
i comunisti vorrebbero 
che scattasse per tutti. 
Subito dopo l'annuncio 
da parte del ministro dai 
banchi delle opposizioni 
è partito un applauso iro-'| 
nico. 


IL RUOLO DI AVIANO 


F16 solo di passaggio 


Slitta a metà luglio il dibattito alla Camera su Crotone 


PORDENONE — Per esigenze» 


«squisitamente addestrative » 
fino al maggio scorso una 
trentina di F16.sono stati ospi- 
tatl regolarmente, a rotazione, 


nella base di Aviano. Dei 79. 


cacciabombardieri (compresi i 
sette di riserva) che hanno ba- 
se a Torrejon un buon numero 
gira per l'Europa per attività 
addestrative. Inutile cercare 
conferme o smentite in loco, il 
«top secret» è rigido e)l'inter- 
locutore viene rimandato, ai 
comandi Usaf e Nato. Che gli 
F16 facciano tappe più o meno 
lunghie qui non è una novità: 
fin dal 1977 i responsabili del 
Pentagono e del Congresso 
Usa hanno individuato Aviano 
come base logistica per un 
gruppo tattico di caccia bom- 
bardieri-destinati, a rotazione, 
al pronto intervento d'attacco 
(strike mission). In pratica a 
azioni di bombardamento del 
territorio nemico in profondità. 
Tali missioni un tempo erano 
affidate agli F4 Phantom. Ad 
Aviano, inoltre, spno stoccati 


Lefebvre «sfida» il Papa 


Il Vaticano: «Un gesto carico di gravi conseguenze canoniche» 


ECONE — E’ «consumato» l’ultimo sci- 
sma dei tempi moderni, Marcel Lefeb- 
vre, il vescovo tradizionalista, ha: pùb- 
blicamente annunciato nel corso della 
conferenza stampa indetta nel pome- 
riggio di ieri a Econe, nel:Cantone sviz- 
zero del vallese, che consacrerà quat- 
tro vescovi il prossimo 30 giugno, gio- 
vedì, all'indomani del concistero di Gio- 
vanni Paolo II, Il presule «ribelle» ha 
anche fatto i nomi dei futuri vescovi che 
automaticamente saranno (sempreché 
Il Vaticano voglia scegliere la linea du- 
ra e la.risposta traumatica) decretati 
scismatici e come tali estromessi dalla 


comunità del fedeli. 


Si tratta di un inglese (l'ex anglicano RI- 
chard Williamson, 48 anni, direttore del 
“seminario di Ridgefiel negli Stati Uniti), 
un francese (Bernard Tissier de Malle- 
rals 43 anni segretario generale della 
«Fraternità San Pio X»), uno spagnolo 
(Alfonso de Gallareta, 31 anni superio- 
re del «distretto America meridionale») 
e uno svizzero (Bernard Fellay, tren- 
t'annìi, economo generale del movi. 


mento lefebvriano). 


Nel corso della ‘conferenza stampa, 
mons. Lefebvre ha anche letto la lettera 
che ha inviato a Giovanni Paolo Il per 


zione», 


spiegare e giustificare il suo gesto sci- 
smatico: in essa, difatti, egli sostiene 
che «il momento di una collaborazione 
franca ed efficace non è ancora arriva- 
to». Inoltre permane, a detta del presu- 
le, «il rifiuto di considerare le nostre ri- 
chieste» da parte vaticana e dunque 
«essendo evidente che lo scopo di que- 
sta riconciliazione non è proprio lo 
stesso per la Santa Sede e per noi, rite- 
niamo sia preferibile attendere tempi 
più propizi al ritorno di Roma alla Tradi- 


Ecco perché noi ci daremo da noi stessi 
| mezzi per proseguire l'opera che la 
Provvidenza ci ha assegnato, assicurati 
dalla lettera di sua eminenza il card. 
Ratzinger datata 30 maggio, secondo la 
quale la consacrazione. episcopale non 
è contraria alla volontà della Santa Se- 
de accordataci peraltro peri 15 agosto; 
continueremo a pregare perché la Ro- 
ma moderna, infestata di modernismo, 
ridivenga la Roma cattolica e ritrovi la 
tradizione bimillenaria. In quel momen- 
to il problema della riconciliazione non 
avrà più ragione d'essere e la Chiesa 
ritroverà una nuova giovinezza. Degna- 
tevi di accettare, Santissimo Padre, l'e- 
spressione del miel sentimenti rispetto- 


sissimi 


Immediata e puntuale la risposta vati- 
cana al gesto scismatico del presule, 
tradizionalista mons. Marcel Lefebvre. 
leri sera il portavoce ufficiale, Joaquin 
Navarro Valls, ha commentato con una 
asciutta ma severa dichiarazione l’an- 
nuncio dato oggi dal «ribelle» a Econe. 
Eccola: «L'annuncio reso publico ad 
Econe è carico di gravi conseguenze 
canoniche e rende inevitabile procede- 
re ad un monito nei confronti delle per- 


‘sone interessate», 


gi, ndr», 


Tuttavia, «la Santa Sede segue d'altra 
parte con particolare premura i fedeli 
coinvolti in questa scelta che pone fuori 
della comunione ecclesiale»; in altre e 
più schiette parole, sono automatica- 
mente scomunicati sia Lefebvre che | 
quattro futuri 9 
Quanto allo scisma vero e proprio, par 
di capire che il Vaticano non intende af- 
frettare i tempi. Comunque, stando a 
quanto ha successivamente detto lo ; 
stesso direttore della Salastampa della 
Santa Sede, «è un annuncio doloroso. 
Naturalmente i fedeli e l'opinione pub- 
blica hanno Il diritto ad una informazio- 
ne adeguata che sarà resa domani (og- 


CON L'OBBLIGO DI RESIDENZA IN DUE COMUNI DIVERSI 


«Ludwig», liberi Abel e Furlan 


VENEZIA — La Corte d'assi» 
se d'appello di Venezia ha 
ordinato l'immediata scarce- 
razione di Wolfgang Abel e 
Marco Furlan, | due giovani 
condannati in primo grado a 
Verona a trent'anni di reclu- 
sione ciascuno perché rite- 
nuti responsabili di una par- 
te degli omicidi rivendicati 
da «Ludwig». Il Provvedi- 
mento dei giudici veneziani 
prevede una serie dì obbli- 
ghi per i due giovani. 

L'ordinanza della Corte d'as- 
sise d'appello, composta di 
sei fogli dattiloscritti, preve- 
de l'obbligo per Abel e Fur- 
lan di risiedere rispettiva- 


mente a Mestrino e a Casale ‘ hanno ritenuto possibile per 


Scodosia, due comuni con 
meno di 5000 abitanti in pro- 
Vincla di Padova. Entrambi 
gli imputati dovranno recarsi 
tre volte al giorno, alle 8, alle 
15 e 20, alla locale stazione 
del carabinieri per firmare 
Un apposito registro e indi- 
care | loro spostamenti. 

Entrambi i comuni sono stati 
indicati in quanto ritenuti suf- 
ficientemente 
luoghi dove avvennero gli 
omicidi rivendicati da «Lud- 
Wig». Dopo aver indicato che 
Abel e Furlan dovranno atte- 
nersi all'obbligo di non fre- 
quentarsi, | giudici veneziani 


lontani dai. 


Furlan la frequentazione del 
corsi universitari a Padova 
dopo aver prodotto una ade- 
\ guata giustificazione delle 
\ eventuali presenze. 
Per quanto riguarda la rl- 
chiesta di una cauzione di un 
millardo di lire ciascuno pre- 
sentata dalla procura gene- 
rale veneziana, la Corte ha 
rimandato una decisione sul- 
la stessa all'esito degli ac- 
certamenti sullo stato patri- 
moniale dei due giovani da 
parte della Guardia di finan» 
za. Gili esiti delle verifiche 
dovranno essere depositati 
dalla Guardia di finanza en- 


tro il 80 giugno prossimo, il 
giorno prima cioè, della data 
fissata per la ripresa del pro- 
cesso d'appello sul caso 
«Ludwig». 

| giudici, nel. corso della riu- 
nione in camera di consiglio 
durata circa selore e mezzo, 
hanno sostanzialmente rite- 
nuto chg la decisione della 
Corte di'cassazione di annul- 
lare il provvedimento di pro- 
roga della custodia cautela- 
re di quattro mesi per Furlan 
e Abel, deciso il 7, marzo 
scorso dalla sezione istrutto- 
tia della corte d'appello ve- 
neZiana, aveva un carattere 
estensivo anche per Abel. 


centinaia di ordigni B61 a cari- 
ca atomica e di potenza pari 
alla bomba che venne lanciata 
su Hiroshima durante l'ultimo 
conflitto mondiale. Anche que- 
sta «informazione» nessuno è 
disposto a confermarla a livel- 
lo ufficiale. Il portavoce della 
base da noi interpellato in pro- 
posito, ha risposto testual- 
mente ieri pomeriggio: «La 
‘missione’ (‘cioè i compiti n. d. 
r.) della base di Aviano è stata 
nel passato e è anche oggi, e 
presumibilmente lo sarà nel 
futuro, quello di avere rischie- 
rati in caso di operazioni pro- 
prio gli F16. Per poterli impie- 
gare in caso di necessità è 
quindi ovvio che vengano ef- 
fettuate delle esercitazioni. In- 
fatti lo squadrone che era as- 
segnato a rotazione ad Aviano 
a suo tempo era quello di Tor- 
rejon». 

Attualmente ci sono F16. pre- 
senti a Aviano? 

«Posso assicurare che attual- 
mente non vi sono F16 presen- 
ti a Aviano. La pista è chiusa 


da circa un mese perchè sono 
in corso dei lavori. | mucchi di 
ghiaia si vedono anche dalla 
strada e questo non è certo un 
segreto militare. Non è mai 
stato un mistero la presenza 
degli F16 a Aviano. Piuttosto 
non ci sono mai stati F16 asse- 


‘gnati in maniera permanen- 


te». 

In sintesi, Aviano ha già avuto 
eavrà ancora in futuro la visita 
dei cacciabombardieri nuclea= 
ri per periodi più o meno lun- 
ghi. Visite destinate all'adde- 
stramento in caso di attacco 
contro l'Europa dell'Est e le 
regioni sud- occidentali del- 
l'Urss. Eventualità che oggi, 
soprattutto in presenza del 
dialogo e del disarmo fra le 
due superpotenze appare del 
tutto remota. Una cosa però è 
la politica, un'altra la prepara- 
zione bellica che impone la 
necessità di essere pronti ad 
ogni evenienza in ogni mo- 
mento. A questo fine Aviano 
rappresenta oggi in Italia l'uni- 
ca base nella quale gli F16.s0- 


GELLI DAL GIUDICE 


Vogliono uccidermi. 


L'ex venerabile ascoltato su temuti attentati 


MILANO — Licio Gelli è stato 
interrogato ieri dal sostituto 
procuratore di Milano Pier 
Luigi Dell'Osso sul presunto 
attentato per eliminarlo nel 
lettino dell'ospedale, quan- 
do si dovette ricoverare per 
l'innesto di un by pass car- 


| diocoronarico. è 
Giunto al palazzo di giustizia 


poco prima di mezzogiorno, 
il-venerabile si è trattenuto 
nella stanza di Dell’Osso per 
oltre un'ora ed ha riempito 
tre paginette di verbale. Nel 
fascicolo azzurro intestato 
atti relativi a «Gelli Liclo» per 
ora non ci sarebbe nulla d 
particolare e la versione del- 
l'episodio resa dall'interes- 


‘sato sarebbe generica e la- 


cunosa, 
Il sostituto procuratore ave- 
va convocato l'ex capo della 
P2, per sentirlo in qualità di 
testimone, dopo aver saputo 
di una segnalazione fatta al- 
la questura di Arezzo. Gelli 
ieri ha confermato di aver 
saputo che SÌ starebbe pre. 
parando un attentato alla 
sua vita, quando dovesse 
nuovamente ricoverarsi alla 
clinica milanese «La Madon- 
nina» per un Intervento car- 
diochirurgico, Ad informario 
sarebbe stato un conoscen- 
te, con unatelefonata. 

Il venerabile non ha svelato 
l'identità dell'informatore. 
L'ex capo della P2 avrebbe 
anche riferito un episodio, 
probabilmente collegato ak 
precedente ricovero, per av- 
Valorare | suol timori e l'at- 
tendibilità della segnalazio- 
ne ricevuta. 

Il ‘sostituto procuratore ha 
avviato l'inchiesta, mirante a 
ricostruire i fatti finora emer- 
si, a partitre dalla individua- 
zione dell'informatore, quin- 
di dovrebbe disporre una se- 


rie di misure cautelative da ‘ 


far scattare qualora il vene- 
rabile decidesse di ricove- 
rarsì, 


Licio Gelli subito dopo l'interrogatorio. 


SEO e DI 


no in grado di esercitarsi, | la! 
vori incorso sull8 pista rispon» 
derebbero proprio a questa lo: 
gica. Non è escluso.che lé 
strutture, rinnovate negli ulti. 
mi anni, della base di Aviano, 
possano ospitare anche reparr 
ti logistici di Torrejon. Forse a 
tal proposito ilgoverno Usa hà 
stanziato 400 milioni di dollarì 
per il potenziamento delle 
strutture militari di Aviano, Lò 
stesso neo-comandante del 
40° gruppo tattico proviene 
dalla base spagnola. Nessunò 
è in grado di dirci, perché «se- 
greto Nato», se. durante le loro 
esercitazioni nei cieli friulani, 
gli F16 trasportino o no a bor» 
do gli ordigni nucleari. t 
Da Roma si apprende intantò 


che il dibattito alla Camera su- , 


gli F16 slitta a metà luglio. Lo 
ha deciso la conferenza dei 
capigruppo, dopo la richiesta 
di fiducia, da parte del gover- 
no, sul decreto per il precaria- 
to scolastico (di cui diamo noti- 
zia in questa pagina). , 
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Giovedì 16 giugno 1988 


Attualità 


PARTITA LA CORSA PER LA REGIONE /2 


a grande carica dei 553 


I seggi da attribuire sono 62 - Quindici le liste - Le formazioni inedite 


Servizio di 
{Giorgio Pison 


i 
*TRIESTE - II 26 giugno gli 
‘elettori del Friuli - Venezia 
Giulia saranno chiamati a 
‘rinnovare il Consiglio regio- 
‘nale e, qua e là, anche le 
‘proprie amministrazioni lo- 
‘cali. In questa regione, infat- 
ti, le elezioni amministrative 
inon si sono ‘svolte lo scorso 
129 maggio, come nel resto 
‘d'Italia, ma sono state ap- 
‘punto abbinate alle «regio- 
‘nali», che non potevano es- 
sere anticipate senza una 
‘modifica costituzionale delle 
norme elettorali del Friuli - 
Venezia Giulia, le quali sono 
‘legate al suo statuto speciale 
id'autonomia. 

‘Oltre che per la Regione, si 
Voterà così a Trieste anche 
per fa Provincia, per il Comu- 
ne. capoluogo e per le 12 cir- 
coscrizioni rionali. Nel Gori- 
ziano per la Provincia e peri 
«Comuni di Monfalcone, Ron- 
chi, Romans e Villesse. Nel 
Friuli soltanto per i Comuni 
di. Aiello, Bagnaria Arsa; 
Bertiolo, Drenchia, Latisana, 
Maiano, Resiutta, Ronchis, 
‘Ruda, Tarcento, Torreano e 
Villa Vicentina. Nel Pordeno- 
nese per il Comune del capo- 
luogo (e per le 6 circoscrizio- 
ni rionali), nonché per i Co- 
muni di Castelnuovo, Corde- 


seggi partito per partito 
TRIESTE 


64 1968 1973 1978 1983 
5 5 5 4 3 


nons; Erto e Casso, Pinzano, 
San Quirino, San Vito, Spi- 
limbergo, Vajont, Vito d'A- 
sio, Zoppola e Clauzetto. 
Tornando alla Regione, alla 
conquista dei 62 seggi in pa- 
‘lio concorrono quindici liste 
di candidati, delle quali una 
è presente solo a Trieste, 
Udine e Gorizia («Giustizia e 
libertà») e un'altra solo a 
Trieste (Movimento indipen- 
dentista). Presenti dapper- 
tutto, invece, la Dc, il Psi, il 
Psdi, il Pri, il Pli, 'Msi, il Pci, 
Dp; nonché la Lista per Trie- 
ste, il Movimento Friuli, PU- 
nione slovena, la Lista verde 
del «sole che ride» e i Verdi 
della «margherita». 
Tra le formazioni locali, che 
si aggiungono ai partiti tradi- 
zionali, figurano quelle, or- 
mai collaudate e già rappre- 
sentate in Consiglio, della 
LpT, del MF e dell'Us. C'è poi 
la ricomparsa di quel Mit, da 
tanti anni sulla scena nel ca- 
poluogo regionale, che nel 
frattempo è già stato cancel- 
lato anche dalle assemblee 
elettive locali. E ci sono i due 
schieramenti «verdi», radi- 
caleggiante quello del «sole 
che ride», più ortodosso dal 
punto di vista «ecologistico» 
quello della. «margherita». 
Nonchè, altrettanto inedita, 
la formazione di «Giustizia e 
libertà», frutto dell’ultima, 
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Chi esce e chi viene riconfermato. 


La Dc non ripresenta Comelli 


e Vigini, il Pci Tonel, Iskra 


e Millo. Diciotto i non riproposti. 


polemica secessione dal Pri 
(che già ne aveva subito una, 
a suo tempo, a vantaggio 
della LpT). 

In totale 553 candidati, così 
suddivisi per circoscrizione: 
294 a Udine (dodici liste di 22 
nomi ciascuna, più quella 
del «Sole che ride» con 20 e 


\ quella di GI con 10 nomi); 210 


‘a Trieste (quindici liste di 14 
nomi ciascuna); 181 a Porde- 
none (dodici liste di 14 nomi, 
più quella dell’Us con 13); 98 
a Gorizia (quattordici liste di 
7 nomi); e 64 a Tolmezzo (do- 
dici liste di 5 nomi, più quella 
di Dp.con 4). 

A scorrere le liste dei candi- 
dati si rileva che dei 62 con- 
siglieri uscenti sono 18 quelli 
che non vengono riproposti: 
ben 10.comunisti su 14, non- 
ché 4 democristiani, 1 Psdi, 1 
Psi, 1Us e 1 MF. 

La Dc non ripresenta Antonio 


Comelli (già presidente della 
giunta regionale, che con il 
missino Alfio Morelli detene- 
va il record di durata, essen- 
do stato eletto fin dalla prima 
legislatura) e Giuseppe Spe- 
cogna a Udine, Arturo Vigini 
a Trieste e Massimo Persello 
a Pordenone. 

Dal Pci non vengono ricandi- 
dati Marcello Riuscetti a Udi- 
ne, Claudio Tonel, Boris Isk- 
ra e Gastone Millo (il quale 
era subentrato a Giorgio 
Rossetti, diventato eurode- 
putato) a Trieste; Enzo 
Scampolo, Luigi Vidal e 
Francesco Lanzerotti a Por- 
denone; e Giulio Magrini a 
Tolmezzo. 

Non si ripresentano, infine, 
Cornelia Puppini (MF) a Tol- 
mezzo, Drago Stoka (Us) a 
Trieste, Angelo Ermano (Psi) 
a Tolmezzo e Renato Bertoli 
(Psdi) a Udine. 


Invece vengono riproposti 
dalla Dc Adriano Biasutti, 
Paolo Braida, Roberto Domi- 
nici, Vinicio Turello, Luciano 
Floramo, Maria Santa Piccoli 
e Giancarlo Cruder (che ave- 
va preso il posto dell'euro- 
deputato Alfeo Mizzau) a 
Udine; Dario Rinaldi e Pio 
Nodari a Trieste; Armando 
Angeli, Silvano Antonini, 
Adriano Bomben, Giovanni 
Di Benedetto e Angelo Spa- 
gnol a Pordenone; Bruno 
Longo, Mario Brancati e Sil- 
vano Pagura a Gorizia; Die- 
go Carpenedo e Ivano Ben- 
venuti a Tolmezzo. 


Il Psi ricandida a Udine Fer- 
ruccio Saro (subentrato già 
all'inizio della legislatura al 
sen. Franco Castiglione), Lu- 
cio Cinti (da ultimo subentra- 
to all'on. Gabriele Renzulli) 
e Pietro Zanfagnini; Gian- 
franco Carbone a Trieste; 
Gioacchino Francescutto e 
Luigi Manzon a Pordenone; 
e a Tolmezzo, quale capoli- 
sta, quel Carlo Vespasiano 
che era passato al Garofano, 
dopo essere stato eletto dal 
Psdi, determinando una crisi 
della giunta regionale. 


Il Psdi ripropone Nemo Go- 
nano a Pordenone. Il Pri Da- 
rio Barnaba a Udine e Olivie- 
ro Fragiacomo a Trieste. Il 


Pli Paolo Solimbergo a Udi- 
ne. 


Vengono inoltre ricandidati 


dal Pci Augusta De Piero 


Barbina a Dario Vosca (su- 
bentrato all'on. Renzo Pa- 
scolat) a Udine, Giovanni 
Bratina e Paolo Padovan a 
Gorizia. Dal Msi Giancarlo 
Casula a Udine, Mario Coiro 
(subentrato all'on. Gastone 
Parigi) a Pordenone e Alfio 
Morelli (unico tra i candidati 
che. abbia fatto parte di tutte 
e cinque le legislature regio- 
nali) a Trieste. Da Dp Giorgio 
Cavallo a Udine. Dal MF 
Marco De Agostini a Udine. 


La Lista per Trieste, infine ri- 
presenta a Trieste Gianfran- 
co Gambassini, Antonio 
Peinkhofer (subentrato al de- 
funto Paolo Pellis) e Alfieri 
Seri (a sua volta subentrato 
a legislatura inoltrata a Mari- 
no Tassinari), mentre Gianni 
Giuricin - che eletto dalla Li- 
sta se n'era poi staccato fon-' 
dando il movimento deli Me- 
lone - si ripresenta ma nella 
lista del:Psdi, che a Trieste 
raggruppa, con i dissidenti 
della LpT, anche l'ex deputa- 
to del Msi Renzo de’ Vido- 
Vich (uscito dal partito con un 
gruppetto di fedeli e già fon- 
datore di una lista civica), 
nonché una componente del- 
l'ex Partito pensionati. 


Niccolini, credo 
nell’indipendenza 
e nella chiarezza 


Gualberto Niccolini, 46 anni, 
giornalista, sposato, «padre 
felice». E' entrato nel mondo 
dell’informazione nel 1966. 
Ha lavorato all’Ansa, alla 
Gazzetta dello sport, al Pic- 
colo, a Telequattro, al Mes- 
saggero Veneto e, di nuovo, 
al Piccolo. Ha collaborato 
anche con Il Tempo, l’E- 
spresso, Il Sole 24 ore. Non 
si definisce un politico ma, 
piuttosto, un «politologo». Ci 
tiene alle sue tessere di so- 
cio Lions e del Club 41. Si 
candida, come indipendente, 
per il Pli alia Regione. 


Intervista di 


A FACCIA A FACCIA 


Cavallo, è un feticcio 
a cui non credo l’unità 
dell’attuale regione 


Intervista di 


Giorgio Cavallo (Dp) è nato a 
Gorizia il 5 novembre 1942. 
Laureato in ingegneria elet- 
tronica all’ateneo triestino 
ha militato nelle organizza- 
zioni cattoliche nel periodo 
universitario. E° entrato a far 
parte di Dp dalla nascita di 
questa formazione politica 
nel 1977. Eletto al Consiglio 
regionale nel 1978 è stato ri- 
confermato nel 1983. Coniu- 
gato ha due figli, di cui uno in 
età di voto. Di professione fa 
l'insegnante. E’ capolista al- 
le regionali. 


Alessandra Longo 


Mauro Manzin 


HE 
x 
e 

la 


ET ifosi italiani durante l’incontro con la Spagna a Francoforte. 


TRIESTE — Qual è la tua parola chiave di politico? 
Chiarezza, direi... 

Il Pli si è scelto invece uno slogan d'effetto. In tempi di mone- 
tizzazione selvaggia offre «gratis efficienza & onestà». Fam- 
mi i nomi di un governo compatibile con questo slogan. 
Metterei Valerio Zanone presidente del consiglio.AI limite, 
Craxi o De Mita. Il resto del governo lo affiderei a tecnici, 
professori universitari, grossi manager. Gente che non abbia 
nessun rapporto con la politica. Mi vengono in mente Pala- 
din, Romiti... 

Non sembri avere una gran considerazione della classe poli- 
tica. 

Se l'avessi non avrei deciso di candidarmi. Non è che le per- 
sone perbene non ci siano, ma non sono sufficienti. E' bene 
che professionisti esterni portino il loro modo d’essere, la 
loro esperienza, in questi ambienti. 

Dunque: vota indipendente... 

Sì, i tempi sono cambiati. Finora gli indipendenti erano porta- 
tori d'acqua, specchietti per le allodole. Adesso la logica si è 
ribaltata. Un terzo dei candidati liberali al Comune e alla 
Regione sono esterni. Il partito ci ha messo davanti, non die- 
tro. 

Quali sono i «sintomi» della tua indipendenza? 

Non ho dovuto fare nessun esame per essere ammesso..Le 
offerte di candidatura erano parecchie. Ho riflettuto sulle va- 
rie proposte e ho trovato quella del Pli notevolmente rispon- 
dente alla mia formazione. L'apparato del Pli non ingoia, non 
sovrasta. È 

E la Lista? : 

Sono stato molto vicino alla Lista. Con la stessa sincerità con 
la quale l'ho appoggiata dieci anni fa, adesso però sostengo 
che la sua funzione strettamente politica è finita. La LpT do- 
vrebbe essere oggi un grande gruppo di opinione con i suoi 
uomini reinseriti nei partiti. Così com'è, è un partito monco 
che non mi convince più. 

Se ti eleggono alla Regione cosa farai da subito? 

Credo che i triestini inseno alla giunta e al consiglio debbano 
intervenire con estrema decisione per far chiarezza sul pro- 
blema degli.squilibri di trattamento fra le due parti della Re- 
gione. Andrei ad'analizzare le denunce per poi agire, se è il 
caso, con determinazione. 

Di cosa ti occuperesti in particolare? 

Di commercio e turismo, due settori che considero essenziali 
per lo sviluppo di Trieste e che sicuramente necessitano di 
una politica di idee e impegno. 

Alla gente cosa mandi a dire? 

Dieci anni fa, con Telequattro e le dirette dal consiglio comu- 
nale, ho portato la città al Comune. Questa volta, se la città lo 
vuole, la porto in Regione... 


ROMA — Quattro persone 
sono morte durante i festeg- 
giamenti per la vittoria della 
nostra nazionale: di calcio 
contro la Spagna. Quattro 
morti assurdè che non trova- 
no giustificazione nemmeno 
in un raptus di follia colletti- 
va. 
L'episodio più grave è quello 
avvenuto 1a Modugno, un 
paesino a dieci chilometri da 
Bari, dove un giovane di 25 
anni, appena uscito dal por- 
tone, è stato colpito alla testa 
° da un proiettile vagante spa- 
rato dalla pistola con la qua- 
le ignoti criminali intendeva- 
no evidentemente rendere 


(TRIESTE — Dp, l'estrema sinistra del Consiglio regionale. 
Che significato avrà dopo il voto questo ruolo? 

«Dp è una forza che fa politica. La geografia del Consiglio 
regionale uscirà mutata da queste elezioni. Aumenteranno le 
spinte alla convergenza di forze diverse (dal Psi'ai Verdi al 
Mf fino al Pci) per la conquista del centro politico, del gover- 
ho, in conflitto parziale con la Dc, ma con gli stessi contenuti. 
Dp avrà la funzione di continuare a proporre programmi e 
IMSIRIEZIoNI di sviluppo regionale alternativi a quelli attua- 

DD. 

Sembra che il Friuli politico cerchi Trieste. L'’Mî si presenta al 
Comune e alla Provincia con il simbolo dell’aquila bicipite e 
Dp si allea con l’Mte Samo Pahor... 

«L'Mf si presenta a Trieste come la Lpt in Friuli. Per fare 
folklore e per arratfare qualche utilissimo voto per i resti re- 
gionali. Per Dp è diverso. L'accordo con il Movimento Trieste 
e con Pahor è un processo che punta a far diventare Dp.a 
Trieste una forza politica e culturale di rilievo». 

Che significato ha oggi l’unità regionale? 

«L'unità regionale attuale è un feticcio a cui non credo. Tutte 
le istituzioni sono modificabili. Trieste e il Friuli hanno biso- 
gno di strutture di autogoverno tra loro diverse, nel primo 
caso proiettate sulla specificità della sua funzione internazio- 
nale, nel secondo più finalizzate al governo dell'economia 
territoriale». 

Lei ha sempre avuto un colloquio «vivace» con il presidente 
Biasutti. C'è qualcosa di positivo nella sua gestione della 
giunta? 

«Sì, una minor segretezza dei fatti amministrativi. Non siamo 
ancora al superamento della monarchia, ma qualche segna- 
le di cedimento c'è». 

Chi non vorrebbe si fosse presentato come candidato a que- 
ste elezioni regionali? 

<Nell’'83 non avrei avuto dubbi. Avrei detto mia moglie (arri- 
vò seconda, prima dei non eletti di Dp). Questa volta non c'è. 
Tra le altre liste, a Trieste, diciamo la candidatura che mi 
piace meno è quella di Cecovini perchè simboleggia una 
Trieste che noncambia». 

Che cosa pensa; lei goriziano trapiantato in Friuli, dei triesti- 
ni? _. 

«Di Trieste, dei suoi luoghi, della sua storia e della sua cultu- 
ra sento il fascino. l triestini, invece, è difficile conoscerli a 
fondo. Quelio che mi ha colpito è la forte ansia di spazialità e 
di libertà individuale. Ma ho talvolta l’impressione che que- 
sta città viva prigioniera di un sogno da cui non si vuole sve- 
gliare». 3 Ù 

Quale ruolo vede lei per il capoluogo regionale? 

«Quello di una città internazionale che sa scegliere in antici- 
po i mutamenti del mondo. Che lotta per costruire strutture, 
nella scienza, negli interscambi, al servizio di una comunità 
mondiale più giusta, dove .i rapporti tra Est e Ovest, tra Nord e 
‘Sud, non siano più di dominio e di rapina, ma alla ricerca di 
risposte umane per tutti gli abitanti del pianeta». 


GERMANIA-ITALIA, GIOIA EDOLORE 


Morire gridando «Forza Italia» 


indimenticabile 
mento sportivo. 
E? stato stroncato invece da 
un collasso cardiaco mentre 
seguiva in televisione la par- 


l’avveni- 


tita Italia - Spagna un impie- — 


gato postale di Enna 
Sono morti infine in un inci- 
dente stradale due ragazzi di 


Si chiamava Salvatore Pan- 
taleo il giovane disoccupato 
morto nel barese. Era appe- 
na uscito dal portone e si era 
fermato‘a parlare col fratello 
Antonio, quando davanti alla 
sua abitazione è transitata 
una Mercedes a velocità fol- 
le. A bordo, due o tre perso- 


Genova che nel centro della» Ne stavano inneggiando alla 


città avevano partecipato. ai 
festeggiamenti in un rumoro- 
so carosello di automobili, 
un lungo corteo con striscio- 
ni e bandiere appena il fi- 
schietto dell'arbitro ha di- 
chiarato conclusa la partita. 
Due loro amici più fortunati 
sono invece rimasti feriti. 


vittoria. degli azzurri, poi 
hanno cominciato’ a sparare 
all'impazzata. Prima hanno 
colpito una Renault parcheg- 
giata e poi la Fiat 126 di Pan- 
taleo in sosta davanti al can- 
*cello del numero civico 51,in 
via Tagliamento. 

Uno dei proiettili ha infranto 


A NAPOLI 
Guerra 
fra giudici 
per il caso 
Tortora 


ROMA — Tra i magistrati na- 
poletani è ormai guerra 
aperta mentre i radicali non 
esitano a sparare a zero con- 
tro il giudice Felice Di Per- 
sia, l’accusatore di Enzo Tor- 
tora. In una conferenza 
stampa l’on. Massimo Teo- 
dori ha accusato il magistra- 
to di aver sostenuto il falso 
nella memoria inviata nei 
giorni scorsi al ministro Vas- 
salli e lo ha invitato a dimet- 
tersi da membro del Csm. 


A Di Persia hanno replicato 
duramente anche i giudici 
della Corte di appello di Na- 
poli che assolsero Enzo Tor- 
tora. Nella lettera a Vassalli, 
infatti, il giudice ora nell’oc- 
chio del ciclone li accusò di 
essere stati «incauti», «disin- 
volti» ed «ipnotizzati» dal 
clamore esterno nell'assol- 
vere il presentatore. In una 
memoria inviata ora al mini- 
stro della Giustizia, il giudice 
Michele Morello, anche a no- 
me degli altri colleghi della 
Corte di appello di Napoli, ha 
replicato rivendicando la se- 
renità di giudizio del suo col- 
legio e denunciando il «com- 
portamento diffamatorio di 
un collega del Csm». 


“«Per poter condannare Tor- 
tora, — hanno sostenuto i 
giudici di appello nella lette- 
ra a Vassalli— avremmo do- 
vuto affermare una infinità di 
bestialità». Il giudice Morel- 
lo, che è stato l’estensore 
delle motivazioni dell’asso- 
luzione di Tortora, ha preci- 
sato di aver emesso la sen- 
tenza con «indipendenza e 
serenità» e di aver spiegato 
la decisione «con chiarez- 
za». Ma «questa indipenden- 
za, serenità e chiarezza — 
ha aggiunto — hanno distur- 
bato molte persone e per ul- 
timo Di Persia». Morello ha 
concluso rivolgendo un ap- 
pello al ministro e all’Asso- 
ciazione nazionale  magi- 
strati. affinché «venga resti- 
tuita non solo a noi quella di- 
gnità di giudice che ormai 
ogni giorno ci viene scippa- 
ta». 
I radicali non sono stati me- 
no duri. In una conferenza 
stampa convocata per an- 
nunciare le manifestazioni 
che il'partito terrà domani a 
Napoli e sabato a Milano per 
ricordare Tortora, l’on. Mas- 
simo Teodori ha sostenuto 
che il «nodo» di tutta la vi- 
cenda sarebbero i 50 mila 
miliardi stanziati per la rico- 
struzione delle zone della 
Campania danneggiate. dal 
terremoto. Dopo aver fatto 
un preciso collegamento con 
il rilascio dell'assessore dc 
Ciro Cirillo sequestrato dalle 
Brigate rosse, con fatti di ca- 
morra'e responsabilità dei 
servizi segreti, Teodori ha 
affermato che il «caso Torto- 
ra» è stato creato da certi 
magistrati napoletani per di- 
strarre l’attenzione dell'opi- 
nione pubblica dai «grandi 
problemi di potere e di crimi- 
nalità che venivano messi 
nei cassetti». 


Il segretario federale del Pr, 
Mario De Stefano, ha accu- 
sato il giudice Felice Di Per- 
sia di aver scritto delle «vere 
e proprie falsificazioni della 
verità dei fatti» nella memo- 
ria inviata al ministro della 
Giustizia. 7 


Il consigliere comunale di 
Napoli Elio Vito, infine, ha 
elencato i nomi dei magistra- 
ti che hanno ricoperto incari- 
chi nelle commissioni di col- 
laudo delle opere per la rico- 
struzione. 


L'esponente radicale ha an- 
| che ricordato che nel 1984 
Pannella denunciò che il Co- 
mune di Napoli degli anni '60 
avrebbe pagato le bollette 
telefoniche «relative alle abi- 
tazioni dei vertici della magi- 
stratura napoletana». 


BI VIOLENZA. Un ragazzo, di 
cui sono state rese note le 
iniziali, LP. di 16 anni, è sta- 
to arrestato dalla polizia di 
Torre del Greco e un altro, F. 
R. è cercato con l'accusa di 
violenza carnale nei con- 
fronti della tredicenne, M.T. 


il vetro di un finestrino, la la- 
miera del cancello e quindi 
ha raggiunto il giovane di- 
soccupato. all'addome. fuo- 
riuscendo dal rene sinistro. 
Non ha retto invece all’emo- 
zione il cuore di Luigi D'Ami- 
co, 58 anni, di Enna. Inchio- 
dato davanti alla televisione 
per la superba. prestazione 
degli azzutri, l'uomo è stato 
colto da malore ma ha chie- 
sto ai familiari di poter conti- 
nuare a vedere la partita. So- 
lo alla fine si è fatto accom- 
pagnare in ospedale dalla 
moglie, Antonia Isgrà. Ma or- 
mai era troppo tardi ed è spi- 
rato nella notte. 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


——— CALMO asa MOSSO A4AA/AGITATO 


Situazione:sull’Italia 
pressione livellata in- 
torno al valore norma- 
le. Deboli condizioni di 
instabilità. interessano 
ancora le regioni set- 
tentrionali, mentre cor- 
pi nuvolosi di origine 
africana estendeno la 
loro influenza alle 
estreme regioni meri- 
dionali. 


Tempo previsto:A| 
Nord nuvolosità irrego- 
lare con addensamen- 
tei intensi associati a 
precipitazioni a carat- 
tere di rovescio tempo- 
ralesco. | fenomeni sa- 
ranno più frequenti sul 


qualche locale breve pioggia. 
Temperatura:pressoché stazionaria. 


le e.i canali di Sardeana e di Sicilia. 


La giornata sarà ca- 
ratterizzata da molti 
‘cambiamenti, soprat- 
tutto nel campo del 
lavoro, ma non solo; molta gente si 
muoverà, qualche ruolo diventerà 
vacante, fatevi sotto. 


Sarete messi ko dalle 
condizioni ambienta- 
lil Si è forse rotto.il 
condizionatore, o è. 
una giornata di scirocco? In ogni c: 
‘so sarete svogliati e con fatica porte- 
rete avanti i vostri impegni. 


‘Se iniziate nuovi affa- 
ri o vi gettate in situa- 
zioni insolite state at- 
tenti a non voler es- 
sere troppo intraprendenti; iniziare 
con il piede sbagliato un'avventura vi 
creerà non pochi fastidi. 


no fortemente! Non 
sarà facile per voi tratvi pi 

da situazioni imbarazzanti: dovrete 
ringraziare un amico. 


Qualcuno cercherà di 
farvi apparire pigri e 
vanitosi, «qualità» 
che non mancano 
mai nella descrizione del vostro se- 
gno zodiacale;.ma non si può fare di 
Ogni erba un fascio. 


Alti e bassi caratte 
rizzeranno questa 
giornata, ma nel be: 
ne e nel male voi riu- 
Scirete a portare a termine ciò che vi 
Siete prefissi. Verrete distratti da al- 
cune piacevoli occupazioni. 


settore orientale, su tutte le altre regioni sereno o poco nuvoloso con 
‘addensamenti sulla Sardegna, sulla Sicilia e sulla Calabria, associati a 


Venti:deboli o temporaneamente moderati di direzione variabile. È 
Mari:generalmente poco mossì, localmente mossi lo Jonio settentriona- 


Temperature minime e massime registrate leri:Trieste 19, 26; Bolzano 
16, 26; Verona Villafranca 15, 26; Venezia Lido 15, 27; Milano Linate 16, 


26; Torino Caselle 12, 27; Mondovi 14, 24: Cuneo 12, 24; Genova Sestri 
20, 24; Bologna Borgo Panigale 17, 28; Imperia 17, 24; Firenze Peretola 
17, 28; Pisa San Giusto 17,25; Falconara 14, 25; Perugia 14, 24; Pescara 
16, 29; L'Aquila 13, 24; Roma Urbe 15, 30; Roma Fiumicino 15, 25; Cam- 
pobasso c. Monforte 18, 25; Bari Palese Macchie 16, 26; Napoli Capodi- 
chino 18, 31; Potenza 16, 26; Santa Maria di Leuca 20, 25; Reggio Cala- 
bria 20,30; Messina 22, 28; Palermo Punta Raisi 21, 27; Catania Fontana- 


rossa 22, 29: Alahero Fertilia 14, 26: Caaliari Elmas 16,30. 
Temperature minime e massime nel mondo: Helsinki 10,19; Oslo 7,20; 


Stoccolma 6,16; Copenaghen 12,23; Mosca 11,20; Berlino 13,21; Varsa- 
via 7 np; Londra 11,28; Bruxelles 12,23; Bonn 10,25; Francoforte 12,27, 


Un po' di diplomazia 
vi tirerà fuori di una 
situazione imbaraz- 
zante, in cui rischiate 
di perdere la faccia. Qualche bugia si 
renderà necessaria, ma attenti a noh 
‘spararle grosse, 


Per la troppa fretta e 
il troppo entusiasmo 
potrete rovinare un 
affare che promette 
‘molto bene; mantenete la calma an- 
che a un passo dalla meta, altrimenti 
non sarà difficile inciampare! 


Non affidatevi alla 
fortuna o a eventi pa- 
lesemente impossibi- 
li; i miracoli non risol- 
veranno assolutamente i vostri pro- 
blemi, non statevene quindi con le 
mani in mano! 


Non occupatevi di 
controvoglia di alcun 
affare, non cavareste 
un ragno dal buco; 
cercate di affidare ad altri le incom- 
benze più fastidiose. Troverete pet- 
‘sone disposte ad aiutarvi. 


Vi libererete in fretta 
di una scocciatura, 
avrete tempo per de- 
dicarvi a occupazioni 
che vi.stanno a cuore; se dovete dare 
gli ultimi ritocchi a una vostra opera 
oggi è la giornata ideale. 


Inizia oggi un periodo 
che vi è veramente 
favorevole, cambie- 
ranno molte cose nel- 
la vostra routine quotidiana. Vi adat- 
terete in fretta e con entusiasmo alle 
nuove situazioni. n 
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IIC e ee 


SUCCESSI E RUOLO DELL'ITALIA 


Dal corrispondente 


Controllo dell’ora, sul balcone della Casa Bianca, per 
il vicepresidente George Bush e Ciriaco De Mita. 


SCANDALO DEGLI APPALTI 


Raid al Pentagono 
L’Fbi passa gli uffici al setaccio 


WASHINGTON — L’Fbi ha 
passato al setaccio il pen- 
tagono, non risparmiando 
gli uffici di alti funzionari 
delle tre armi responsabili 
della acquisizione di ma- 
teriali bellici, portando tut- 
to ciò alla luce uno scan- 
dalo di vaste proporzioni 
che ha investito il diparti- 
mento della Difesa e alcu- 
ne tra le più note industrie 
militari statunitensi. 
Mentre erano in corso le 
‘perquisizioni — afferma- 
no i testimoni — agenti ar- 
mati montavano di guar- 
dia controllando gli acces- 
si agli uffici. 

L'operazione è il risultato 
di una inchiesta partita 
due anni fa sulla base di 
dichiarazioni di un ex-fun- 
zionario del dipartimento 
della Marina. 

L'indagine si è poi allar- 
gata alle altre armi e ‘ha 
interessato numerosi sta- 
ti, dalla California, alla 
Florida allo stato di New 
York. Non ha; tuttavia, 
portato ancora ad arresti 


e incriminazioni. 

Membri del servizio inve- 
stigativo della Marina 
stanno cooperando nella 
inchiesta. «Sorpresa e 
piena collaborazione» an- 
che da parte delle mag- 
giori industrie militari 
coinvolte. 


Secondo l'Fbi, ci si trova 
di fronte a «possibili attivi- 
tà fraudolente» su vasta 
scala che coinvolgono 
l'intero processo di «con- 
trattazione e acquisizio- 
ne» del Pentagono. 

Secondo fonti attendibili, 
a Washington, tra le mag- 
giori industrie militari 
coinvolte spiccano i nomi 
della . Northrop, . della 
McDonnell Douglas, pro- 
duttrice degli F-16, della 
United Technologies, del- 


‘la Litton e della Unisys di 


Detroit. 


Sono state anche nomina- 
te la Norden, la Pratt e 


. Whitney e la Teledyne, 


che. opera nel settore 


avionico. 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La nuova 
distensione russo-america- 
na, se ha fatto evaporare la 
teoria dell’«impero del ma- 
le», non ha ammorbidito il 
sarcasmo di Reagan sul- 
l’Urss. Sentite questa: un 
russo e un americano discu- 
tono sul grado di libertà nei 
loro paesi. L’americano di- 
ce: io, quando mi arrabbio, 
vado dal Presidente, batto il 
pugno sul tavolo e parlo ma- 
le del governo americano..Il 
russo replica: anch'io quan- 
do mi arrabbio, vado dal se- 
gretario del partito, batto il 
pugno sul tavolo e parlo ma- 
le del governo americano. 

La barzelletta non è freschis- 
sima, ma è sempre istruttiva. 
Ciriaco De Mita, che l’aveva 
raccolta al mattino dal Presi- 
dente americano, la riporta a 
un gruppo di invitati, nel sa- 
lone dei ricevimenti di Villa 
Firenze. Ilarità. «Anch'io ho 
raccontato qualcosa al Pre- 
sidente — aggiunge — gli ho 
detto di quella volta in cui 
Cernenko, il defunto prede- 
cessore di Gorbacev, chia- 
ma lo stesso Gorbacev e gli 
chiede: come va l'agricoltu- 
ra? Male, signor segretario 
generale. E perché va male? 
Non lo so, sono cinquant’an- 
ni che va male, si giustifica 
Gorbacev, che all’epoca era 
responsabile dell’agricoltu- 
ra. A Reagan è piaciuta mol- 
to. Gli è piaciuta ancora di 
più quando gli ho spiegato 
che non si trattava di una 
barzelletta...»., 

Ciriaco De Mita era l'ospite 
d'onore l’altra sera a Villa Fi- 
renze, la splendida residen- 
za dell'ambasciatore italia- 
no Rinaldo Petrignani. Nel 
salone e nel parco, immerso 
nell’umido profumato della 
notte tropicale, si attardava- 
no duecento invitati. ll pran- 
zo era terminato ma Bush e 
Carlucci non accennavano 
ad andarsene e così tutti ri- 
manevano lì a ridere e a be- 
re. Non capita spesso, nem- 
meno nella mondanissima 
Washington, di ritrovare nel- 
lo stesso party mezza Casa 
Bianca e i leaders del poten- 
tissimo Congresso degli Sta- 
ti Uniti. Ma i parties a Villa 
Firenze. sono sempre un av- 
venimento. Petrignani ne va 
orgoglioso. Grande è il pre- 
stigio acquisito nei quasi set- 
te. anni di permanenza. 
«Avere qui questa gente è 
importante — spiega Petri- 
gnani — ci consente di bus- 
sare alle porte chiuse quan- 
do ne abbiamo bisogno». 
Villa Firenze è una delle po- 
che residenze diplomatiche 


PARIGI, MANOVRE NEL DOPO ELEZIONI 


Giochi all’italiana 


Sfumano i confini chiari tra gli schieramenti 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Come costituire 
un gruppo «autonomo», pur 
rimanendo parte integrante 
dell'’UDF: ovvero, come es- 
sere «centristi» e ‘al iomipo 
stesso «di destra»? 

E' il gran dilemma di cui so- 
no prigionieri i «democristia- 
ni» francesi, prima formazio- 
ne politica ad esser colpita 
dal virus del bizantinismo 
«all'italiana». 

Ad ascoltare i discorsi dei 
leader parigini sembra pro- 
prio di essere in Italia. Palais 
Bourbon assomiglia più che 
mai a Montecitorio. Francois 
Mitterand parla come De Mi- 
ta, e Giscard d'Estaing come 
Bettino Craxi. O viceversa; il 
risultato non cambia. 

| bei tempi delle divisioni 
nette, di qua la sinistra di là 
la destra, sembrano persi 
nelle nebbie: i nostri cugini 
transalpini marciano nel la- 
birinto, in fondo al quale c'è 
la. meta del governo «allar- 
gato», il centrosinistra, o ma- 
gari il-governo di «solidarie- 
tà nazionale». 

Certo, sono dei debuttanti ri- 
spetto a noi, maestri della 
sfumatura e degli equilibri 
più ‘impensabili: ma anche 
loro, i francesi, imparano in 
fretta, 

Ad esempio quella formula 
della «opposizione costrutti- 
va», inventata da Valery Gi- 
scard d’Estaing, non è niente 
male: ci suona familiare, ci 


. ricorda ta nostra vecchia for- 
mula delle «convergenze pa-, 


rallele», che peraltro è più 
fantasiosa e più elegante. 
Ma lasciamogli tempo, e an- 
che qui ne sentiremo delle 
belle. 

Il grande dibattito, diceva- 
mo, è' sul ruolo del Cds, ere- 
de della tradizione democri- 
stiana in Francia: una cin- 
quantina di deputati, eletti 


domenica scorsa nella lista 
unica dell'URC, dunque dal- 
la destra moderata. 

Dopo i pressanti inviti di Mit- 
terand all’«apertura», e spin- 


to dall'influenza di Raymond, 


Barre e Simone Veil che vo- 
gliono soprattutto mettere in 
scacco Giscard d'’Estaing), il 
CDS ha deciso di fare un 
passetto. 

Desidera, come si dice, ritro- 
vare la sua identità: ed ecco- 
lo intenzionato a formare un 
gruppo «centrista», autono- 
mo, in'Parlamento. Presa la 


ARIANE4 

Un lancio 
riuscito 
KOUROU— Ariane 4: un 
lancio tecnicamente per- 
fetto e cinematografico. 
Neppure rovinato da un 
imprevisto finale, quan- 
do a sei minuti dal decol- 
lo è arrivata l'indicazio- 
ne di un'anomalia anco- 
ra da precisare o di una 
misura non corretta di 
un sistema di controllo al 
suolo. Una sospensione 
del «conto alla rovescia» 
di sei minuti, poi alle 8 e 
19 minuti (le 13 e 19 ita- 
liane) il nuovo razzo eu- 
ropeo. Ariane 4 ha co- 
minciato la sua «arram- 
picata» . dal poligono 
spaziale di Kourou, nella 
Guyana francese, di 
fronte all’Atlantico. 

Di colore bianco, alto 
58,4 metri,, pesante 417 
tonnellate, lo si è visto 
spuntare lentamente 
dalla linea verde degli 
alberi che nasconde la 
piattaforma di lancio: in- 
credibilmente silenzioso 
grazie alla foresta che 
ha attutito il boato 


decisione, ecco che la destra 
di Giscard si mette asparare 
cannonate a tutto spiano 
contro il:gruppetto dei «tran- 
sfughi». | quali, allarmatissi- 
mi, si precipitano a ribadire 
che loro, per carità, restano 
nell'UDF di Giscard, dunque 
all’interno della famiglia che 
pratica l’«opposizione co- 
struttiva» a Mitterand. È 

Questa piccola manovra, 
che in Italia non stupirebbe 


assolutamente nessuno, de- . 


sta sbalordimento a Parigi. 
«Ma allora — si chiedono gli 
ingenui francesi — perché il 
CDS forma un gruppo auto- 
nomo? Che bisogno ne ave- 
va, dal momento che si rico- 
nosce completamente nei 
valori dell'’UDF?» 

C'è da giurare che Mitter- 
rand, il più «italiano» fra i 
leader politici transalpini, 
non a caso ribattezzato «il 
fiorentino», si stia divertendo 
un sacco. Tanto, lui è tran- 
quillo: ha sette anni garantiti 
di Eliseo. 

Il divertimento. nasce dallo 
spettacolo della destra che 
litiga, Barre con Giscard, 
Leotard con Mehaignerie, e 
Chirac con tutti. «Vedete? lo 
sono pronto a praticare |’ 
apertura — ha detto l’altra 
sera in televisione ai france- 
si — ma loro non ne vogliono 
sapere». 

Così, stringendosi nelle 
braccia, il Presidente si pre- 
para a mandare in pista un 
governo socialista minorita- 
rio, che con l'appoggio «pro- 
grammatico» dei comunisti 
può lavorare senza eccessi- 
vi problemi. 

Certo, esiste sempre la pos- 
sibilità che il PCF, prima o 
poi bocci un decreto, e che il 
governo vada sotto: ma se la 
sentirà Marchais di .affian- 
carsi alla destra neogollista- 
liberale per impallinare Mi- 
chel. Rocard? E con quali 
prospettive per il futuro? 


che. abbiano visto Ronald 
Reagan. L'altra sera, al 
pranzo per De Mita, c'era 
l'uomo che — Dukakis per- 
mettendo — dovrebbe suc- 
cedergli: il vicepresidente 
George Bush. E Bush, come 
Reagan al mattino, ha river- 
sato. sull’ospite venuto da 
Roma un'alluvione di elogi: 
per i successi economici del- 
l’Italia e soprattutto per la 
sua affidabilità atlantica. 

«Fra Roma e Washington i 
rapporti non possono essere 
migliori. Sono già ’’ottimi’’, 


. diceva Bush. De Mita torna- 


va sulla visione di un'Europa 
integrata come risposta alle 
incertezze del prossimo de- 
cennio: che accadrà al- 
l'Urss? Il riformismo krusce- 
viano sfocerà in un revisioni- 
smo ideologico e in un’evo- 
luzione di tipo cinese? Chie- 
do a De Mita che he pensa. 
Ce la farà Gorbacev? «Atten- 
do di conoscerlo di persona» 
risponde, ma fa capire di non 
sottovalutare affatto le resi- 
stenze alla perestroika. 

Ai bordi della piscina incon- 
tro Paul Nitze. E' il gran ne- 
goziatore di Ginevra. Su di 
lui e sulla sua famosa pas- 
seggiata nel bosco con Kwi- 
zinski, è stato fatto un dram- 
ma e il teatro di New York 
che lo rappresenta denuncia 
da mesi il tutto esaurito. Nit- 
ze e Kwizinski stavano per 
raggiungere l'accordo sugli 
euromissili, con tre anni di 
anticipo. Poi vennero richia- 
mati nelle rispettive capitali: 
si erano spinti troppo in là. 
Ora Nitze ha 82 anni ed è an- 
cora in servizio attivo al di- 
partimento di Stato. Amba- 
sciatore con compiti specia- 
li. Ci concede una passeg- 
giata sul prato di Villa Firen- 
ze, chese non ha il carattere 
storico di quella precedente, 
è tuttavia molto interessan- 
te. Î 


Nitze concorda nel ritenere 
Gorbacev in serie difficoltà. 
A queste riconduce la scarsa 
flessibilità negoziale sui 
missili strategici e l’impossi- 
bilità di un secondo accordo. 
Nitze era a Mosca con'Rea- 
gan. Gli chiedo: ci sarà l’ac- 
cordo entro l'anno? «Credo 
proprio dino», risponde. E° 
la conferma delle nostre in- 
terpretazioni a caldo. Il verti- 
ce di Mosca è stato l’ultimo 
fra Reagan e Gorbacev. Non 
ce ne sarà un quinto e non 
matureranno i tagli del 50 
per cento nei missili inter- 
continentali, prima del ri- 
cambio alla Casa Bianca. 
Apprenderlo qui, in questa 
cornice mondana, nella se- 
rena notte di Washington, 
suona meno drammatico di 
un annuncio ufficiale. 


Esteri 


Giovedì 16 giugno 1988 


URSS / RICHIESTA UFFICIALE DELL’ARMENIA 


Tante lodi da Bush | «Ridateci il Karabakh»» 


Washington, party per De Mita a Villa Firenze 


Manifestazioni antirusse nelle repubbliche baltiche 


Il lutto degli armeni dopo il sanguinoso pogrom azerbaigiano nel Karabakh. 


URSS /I 


MOSCA— Il Soviet Supremo 
della Repubblica armena ie- 
ri ha dato parere favorevole 
alla richiesta di annessione 
della regione del Nagorny- 
Karabakh (attualmente sotto 


la giurisdizione dell’Azerba- > 


gian): la decisione ratifica la 
spaccatura fra le due repub- 
bliche, e demanda la contro- 
. versa questione al giudizio 
di Mosca. 
Il corrispondente di «Kom- 
munist», organo del partito 
comunista armeno, ha riferi- 
to che la riunione del Soviet 
Supremo è stata trasmessa 
in diretta alla televisione (è 
la prima volta che accade); 
hanno preso la parola sette 
deputati. Lunedì la richiesta 
di annessione della regione 
all’Armenia era stata respin- 


, ta dal Soviet Supremo dell’A- 


zerbagian, che ha motivato 
la decisione con il fatto che 
sarebbe «contraria:agli inte- 
ressi del popolo azerbagia- 
no e di quello armeno». 

Il Soviet Supremo dell’Urss 
respinse nel febbraio scorso 
la stessa richiesta; la deci- 
sione innescò un'ondata di 
violenza etnica e di scioperi 
nelle due repubbliche. 

Duecento giovani, ha ag- 
giunto il giornalista di «Kom- 
munist» hanno dato vita an- 
che ieri a un sit-in nella piaz- 
za principale di Erevan, capi-, 


IL LEADERE IL SUO DIFFICILE «NUMERO DUE» 


Gorbacev-Ligaciov, quella strana cordata 


Il «siberiano» ostacolo al potere assoluto del segretario e sola alternativa visibile 


Opinione di 
Oton Ambroz 


Tanto Mikhail Gorbacev, 
quanto il «numero due» del- 
l'apparato, Yegor Ligaciov, 
i due più autorevoli espo- 
nenti del Politburo, furono 
chiamati a Mosca, nei primi 
mesi del 1983, dall'allora 
segretario generale del 
Pcus Yuri Andropov, già ca- 
po del «Kgb» (la polizia se- 
greta sovietica). L'ascesa 
di Gorbacev era passata at- 
traverso.la guida del partito 
in una regione agricola vi- 
cino al Mar Nero, mentre 
Ligaciov. era emerso a 
Tomsk, centro industriale e 
nodo delle comunicazioni 
in Siberia. 

La singolare cordata appa- 
riva però ben presto spaia- 
ta. «Misha», per usare il di- 
minutivo con cui lo ha apo- 
strofato il Presidente Rea- 
gan, sipronunciava per una 
maggiore apertura, mentre 
Ligaciov chiedeva più disci- 
plina. 

Per 18 anni, «il siberiano» 


Pena cap. tale 


BANGKOK — Una cittadina australiana, Nora 
Blake (a sinistra), è stata condannata a morte in 
Thailandia per aver tentato di contrabbandare 
cinque chili e mezzo d’eroina hel passeggino 
sul:quale si trovava il figlio di 14 mesi. Anche il 
suo complice thailandese si è visto comminare 
la pena capitale. Il marito della donna, invece, 
ha avuto la commutazione all’ergastolo per 
aver collaborato con le autorità. 


si è schierato su posizioni 
differenti da quelle di «Gor- 
by» in merito a vari proble- 
mi: si è opposto allo scruti- 
nio segreto nella selezione 
dei dirigenti, contestando 
altresì la necessità di un 
pensionamento obbligato- 
rio per i funzionari; ha sot- 
tolineato con ben più vigore 
di «Gorby» l'esigenza di 
rafforzare l’esercito. Egli 
ha segnalato di essere più 
cauto di Gorbacev, ma non 
è affatto certo che egli rap- 
presenti veramente j «con- 
servatori», o meglio‘i «rea- 
Zionari». 

Ligaciov è, al tempo stesso, 
il principale partner di Gor- 
baceve la sua sola alterna- 
tiva visibile. Nel suo recen- 
te libro dedicato al leader 
sovietico, Michel Tatu, uno 
dei maggiori cremlinologi 
(ben noto ai lettori de «Il 
Piccolo»), ricorda che il si- 
stema sovietico ha un verti- 
ce collettivo. E che, in tale 
ottica, Ligaciov ‘è più un 
«numero 1 e mezzo che un 


vero numero due». Ciò che 


più conta, egli non vuole 
andare in una direzione di- 
versa da quella di Gorba- 
cev, ma intende procedere 
più lentamente e senza 
traumi. 

Ligaciov è senz'altro favo- 
revole a un sistema econo- 
mico reso più efficiente at- 
traverso una dose «ragio- 
nevole» di riforma. Ma si 
oppone alla. componente 
politica della ristrutturazio- 
ne: «glasnost», democratiz- 
zazione, rilettura critica del 
passato staliniano. Divenu- 
to membro del Politburo a 
pieno titolo, scavalcando la 
posizione di supplente, a 
poche settimane dall’asce- 
sa di Gorbacev a segretario 
generale, Ligaciov ha. in- 
dubbiamente subito un du- 
ro colpo quando Yakovlev, 
il primo portavoce della 
«glasnost», divenne, a sua 
volta, membro effettivo. 
Successivamente, riuscì 
peraltro a risollevare le 
proprie sorti: quando esaltò 
i «gloriosi anni Trenta» 
(quelli di Stalin), nonché gli 


anni Settanta (di Breznev) e 
quando Boris Yelisin, ex 
capo del Pcus di Mosca, 
che lo aveva prematura- 
mente attaccato, fu umiliato 
e «silurato» da Gorbacev. 
L'economista Tatiana Za- 
slavskaya ha ammonito 
che, «se le riforme fallisse- 
ro, il Paese dovrebbe ab- 
bandonare la corsa e deca- 
dere a potenza di secon- 
d'ordine». Ma la politica di 
Gorbacev minaccia le pre- 
rogative della «nomenkla- 
tura». 

| consiglieri del leader so- 
vietico gli fanno sapere 
che, se vuole elevare l’Urss 
inquanto a livello di vita e a 
ruolo competitivo sul mer- 
cato mondiale, egli deve al- 
lentare la rete di sicurezza 
rappresentata .da prezzi 
bassi e sussidiati, posti di 
lavoro garantiti e altre pro- 
tezioni «dalla culla alla 
tomba». La gente deve fi- 
nalmente comprendere il 
collegamento tra duro lavo- 
ro e una migliore qualità 
della vita. 


tale dell'Armenia. Nel cimi, 
tero armeno di Mosca, intan- 
to, centinaia di armeni ap- 
plaudivano e alzavano il pu- 
gno chiuso mentre Tiran Gu- 
reghian, esponente della 
chiesa armena, dava notizia 
della decisione assunta a 
Erevan: «la sessione si è 
conclusa con l'approvazione 
all'unanimità dell'appello 
per l'annessione del: Nagor- 
ny-Karabakh», ha detto Gu- 
reghisan, ò 
Nel frattempo. migliaia di 
persone hanno dato vita a 
una serie di manifestazioni 
«antirusse» in Estonia, Lettor 
nia e Lituania per ricordare 
le. deportazioni avvenute 
nelle tre repubbliche. balti= 
che dopo l'annessione da 
parte dell’Unione Sovietica 
nel 1939. 

Dopo la celebrazione di una 
serie di commemorazioni uf- 
ficiali, decise nel rispetto del 
nuovo corso .gorbaceviano 
ma accompagnate da episo- 
di di intolleranza della polis 
zia nei confronti del dissen? 
so, più di seimila persone si 
sono riunite a Vilna per ricor» 
dare indipendentemente le 
atrocità della guerra. Al ter: 
mine il Kgb ha arrestato Leo= 
nas Lauirnskas e Genute Sa 
kaliene, colpevoli di avere 
sventolato la bandiera della 
Lituania indipendente. 


URSS 


Il ritratto 

proibito 

MOSCA — Un pittore di- 
lettante è stato fermato 
dalla polizia sulla via Ar- 
bat di Mosca, per aver 
esposto un suo dipinto 
che raffigurava un uomo 
dalle inconfondibili sem- 
bianze di Mikhail'Gorba- 
cev nell’atto di dare da 
bere ad una mucca. 

Mikhail Ivanov, di pro- 
fessione vigile del fuoco, 
ma pittore a tempo per- 
so, aveva esposto il di- 
pinto. proprio sulla fre- 
quentatissima via Arbai, 
che è un po’ la «Piazza 
Navona», della capitale 
sovietica, in quanto fre- 
quentata da giovani pit- 
tori 

| poliziotti hanno fermato 
il pittore con una motiva- 
zione che poi è risultata 
inconsistente: «Per. in- 
frazione alla delibera 
che vieta di fare i ritratti 
dei membri del politburo 
e di esporli in luoghi non 
autorizzati». Senonché 
si è ‘subito scoperto che 
una tale delibera sempli- 
‘cemente non esiste. 


DIPLOMAZIA E TERRORISMO 


Teheran «corteggiata» 


Parigi riprende le relazioni - Gli Usa trattano per gli ostaggi? I 


LONDRA — Gli Stati Uniti 
starebbero trattando con gli 
«Hezbollah» libanesi la libe- 
razione dei 15 occidentali, 
tra cui nove americani e tre 
inglesi, ancora in ostaggio a 
Beirut. 

Lo scrive la corrispondente 
del quotidiano «The Guar- 
dian» da Beirut precisando 
che le autorità statunitensi 
hanno inviato a Beirut un lo- 
ro rappresentante di nazio- 
nalità libanese per trattere 
con esponenti del gruppo 
estremistico libanese filo- 
iraniano che presumibilmen- 
te tiene in ostaggio i 15 occi- 
dentali. 

Lo stesso inviato aveva già 
effettuato una visita a Beirut 
il: giugno e il suo ritorno a 
breve scadenza lascia ipo- 
tizzare che le trattative per la 
liberazione degli ostaggi va- 


‘dano avanti. 


A Beirut egli si sarebbe in- 
contrato con Talal Hamiyeh, 
un altro funzionario dei ser- 


vizi segreti degli Hezbollah, 
lo stesso che all'inizio di 
quest'anno aveva negoziato 
la liberazione di un diploma- 
tico sudcoreano dietro il pa- 
gamento di 1 milione di dol- 
lari. 

Nonostante le smentite sta- 
tunitensi, scrive il giornale, 
secondo cui sarebbero in 
corso trattative tra Washing- 
ton e Teheran per liberare 
gli ostaggi americani, fonti 
sciite libanesi hanno tenuto 
a ribadire che vi sono stati 
‘nuovi incontri tra funzionari 
statunitensi e iraniani a Gi- 
nevra e che una delle richie- 
ste avanzate dagli iraniani 
sarebbe la fornitura di pezzi 
di ricambio per i loro aerei di 
produzione americana. 


Le trattative, osserva «The 
Guardian», giungono in un 
momento di distensione nei 
rapporti tra la Gran Bretagna 
e l'Iran, con la:conclusione di 
un accordo, nei giorni scorsi 
a Londra, per il risarcimento 


dei danni alle Ambasciate 


iraniana e inglese nelle ri- . 


spettive capitali. 

L'atmosfera è propizia quin- 
di per affrontare la questione 
degli ostaggi britannici, il più 
famoso dei quali è | inviato 
dell’arcivescovo ‘di Canter- 
bury, Terry Waite, rapito nel 
gennaio dello scorso anno 
Si apprende intanto che l'|- 
ran'e la Francia ristabiliran- 
no oggi relazioni diplomati- 
che e procederanno entro 
breve tempo a uno scambio 
di ambasciatori: lo ha annun- 
ciato l’agenzia iraniana «Ir- 
na», e Parigi ha confermato. 
Le relazioni diplomatiche tra 
i due paesi erano state rotte 
lo scorso luglio. 

La decisione era stata 
preannunciata il 5 maggio 
scorso dall'allora primo mi- 
nistro, Jacques Chirac, nel 
giorno stesso in cui tornaro- 
no a Parigi gli ultimi tre 
ostaggi francesi in Libano. Il 
18 maggio, il Presidente Mit- 


terrand affermò che Sa pai 
rola della Francia sarebbe 
stata mantenuta» e incaricò 
il nuovo primo ministro, il so: 
cialista Michel Rocard, di avi 
viare il processo di normaliz- 
zazione. 


| negoziati sono stati condotti 
a Ginevra, nel massimo rir 
serbo, dall'ex ambasciatore 
francese in Libia e in Libano 
Christian Graeff e, per l'Iran, 
dal direttore generale per gli 
affari dell'Europa occidenta- 
le nel ministero degli esteri, 
Ali Ahani. 


Il portavoce del Quai D'Or- 
say ha detto ieri che si è di- 
scusso soltanto «delle moda- 
lità tecniche e del calenda- 
rio» del riallacciamento del- 
le relazioni. Il primo ministro 
iraniano Mir Hossein Mous- 
savi ha dichiarato, da parte 
sua, che si era parlato solo. 
«degli indennizzi dei danni 
subiti dalle due ambascia- 
te». 


L’Aids all’attacco 
Italia in prima fila 


STOCCOLMA — L'Italia è ar- 
rivata ormai al quinto posto 
nel mondo, insieme alla Ger- 
mania, per numero di casi di 
Aids, circa 2000 (i dati ufficia- 
li aggiornati saranno comu- 
nicati il primo luglio dal mini- 
stero della sanità), dopo Usa 
(61.580), Francia (3.628), 
Brasile (2.956) ed Uganda 
(2.369). I nuovi casi di'Aids in 
Italia si registrano al ritmo di 
70-90 al mese. Ma la ricerca 
segna il passo. Il piano di ri- 
cerca sull’Aids, elaborato 
nella primavera ‘87 dall’Isti- 
tuto superiore di sanità e da 
trenta centri universitari ed 
ospedalieri, «è ancora bloc- 


cato al ministero della sanità 
e con esso i sei miliardi di 
finanziamenti previsti». 


E! il quadro presentato ieri 
dai ricercatori italiani pre- 
senti al congresso mondiale 
sull’Aids di Stoccolma. A Mi- 
lano, su trenta persone tra i 
18 ed i 40 anni, ce ne è una 
sieropositiva, a Roma ce ne 
è una su 185 nell'età fra 25 e 
29 anni. 


Al.congresso è stata poi pre- 
sentata l'attività dell’An- 
laids, l'Associazione nazio- 
nale per la lotta all'Aids re- 
centemente costituitasi in 
ente morale. 


Norfolk, si uccide | 


per la sua moto 


LONDRA — Ci si può ancora uccidere per amore della pro» 
pria motocicletta. E' accaduto a Downhan Market vicino 4 
Norfolk, in Inghilterra, quando uno scherzo maldestro è dit 


ventato una tragedia. 


Un diciassettenne, Sean Lawrence, si è ucciso dopo essersi 
accorto che i suoi migliori amici avevano sabotato la sua 
motocicletta nuova di zecca. ll giovane si è legato dei mattoni 
alla vita e si è lasciato annegare nelle acque di un fiume 
«Abbiamo scoperto che uno dei suoi amici aveva versato un 
sacchetto di zucchero nel serbatoio dell'olio mentre Sean erà 
di spalle», ha raccontato Ivan Lawrence, padre del ragazzo, 


al «Daily Mirror». 


Il giovane aveva messo da parte oltre un anno di risparmi per 
comprarsi la sua prima motocicletta, una Kawasaki 125) 
«Aveva investito tutto in quella moto — ha aggiunto il padre 
di Sean — lavorando persino la sera per pagarsela». | 
La polizia ha interrogato quattro giovani e la famiglia Law: 
rence ha fatto sapere che gli amici sospettati non saranno 


ammessi al funerale del figlio. 


Giovedì 16 giugno 1988 


interni 


IPARENTI DEI MORTI A USTICA. 


«Delitto coperto» 


Oggi dal giudice una delegazione di familiari 


Intervista di 
Glaudio Santini 


BOLOGNA— «E stato un assassinio poi 
è diventato anche un complotto. Ormai 
tutti ne sono intimamente convinti. Ma 
l’onere di provare questo, spetta ai fa- 
miliari degli uccisi. Le sembra logico, 
morale, civile, democratico? Dov'è fini- 
to il ruolo degli organismi istituzionali 
inquirenti? E quello della classe politica 
nel suo complesso?». Così ci dice Daria 
Bonfietti, insegnante di diritto in una 
scuola media superiore. E la sorella di 
Alberto Bonfietti, uno degli 81 morti nel 
disastro aereo del Bologna-Palermo 
precipitato in mare il 27 giugno del 
1980. E anche presidente dell’Associa- 
zione dei parenti delle vittime della 
strage di Ustica. 

Da tempo lotta «per spezzare — dice — 
quella tela di ragno che da 8 anni tiene 
pericolosamente prigioniera la verità». 
E lo fa con coraggio, con tenacia, con 
dedizione totale. Prima quasi da: sola, 
poi con un sempre crescente numero di 
seguaci. 

Mentre le parliamo a Bologna dove abi- 
ta, è in partenza per Roma a capo di 
una rappresentanza che oggi, giovedì 
16, incontra il giudice istruttore Vittorio 
Bucarelli che dall’84 conduce l’inchie- 
sta giudiziaria su Ustica. 

E questa la prima volta che vi rivolgete; 
di persona, alla autorità giudiziaria. 
Che stabilite un contatto anche umano. 
Perché solo ora? 

«Forse perché prima. temevamo di non 
essere nemmeno ricevuti. Forse per- 
ché eravamo precipitati in un clima di 


’rassegnata sfiducia” dopo anni ed an- 
ni di ’non inchiesta’. Ma ora qualcosa 
sembra èssere cambiato. Così solleci- 
tiamo una pronta e coraggiosa indica- 
zione della verità» » 

E qual è la verità che vi attendete? 

«Che in quel 27 giugno ’80, nel cielo di 
Ustica, è stato commesso un assassinio 
anche se forse non intenzionale. Ma 
nessuno ha avuto il coraggio morale e 
civile di assumersene la responsabili- 
tà. Di dire, ad esempio, come molti so- 
stengono, che un missile, o qualcosa di 
simile, era sfuggito al controllo e aveva 
centrato l'aereo passeggeri...». 

Allora? 

«Allora si è innescato un vero complot- 
to per nascondere una verità ritenuta 
compromettente anche se, all’inizio, 
solo astrusa nella sua tragica assurdi- 
tà. Così silenzi, bugie, depistaggi anche 
ufficiali». 

Un.quadro'sconcertante... 

«Certo. E che ci fa anche dire: '’Se que- 
sto meccanismo perverso di occulta- 
mento della verità è stato messo in atto, 
anche a livello di certi organismi istitu- 
zionali, per una strage non intenzionale 
come quella di Ustica, chissà cosa può 
succedere quando, all’origine, c'è deli- 
berata volontà criminale ed eversi- 
Va..i». 

Voi parlate di strage e così usate un ter- 
mine che, in Italia, da Piazza Fontana in 
poi, ha assunto un significato politico 
ben preciso. Ritenete forse che Ustica 
debba collocarsi nel «percorso» passa- 
to per Milano, per Brescia, per Bolo- 
gna? 

«No. Ma ugualmente ’’strage’’, strage 


di Stato’, nella misura-in cui è servita a 
togliere credibilità alle istituzioni con le 
menzogne, con i tentativi di insabbia- 
mento, con le complicità 

Credete che ancora oggi ci sia qualcu- 
no in grado di testimoniare, anche giu- 
dizialmente sulla verità-vera? 

«E realistico pensare di sì. Forse qual- 
che responsabile delle Forze armate, 
forse qualche politico, forse qualche 
servizio segreto italiano o straniero, 
forse qualcuno che lavorava, anche ai 
livelli bassi, nel settore del controllo ae- 
F00...». 

Pensa anche a quell’anonimo «aviere 
di Marsala» che, recentemente, ha 
chiamato «Telefono giallo» per denun- 
ciare che i suoi superiori gli avevano 
imposto il silenzio? 

«Quel ‘testimone’ non è stato identifi- 
cato a conclusione di approfonditi ac- 
certamenti. ‘’Non esiste”. Allora io mi 
chiedo il perché di quella telefonata. 
Chi l'ha fatta? Un mitomane o qualcuno 
che, ancora una volta, ha voluto solle- 
vare una cortina fumogena? Comunque 
sia, quell'evento televisivo ha dimo- 
strato che a 8 anni dal fatto nemmeno 
tutti gli avieri di stanza a Marsala il 27 
giugno ’80 erano stati interrogati. Le 
sembra possibile?» 

Come è nata e quale è il fine dell’Asso- 
ciazione che lei presiede? 

«Ci siamo costituiti, come organismo, 
solo nel febbraio di quest'anno. Insie- 
me ci proponiamo di dimostrare che ci 
sono uomini e donne che difendono i 
valori che altri vorrebbero assopire. 
Che non vogliono essere complici degli 
affossatori o insabbiatori della verità». 


INFANZIA 

In Abruzzo 

=. ga 

è difesa 
L'AQUILA — Una legge 
regionale, tra le prime in 
ltalia, ha istituito in 
Abruzzo il difensore del- 
l’infanzia. La legge na- 
sce da un accordo tra 
l’ente Regione e l’Unicef 
abruzzese. 

La legge è stata appro- 
vata dal consiglio ed è 
prossima la sua entrata 
in vigore, come ha con- 
fermato l'assessore alla 
sanità Rosina Giffi, de- 
mocristiana. 

L’istituto del: difensore 
dell'infanzia costerà cir- 
ca cinquanta milioni an- 
nui. L'esigenza di isti- 
tuirlo — spiega l’asses- 
sore — è nata dalla sem- 
pre maggiore frequenza 
di episodi di violenza 
contro i bambini. Compi- 
to del difensore sarà di 
agevolare la denuncia di 
tali violenze e di coordi- 
nare l'attività e le inizia- 
tive degli enti che si oc- 
cupano dell'infanzia, in- 
sieme all’Unicef. 


Valtellina, statale Sondrio-Bormio chiusa 


CONFINE 
IlVeneto 
vuole altre 
estensioni 
delle «aree» 


VENEZIA — Un gruppo di 
parlamentari veneti presen- 
terà oggi un emendamento 
alla proposta di legge sulle 
«Aree di confine» che la 
Commissione bilancio della 
Camera si appresta ad esa- 
minare in sede deliberante. 
Lo ha reso noto ieri a Vene- 
zia il presidente della Giunta 
regionale Carlo Bernini, nel 
corso di un incontro». 
L'obiettivo — ha spiegato 
Bernini — è quello di far 
estendere anche alle zone 
Nord. orientali del. Veneto, 
(sostanzialmente i Comuni 
posti sulla sponda sinistra 
del fiume Piave) le agevola- 
zioni fiscali e tariffarie previ- 
ste dalla legge quasi esclusi- 
vamente per le imprese del 
Friuli-Venezia Giulia. Con la 
sola eccezione per il Veneto 
della provincia di Belluno, 
La proposta di legge sulle 
«Aree di confine», di cui è 
stato approvato un nuovo te- 
sto nei giorni scorsi, prevede 
finanziamenti a favore del- 
l'Economia friulana e giulia- 
na per circa 1000 miliardi, 
mentre al Veneto, oltre a 30 
miliardi di provvidenze per 
la Provincia bellunese, riser- 
va esclusivamente un fondo 
di una cinquantina di miliardi 
destinati alle «Aree confi- 
nanti con il Friuli-Venezia 
Giulia». 


INCHIESTA DISPOSTA DAL MINISTRO VASSALLI 


Magistrati «indisciplinati» 


Avevano solidarizzato con un maggiore dei carabinieri trasferito 


BOLOGNA — Undici magi- 
strati della Procura della Re- 
pubblica e dell'ufficio istru- 
zione di Bologna sono stati 
messi sotto inchiesta disci- 
plinare dal ministro di Gra- 
zia e Giustizia, Giuliano Vas- 
salli. L'accusa, per tutti, è di 
avere — secondo indiscre- 
zioni — sottoscritto un docu- 
mento di solidarietà a un uffi- 
ciale dei carabinieri, il mag- 
giore Daniele Bonfiglioli, ex 
capo del nucleo operativo, 
trasferito in relazione a 
un'inchiesta da lui condotta 
contro una presunta organiz- 
zazione criminale dedita al- 
l'usura. 

L'inchiesta riguarda i sosti- 
tuti Alberto Candi, Claudio 
Nunziata, lolanda Ricchi, 
Giovanni Spinosa, Libero 
Mancuso, Attilio Dardani e 
Massimiliano'Serpi e.i giudi- 


. ci istruttori Daniela Maga- 


gnoli, Adriana Scaramuzzi- 
no, Giovanni Pilati e Leonar- 
do Grassi. Il documento al 


centro dell'inchiesta non è 
mai stato reso pubblico. 

La presa di posizione dei 
magistrati tuttavia era stata 
seguita da una serie di pole- 
miche in città sul trasferi- 
mento dell’ufficiale, il quale 
era molto stimato. Tra l’altro, 
il comitato esecutivo regio- 
nale di Md (Magistratura de- 
mocratica), di cui fanno par- 
te alcuni dei magistrati inqui- 
siti, fece.circolare un.docu- 
mento, in occasione di un’in- 
chiesta del Csm sul sostituto 
Claudio Nunziata con il qua- 
le segnalava disfunzioni nei 
due uffici giudiziari e espri- 
meva «perplessità» rispetto 
alle modalità e al significato 
del trasferimento di Bonfi- 
glioli. si 

L'ufficiale era destinato alla 
legione di Chieti, che non ha 
mai raggiunto. Ufficialmente 
il maggiore è in convale- 
scenza ma pare che in realtà 
abbia rassegnato le dimis- 
sioni, che dovrebbero esse- 


re ratificate il prossimo ago- 
sto. ‘ 
Secondo quanto si.è potuto 
apprendere, le polemiche 
sono scaturite da un’inchie- 
sta avviata dal sostituto Nun- 
ziata e che aveva portato al- 
l'arresto, per detenzione di 
una pistola non denunciata, 
di un noto penalista, l’avv. 
Gianluigi Cristofori. Il legale, 
difensore di un pregiudicato 
inguisito da Nunziata per 
usura ed estorsione, fu arre- 
stato dopo che i carabinieri 
avevano perquisito il suo 
studio alla ricerca di docu- 
menti che provassero l’atti- 
vità estorsiva del suo clien- 
te. 

La perquisizione, ordinata 
senza l'invio di una comuni- 
cazione giudiziaria a Cristo- 
fori (che sarà processato og- 
gi per detenzione d'arma), 
provocò una serie di reazio- 
ni dell'ordine degli avvocati 
e delle organizzazioni pro- 
fessionali contro Nunziata 


SONDRIO — La protezione civile ha disposto ieri la chiusura della variante «Valpola» alla statale 38 
Sondrio-Bormio (nella foto una veduta della stessa) a seguito di una frana caduta dalla cresta del monte 
‘Zandila. Il primo allarme era scattato tra sabato e domenica quando si era verificato un primo 
smottamento e la frana aveva superato la cresta naturale che si trova sotto il pizzo Coppetto. La 
situazione è precipitata leri mattina, quando nel giro di un'ora; si sono verificate altre quattro piccole 
|. frane. Da qui la decisione della chiusura provvisoria della strada. Fino a nuove disposizioni Bormio è 
' raggiungibile solo attraverso la Svizzera via Forcola di Livigno. Il passo Gavia e lo Stelvio nel versante 


altoatesino sono chiusi. 


ARRESTO A DOMODOSSOLA 


Libanese terrorista? 
Sarebbe un ricercato dall’Olp 


NOVARA — Un giovane li-’ 
+ banese, che sostiene di 
‘essere un terrorista e che 
ha chiesto asilo politico; è 
- stato arrestato dalla poli- 
i zia di frontiera di Domo- 
© dossola al posto di confine 
con la Svizzera. L'arresto 
| risale ad alcuni giorni fa, 
ma la notizia è trapelata 
soltanto ieri.‘ 
Secondo quanto si è ap- 
preso; il giovane, del qua- 
| le viene taciuto il nome (si 
+ sa soltanto che ha 22 an- 
ni), sarebbe nativo di una 
v località situata sul confine 
| tra Libano e Siria. Il suo 


fermo è stato del tutto ca- 
suale: è stato visto aggi- 
rarsi, ubriaco, nei pressi 
della stazione ferroviaria 
di Iselle. Fermato e per- 
quisito, il giovane sarebbe 
stato trovato in possesso 
di mille dollari americani 
falsi e di un biglietto ferro- 
viario Domodossola-Gine- 
vra, 

Nel corso dei successivi 
interrogatori, l’arrestato 
avrebbe aggiunto di esse- 
re in fuga in quanto ricer- 
cato dall’Olp che vorrebbe 
ucciderlo. 


TUMORI 
L’ambiente 
è la causa 


ROMA — Gli ammalati di 
tumore in Italia sono in 
continuo aumento. Oggi 
se ne contano 150.000 e 
di essi l’80 per cento è 
stato causato da motivi 
ambientali, cioè dalle 
sostanze. nocive che 
l'Uomo immette nell’am- 
biente. Lo hanno affer- 
mato ieri durante un 
convegno su «Cancero- 
genesi ambientale», 
quattro oncologi dell’o- 
spedale San Camillo di 
Roma che da 15 anni 
stanno studiando l'evo- 
luzione dei tumori. 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra ca- 
ra 


Maria Parenzan 
in Vilcek 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al no- 
stro dolore. 


I familiari 
Trieste, 16 giugno 1988 
e etri 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giorgina Granbassi 


ringraziano sentitamente quan- 
n hanno partecipato al loro do- 
ore. 


Trieste, 16 giugno 1988 
TOTTI TIZIA O SIAT 


perché avrebbe costituito 
una violazione del diritto del- 
la difesa. 

Il magistrato, coinvolto an- 
che in altre polemiche per- 
ché ritenuto «troppo disin- 
volto nelle procedure», è at- 
tualmente sotto inchiesta del 
Csm. La nuova inchiesta ha 
messo in subbuglio gli am- 
bienti giudiziari: gli 11 inqui- 
siti non hanno voluto com- 
mentare la notizia, ma do- 
mani la sezione regionaie 
dell’Anm (Associazione na- 
zionale magistrati) si riunirà 
per discutere sull'argomen- 
to. 

BICONDANNA. Un. carabi- 
niere, Antonio Legnante, di 
30 anni, è stato condannato a 
tre anni e sei mesi di reclu- 
sione dalla decima sezione 
penale del tribunale di Napo- 
li per non aver denunciato 
una banda — dedita a rapine 
ed estorsioni nella provincia 
di Napoli — della quale face- 
Va parte anche il cognato. 


POCHI DISAGI 
Lo sciopero 
dei benzinai 
fino domani 


ROMA — E' scattata alle 


19.30 di martedì sera e pro-, 


seguirà fino alle 7 di domani 
la chiusura dei distributori di 
carburante decisa dalle or- 


ganizzazioni di categoria per. 


protestare contro il governo 
e le compagnie petrolifere 
sui problemi dei margini di 
guadagno e della ristruttura- 
zione della rete. 

In base alle rilevazioni com- 
piute dalle compagnie petro- 
lifere sulla rete nazionale di 
distribuzione risulta che ieri 
le chiusure degli impianti so- 
no state in media vicine al 50 
percento. 

Al Sud — sempre secondo le 
rilevazioni delle compagnie 
petrolifere — le chiusure de- 
gli impianti sono state pari al 
10 per' cento del totale, al 
Centro sono state del 60 per 
cento e al Nord del 50 per 
cento. Sulla rete autostrada- 
le — secondo le rilevazioni 
delle compagnie — non si 
sarebbero invece registrate 
chiusure. 


CAIO SETE DIRI IT 
Ur ultimo saluto al caro 


Giorgio Neri 


— EMMA e cugini DE PAN- 
FILIS 


Trieste, 16 giugno 1988 
TERDISENT TENTENTTZI ORSI TENOR ITA] 


II ANNIVERSARIO 


Renato Biolchi 


La moglie LAURA e parenti 
tutti Lo ricordano sempre. 


Trieste, 16 giugno 1988 
VIN ANNIVERSARIO 


Elvira Lucian 


Marito e figli La ricordano sem- 
pre. 5 


Trieste, 16 giugno 1988 
SENESI ZITO III 


DI 


L 


Improvvisamente è mancata al- 
l’immenso affetto dei suoi cari 


Pia Quaranta 
Locatelli in Zorga 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio il marito ANDREA, la 
figlia RENATA con SERGIO e 
i nipoti MARCO e MICHELE, 
il fratello, le sorelle, la cognata e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 17 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 giugno 1988 


I dipendenti della SMOLARS 
partecipano affettuosamente al 
dolore del signor ANDREA per 
l'improvvisa scomparsa della 
moglie. 


Trieste, 16 giugno 1988 


Presidenza e Direzione della 
SMOLARS Spa prendono sin- 
cera parte al cordoglio del si- 
gnor ANDREA ZORGA perla 
prematura scomparsa della mo- 
glie Signora 


Pia Quaranta 
Locatelli in Zorga 


Trieste, 16 giugno 1988 


Partecipano con commozione 

al dolore del signor ANDREA 

e della figlia RENATA: 

— GIULY e GIANNI PALA- 
DINI © 

— ANNY SCOCCA PALA- 
DINI 

— MARINA e GIORGIO 
MUSITELLI 


Trieste, 16 giugno 1988 


ANTONIO CUCCHIARO 
partecipa sinceramente al dolo- 
re del signor ANDREA ZOR- 
GA per l'improvvisa scomparsa 
della moglie Signora 


Pia Quaranta 
Locatelli in Zorga 


Trieste, 16 giugno 1988 
eee enti 


t 


Ha concluso la Sua lunga esi- 
stenza terrena la nostra cara zia 


- Regina Fonda 


n, Benvenuti 
da Pola 


Le nipoti MARIA LUISA. e 
DARIA e il cognato MARIO 
DE ZORZI si associano al lutto 
delle figlie, del genero e dei ni- 
poti. 

La S. Messa verrà celebrata nel- 
la chiesa della B.V. del Rosario 
il giorno 7 luglio alle ore 18.20. 


New York - Trieste, 
16 giugno 1988 


LI 


Si è spento serenamente 


Umberto Biagini 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LUCIANA e GINO, la nuo- 
ra, il genero, le nipoti e parenti 
tutti. 

Si ringraziano i medici ed.il per- 
sonale paramedico della’ Medi- 
cina d’urgenza e la Cardiologia 
dell'ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno domani 17 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. ì 


Trieste, 16 giugno 1988 


li ott et 
RENZO ed EOLIA GOBET, 
rattristati per la. morte dell’ami- 
co 


Giovanni Pagliari 


partecipano commossi al dolore 
dei Suoi familiari. 


Trieste, 16 giugno 1988 


La famiglia FRANCESCO 
ZORZUT partecipa al dolore 


dei familiari per la scomparsa’. 


di 
Giovanni Pagliari 


Consolati 
Trieste, 16 giugno 1988 


Le famiglie FERLUGA e 
GLUCK sentitamente tingra- 
ziano tutti ‘coloro che in varia 
guisa hanno partecipato al loro 
dolore, per la scomparsa della 
cara mamma 


Valeria Ferluga 
nata Stare 


Trieste, 16 giugno 1988 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co BRUNO perla perdita'della 
cara mamma 


Giuliana Trevisan 
ved. Salvetat 


gli‘amici del bar del Dopolavo- 
roPT. 


Trieste, 16 giugno 1988 


VI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Padovan 
macellaio, 
Sempre insieme. 
La moglie e famiglia 
Trieste, 16 giugno 1988 


LI 


Il giorno 14 giugno è mancata 
all’affetto dei suoi cati 


Elisabetta Fieghel 
ved. Pizzamei 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARISA, il genero GUI- 
DO PARLANTE, i nipoti CE- 
CILIA, FEDERICO; CATE- 
RINA, le sorelle LUIGIA ved. 
PISCHIANZ, MARCELLA 
ved. SANCIN (assente), il fra- 
tello NINO, la zia GIUSTINA 
SANCIN, il cognato, le cogna- 
te, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 17 giugno alle ore 11 par- 
tendo dalla chiesa di Servola. 


Trieste È Treviso, Roma, 
16 giugno 1988 


Partecipano al dolore i nipoti: 

— ANNUCI, UCCIO, LU- 
CIA GENNA 

— MICHELE, DONATELLA 
GENNA 

— ALDO FIEGHEL e fam. 

— LAURA, LUCIANO DOT- 
TO 

— GIORGIO SILA 

— ROBERTO, MARINA, 
MARIOLINA, GIORGIO 

Trieste, 16 giugno 1988 

ZIE RIZZO TE 


Li 


In silenzio ci ha lasciati il nostro 
amato papà 


Stanislao Sossi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia LIVIA unitamente al 
fratello GIULIO con la fami- 
glia e parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al me- 
dico curante Dott. HROVA- 
TIN ea tutto il personale medi- 
co e paramedico della Patologia 
Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno venerdì 17 
corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
perla chiesa di S. Bartolomeo di 
Opicina. 


Trieste, 16 giugno 1988 


Li 


Non batte più il cuore buono e 
‘generoso di 
Antonio Boneta 
{Nini) 

Lo piangono i figli BRUNA ed 
ADRIANO con SONIA, i ni- 
poti MAURIZIO, BARBARA 
e DIEGO, la sorella ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella di via 


Pietà per la Chiesa di S. Anto- 
nio in Bosco. 


S. Antonio in Bosco, 

16 giugno 1988 

VRTZORTR E E ETERNI 
GIULIO, LAURA MUIESAN 
e figli sono affettuosamente vi- 
cini a GIAMPAOLO e BEA- 
TRICE per la morte della caris- 
sima 


Marcella de Ferra 
Brescia, 16 giugno 1988 


I colleghi del CORSO DI LAU- 
REA IN SCIENZE STATI 


STICHE E ATTUARIALI . 


partecipano al lutto del prof. 
GIAMPAOQLO de FERRA. 


Trieste, 16 giugno 1988 


LUCIANO e PAOLA CAM- 
PANACCI partecipano com- 
mossi al dolore del caro amico 
GIAMPAOLO per la scompar- 
sa della madre 


Marcella de Ferra 
Trieste, 16 giugno 1988 


FRANCESCO e IRMA MA- 
ROTTI partecipano al lutto che 
ha colpito il prof. GIAMPAO- 
LO de FERRA e famiglia per la 
scomparsa della mamma 


Marcella de Ferra 
Trieste, 16 giugno 1988 


VITTORIO E JOLANDA 
PICCOLI partecipano con af- 
fetto al dolore di GIAMPAO- 
LO e BEATRICE per la scom- 
parsa della madre Signora 


Marcella de Ferra 


Trieste, 16 giugno 1988 


Ì 


Il giorno 13 giugno si è spenta 
serenamente 


Alma Mazzoli 
ved. Saija 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fra- 
tello PAOLO ei parenti tutti. 
Gorizia, 16 giugno 1988 
lucT—T———T—T_T 


Nella necrologia di 


Nichiforos Moschos 


pubblicata ieri dovevasi leggere © 
il RIDOIE HARY anziché HAR- 
NY. 


Trieste, 16 giugno 1988 


SERIE I 


Ì 


Ha cessato di battere l’anima 
buona di 


Elvira Babos 
ved. Barut 


Lo annunciano con dolore i figli 
CLAUDIO e BRUNO unita- 
mente ai parenti tutti e a quanti 
Le vollero bene. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per la chiesa di.S. Giuseppe. 


Muggia, 16 giugno 1988 


Ciao 
nonna 


— DAVID e FRANCESCA. 
Muggia, 16 giugno 1988 


Piangono la cara amica 


Elvira 
MARIO ei fratelli BEMBO. 
Muggia, 16 giugno 1988 


Si associa al lutto famiglia CE- 
ROVA. 


Trieste, 16 giugno 1988 


Le 


Il 15 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Anna Mosetti 

in Loisides 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello MIRO con 
‘la moglie ALBA e i figli SIL- 
VIO e DARIO con le rispettive 
famiglie, le famiglie VERSA, 
ARCIONI, VECCHIET e TO- 
ROS unitamente ai parenti tut- 
u. 
Un sentito grazie al dottor 
SOMMARIVA, al dottor DE 
ROSA, alla signora SH.VANA 
eda Padre TIMOTEO. 
I funerali seguiranno venerdì 17 
alle ore 10.00 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
TRE il Cimitero Greco Orien- 
tale. 


Trieste, 16 giugno 1988 


L 


Dopo breve malattia si è spento 


. Erminio Franco 
di anni 57 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, il genero, la nuo- 
ra, i nipoti, la sorella e i cognati 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni venerdì 17 giugno alle ore 
14.30 nel Duomo di Cormons, 
muovendo alle ore 13.45 dall’O- 
spedale Civile di Udine, Si rin- 
graziano tutti coloro che inter- 
verranno alla mesta cerimonia. 


Udine-Cormons, 
16 giugno 1988 
Csi 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa per 
le attestazioni di stima e rim- 
pianto tributate alla mia cara 
mamma 


Francesca Novello 
ved. Frausin 


ringrazio anche a nome dei fa- 
miliari, tutti coloro, autorità, 
rappresentanti di associazioni 
ed enti, amici, che in vario mo- 
do l'hanno voluta onorare. 

Una messa in memoria sarà ce- 
lebrata domenica 26 giugno alle 
ore 9.30 a Trieste nella Chiesa di 
S. Maria Maggiore. 


Pia Frausin 
Trieste, 16 giugno 1988 


II ANNIVERSARIO 


Verbena Marino 
nata Bullo 


La ricorda con rimpianto 
lamamma 
Trieste, 16 giugno 1988 


t 


Venite ame, voi tutti, che siete af 
faticati e oppressi, e Io vi ristore- 
rò. (Mt.11,28) 


Dal 12 giugno 
Ettore Gregoretti 


non è più tra noi. 1 
Lo annunciano a tumulazion 
avvenuta la moglie NORA, i fi- 
gli PAOLO, SERGIO e GIOR- 
GIO, le nuore, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che lo hanno amo- 
revolmente assistito, in partico- 
lare all’amico dott. AURELIA- 
NO VASCOTTO, ai medici, al 
personale paramedico e religio- 
so dell'ospedale San Giovanni 
di Dio di Gorizia. 

Trieste, 16 giugno 1988 


Partecipa al dolore la famiglia 
BERTOLI. 


Trieste, 16 giugno 1988 


Addolorati partecipano alla 
scomparsa del caro 


Ettore 


i cognati ANITA e GINO KO- 
VATZ. 


Trieste, 16 giugno 1988 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Boschin 
di anni 80 

Lo piangono desolati i figli LI- 
LIANA con il marito GIOR- 
GIO, ALESSANDRO con la 
moglie GIANNA, GIORGIO 
BONIFACIO e la moglie MA- 
RIA, i nipoti MANUEL, DA- 
NIELE, DEBORAH, LO- 
RENZA, ALICE, SARA ed 
ELENA, cognato e cognate e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 17 
corr. alle ore 9 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 16 giugno 1988 


tic, 


Il giorno 15 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Bruna Sullini 
Sedmak 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito RICCAR- 
DO, il figlio ERMANNO, i fra- 
telli DORETTA, ALMA ed 
ERMANNO), i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 17 


alle ore 12.15 dalla Cappella ‘ 


dell’ospedale Maggiore per la 
Chiesa ed il Cimitero di Santa 
Croce. 


S. Croce, 16 giugno 1988 
DTA ZI IERI 


Ì 


Il giorno 13 giugno è mancata 


Silvia Contin 
Bufarini 


A tumulazione avvenuta ne da- 
no il triste annuncio il fratello 
PAOLO con la moglie LUCIA- 
NA eil figlio ALESSANDRO. 


Trieste-Roma, 
16 giugno 1988 
fon oto to o eee 


La moglie GENI ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato al 
dolore per la perdita dell’adora- 
to 


Mario Flego 


Trieste, 16 giugno 1988 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Penso 


i familiari Lo ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 16 giugno 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


G 


dI 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


SAGGI 


CANTIERI / MOSTRA 


Giovedì 16 giugno 1988 


Bloc-notes di viaggio |Si vara la storia 


Molti spunti nel secondo volume delle «notazioni» di Spadolini 


Recensione di 
Claudio Marabini 


A distanza di un anno Gio- 
vanni Spadolini pubblica il 
secondo volume del suo 
bloc-notes, il taccuino con 
cui gira il mondo esplorando 
situazioni politiche e scru- 
tando paesi e personaggi. Il 
primo si intitolava «Bloc-no- 
tes 1984 - 1986», questo «Il 
mondo in bloc-notes» (Lon- 
ganesi, p. 330, L. 28.000). 

Il secondo titolo è più giusto, 
perché la dimensione è pla- 
netaria, anche se i foglietti 
del bloc-notes sanno mode- 
stamente sostare su un an- 
golo di Firenze o di Recanati, 
‘o addirittura su un capanno 
da caccia nei colli fiorentini. 
AI primo approccio il bloc- 
notes appare uno strumento 
di viaggio: Europa, Africa, 
Stati Uniti; Varsavia, Parigi, 
New York... Poi il lettore si 
accorge che esiste anche un 
viaggio nel tempo e che que- 
sto tocca l’intimo dell'autore 
sino a sprofondare negli an- 
ni dell'adolescenza e dell’in- 
fanzia. Il viaggio nello spazio 
è fatalmente dello statista e 
del politico soprattutto, l’al- 
tro è di quello scrittore in 
proprio che Spadolini da 
sempre si porta dentro e che 
ama sfiorare i temi della me- 
moria privata e qualche rim- 
pianto per tutto quello che 
non è più: la pietas lirica del- 
lo storicismo quando deve 
registrare la fine e il perenne 
mutamento delle cose. 

Il viaggio nello spazio è ric- 
co, vario, sorprendente. Ne 
escono ambienti e perso- 
naggi, dialoghi e battute che 
hanno preciso valore di testi- 
monianza e documento, e 
analisi politiche preziose. Il 
bloc-notes, dunque, offre an- 
che una lettura ai politici pu- 
ri. Ma c'è il bozzettista e il 
ritrattista che va al di là e che 
in pochi tratti dipinge un uo- 
mo e un carattere. Si veda 
l’incontro con Kissinger, uno 
dei ritratti più mossi e vivi, o 
quelli con Siad Barre, con 
Jaruzelski, con Mitterrand. 
Pochi tratti, il polso misura- 
tissimo nei dialoghi, pennel- 
late veloci colgono una real- 
tà che è delle cose e degli 
uomini, del destino e della 
volontà individuale, e che si 
sta formando nel momento 
stesso in cui il bloc-notes 
cerca di fissarla. 

Il viaggio nel tempo aggiun- 
ge profondità, ragioni, senti- 
menti: l'eterna dimensione 
del passato e dei motivi della 
Storia. Forse i politici si divi- 
dono in politici puri e storici: 
quelli che fiutano la realtà al 
passo come i segugi e quelli 
che recano il fardello del 
passato. filtrandovi la cono- 


Europa, Africa, Stati Uniti... Il viaggio di Giovanni Spadolini in questo libro tocca 
varie zone del mondo, ma è anche un viaggio nel tempo. (Foto Montenero) 


scenza del presente. Spado- 
lini, nato storico, sta coi se- 
condi. ll bloc-notes continua- 
mente. storicizza e spiega 
guardando indietro, recupe- 
ra e cita, rammenta e qual- 
che volta ammonisce, ma 
con moderazione. Nessuna 
vena moralistica appanna il 
realismo del politico, chie dà 
il tono generale alla pagina. 
Nel fondo c'è sempre la le- 
zione dei fatti, il muro autori- 
tario del reale. 

La lezione del passato si fa 
strada ovunque, in Europa e 
in America, e in ogni am- 
biente visitato; ma in Italia è 
motivo intrinseco e necessa- 
rio, e coglie ogni piega di 
una storia che pochi cono- 
scono meglio dell’autore e 
sanno. riferire al presente. 
Siano, fiorentinamente, 
Guicciardini o Machiavelli; o 
siano Garibaldi o Mazzini, 
Ricasoli .o Capponi; Albertini 
o Einaudi, il bloc-notes ogni 
volta tesse questa tela che ci 
avvolge con la pietas di un 
padre severo e il. cuore di 
una madre che assolve. Non 
esiste personaggio o mo- 
mento della vita contempo- 
ranea che non affondi le ra- 
dici lontano per trovarvi in- 


- telligenza e conoscenza. 


Si dovrebbe parlare di spes- 
sore culturale ma sarebbe 
banale. E’ qualcosa di più: 


una prospettiva temporale 
che si fa etica e che approda 
a un concetto umanistico 
Non coglieremmo la com- 
plessità del bloc-notes se vi- 
cino allo statista, al politico e 
allo storico non mettessimo 
il giornalista, da cui scaturi- 
sce il memorialista che in 
queste pagine trionfa. La le- 
zione del giornalismo mili- 
tante è talmente connaturata 
da rendere impensabile il li- 
bro senza di essa. Lo scritto- 
re che annota speditamente 
nel suo taccuino impressioni 
e dialoghi, volti e parole, è 
prima di tutto un cronista. Il 
memorialismo nasce come 
cronaca, poi con uno scarto 
minimo punta al futuro e alla 
Storia che si farà. Spadolini 
prima di tutto è diligente e at- 
tento; poi mette in opera gli 
strumenti. con cui andare a 
fondo; ma il primo tratto è 
cronistico: una data, un luo- 
go, un fatto anche minimo... 
Inutile rammentare sino a 
che punto il giornalismo ab- 
bia plasmato Spadolini. An- 
che se praticato dalle più 
prestigiose terze pagine, da 
grandi settimanali come «Il 
Mondo» di Pannunzio e dalle 
poltrone direttoriali di alcuni 
grandi quotidiani, il giornali- 
smo è stato assimilato sino 
dalle più umili mansioni. Non 
è un caso se proprio da un 


libro come questo, tra i più 
gelosi e personali di Spadoli- 
ni, esce fuori il magistero 
primo . della. professione, 
quello che va a coincidere, 
nella misura scrupolosa del- 
la cronaca, con la prima e 
più antica mansione dello 
storico. 

| capitoli del bloc-notes na- 
scono, come dicevamo, da 
viaggi, incontri ufficiali, visi- 
te politiche; ma nascono an- 
che da letture o reminescen- 
ze, persino da spunti di cul- 
tura pittorica (Guttuso) o mu- 
sicale (l’Aida ‘in Egitto). A 
volte è un libro (di Galante 
Garrone) a suscitare una fi- 
gura (Calamandrei); altre 
volte una ricorrenza a chia- 
mare un personaggio e una 
politica discussa (Depretis). 
Spuntano figure quasi di- 
menticate (Fernando Schia- 
vetti) e storici poco noti (Atto 
Vannucci). Mentre torna a 
delinearsi la geografia cultu- 
rale e politica dell'autore, la 
mappa di un sentimento poli- 
tico che lega libertà e tolle- 
ranza all'intransigenza di un 
sogno di rinnovamento de- 
mocratico dalla grande Sto- 
ria sempre rinviato ma mai 
dimesso. Così emergono i ri- 
cordi di/Einaudi e Olindo Ma- 
lagodi, di Pannunzio e Adol- 
fo Tino, di Bauer e Ragghian- 
ti, di Calamandrei e Terraci- 


ni. Spiccano anche fram- 
menti di vita professionale 
riesumati col veloce tratto 
della memoria  cronistica, 
come le sassate della conte- 
stazione contro il «Corriere», 
proiettate, vent'anni dopo, 
nella profondità del foglietto 
del bloc-notes, contro il se- 
vero e inquietante fondale 
della Storia nazionale. 


Gli spunti offerti da un libro 
come questo sono. infiniti; 
ma noi vorremmo soffermar- 
ci, pur brevemente, su un 
motivo frequente e caratteri- 
stico della personalità del- 
l'autore, spia eloquente di 
una cultura e del modo di far- 
si e coltivarsi: la bibliofilia. 
Dovunque vada, in Italia o 
fuori, Spadolini vede libri e 
biblioteche e in essi spiragli 
per capire, rivangare, spie- 
gare. Il libro è al centro di 
questo bloc-notes e fascia 
come i suoi foglietti il mondo, 
giusto come dice il titolo e 
mostra l’immagine di coper- 
tina. Si vedano due capitoli 
coloriti e illuminanti: quello 
della biblioteca del Senato e 
l’altro di Casa Leopardi, do- 
ve la visita alla casa in com- 
pagnia della contessa Anna, 
di stanza in stanza, per corri- 
doi e scalette, diviene esplo- 
razione bibiofila, che si fa 
poi indagine di un’anima at- 
traverso la famiglia e il suo 
modo. di amministrare nel 
tempo un retaggio illustre, 


Dal sentimento di pagine co- 
me queste a quello delle pa- 
gine finali dell'età «favolo- 
sa», con l'affresco dell'infan- 
zia lontana trai libri dicasa e 
di alcune librerie fiorentine, 
il passo è breve. Al di là di 
Leopardi e delle prime pro- 
prie letture e scritture è un 
sentimento del tempo e della 
vita a palesarsi, dove la sto- 
ria patria diviene casa e fa- 
miglia, e i libri si trasforma- 
no nella testimonianza di un 
travaglio domestico. .Non 
stupisce, perciò, che l'orbita, 
dal «mondo» evocato dal ti- 
tolo; si restringa a un podere 
del'nonno, anzi aun capanno 
da caccia scomparso a Pian 
dei Giullari. Nella figura di 
un: imbuto la dimensione si 
raccoglie su una piccola luce 
finale, un foro che sembra ri- 
chiamare tutto il reale all’ul- 
tima verità. Spadolini ci ram- 
menta l’amore alla campa- 
gna e agli animali, ma noi 
selitiamo soprattutto la dis- 
soluzione delle cose e la for- 
za della memoria, un pessi- 
mismo profondamente cri- 
stiano e il vigore laico di chi, 
nelle cose piccole e grandi, 
nelle private come nelle pub- 
bliche, trova nel ricordo; fon- 
damento della Storia, la for- 
za per battersi, 


MONFALCONE — Ricorre 
quest'anno l'ottantesimo an- 
niversario della fondazione 
dei Cantieri navali di Monfal- 
cone e per celebrare l’avve- 
nimento con il giusto rilievo 
è stata realizzata una mostra 
retrospettiva a carattere sto- 
rico, che s'inserisce nel qua- 
dro dello sviluppo di interes- 
si e di studi di archeologia in- 
dustriale, antropologia cultu- 
rale e industria design. La 
mostra, promossa dall'am= 
ministrazione comunale di 
Monfalcone, sarà inaugurata 
sabato. 

Suddivisa in due settori, alle- 
stiti in sala Roma di via San- 
t'Ambrogio e nell’ex falegna- 
meria, all’interno dello stes- 
so Cantiere, la mostra foca- 


lizza in due diverse prospet- , 


tive rispettivamente la storia 
dell'impresa, nelle valenze 
economico-sociali e territo- 
riali, e l'evoluzione tecnolo- 
gico-produttiva, relativa- 
mente allo sviluppo dell'ar- 
chitettura navale, dell’arre- 
damento e delle metodolo- 
gie progettuali e operative, 
non senza. una sezione dedi- 
cata alla vicenda dell’officina 
aeronautica. 

Alla base c'è stato un pro- 
gramma di.ricerca e di studio 
particolarmente impegnati- 
vo, allargato a numerosi ar- 
chivi, in parte inesplorati, ea 


Focalizzate in due prospettive 


da un lato la storia dell'impresa, 


dall’altro l’evoluzione tecnologica. 


Dopodomani 


l'inaugurazione 


numerosi fondi collezionisti- 
ci privati. 

Ne è scaturita una documen- 
tazione che, rispondendo ai 
tre requisiti fondamentali di 
interesse, curiosità ed esem- 
plarità, copre con organicità 
le diverse tematiche per l’in- 
tero arco della vicenda stori- 
ca. In particolare, tra le testi- 
monianze documentarie di 
maggior spicco; sono emer- 
se le planimetrie del nucleo 
iniziale del Cantiere e delle 
prime officine (accompagna- 
te dai principali sviluppi 
strutturali successivi), i dise- 
gni sulle navi più significati- 
ve (tra cui alcuni inediti piani 
tecnici delle prime navi), in- 
trovabili piani di costruzione 
originali dei più importanti 
Cantieri, nonché ùn'interes- 
sante documentazione di 
bozzetti di arredamento, che 
vengono a visualizzare tra 


l’altro una figura di architet- 
to-arredatore — Giovanni 
Zoncada — non puntualizza- 
ta finora con il giusto rilievo. 
Curatore scientifico e coordi- 
natore della mostra è Valerio 
Staccioli, storico dell’arte, 
specializzato in storia della 
marineria e della cultura ar- 
chitettonica navale. 

Lo stesso Staccioli cura an- 
che il volume di saggi a sup- 
porto della mostra, cui han- 
no collaborato, oltre ai pro- 
fessori Decio Gioseffi e Ful- 
vio Babudieri della nostra 
Università, autori delle intro- 
duzioni alle due sezioni, il 
professor Silvano Benvenuti 
(che ha curato l'inquadratura 
storico-sociale visualizzata 
in sala Roma), la professo- 
ressa Luisa Crusvar (prota- 
gonista.di un insperato recu- 
pero di materiale d'arreda- 
mento), gli architetti Vinicio 
Gherghetta, Gualtiero Pin e 


Gli ottant'anni degli stabilimenti di Monfalcone 


Massimo Schiavo (allestitori 
di sala Roma e: autori delle 
ricerche sul quartiere di Pan= 
zano), Paolo Valenti (autore 
della catalogazione comple- 
ta delle costruzioni navali) e 
Angelo Visintin (cui è toccato 
assieme al curatore scientifi- 
co, l'onere della ritognizione 
sugli archivi inesplorati). 

Per la sezione aeronautica ci 
si è avvalsi di Sergio Mec- 
chia, pubblicista nel settore 
specifico, con il quale ha col- 
laborato Carlo d'Agostino, 
esperto della storia delle of- 
ficine aeronautiche monfal- 
conesi e del volo commer- 
ciale. 

Come scrive Decio Gioseffi 
nel suo saggio introduttivo, 
«le iniziative industriali sono 
le cattedrali del nostro tem- 
po e irradiano cultura. Una 
cultura della prassi magari 
(e non solo tecnologica): di- 
sposta comunque a integrar- 
si e interagire con. la cultura 
dei residenti». 

Ed è sulla base di questa. 
concezione che l'ammini- 
strazione comunale di Mon-. 
falcone intende proseguire 
nel suo progetto museale. 

La mostra rimarrà aperta fi- 
no a tutto settembre, tutti i 
giorni dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19 (lunedì chiu-. 
so). 


La nave Galileo Galilei, progettata da Nicolò Costanzi per il Lloyd Triestino, ed entrata in servizio nel 1963 i 
sulla rotta per l’Australia, rappresenta l’ultima proposta della cantieristica giuliana per quanto riguarda il 
‘settore delle grandi navi passeggeri. E’ stata infatti una delle ultime navi di linea uscite dai cantieri di i 


Monfalcone. 


Edmund Husserl fotografato nel 1920 nel suo studio in 
Lorettostrasse 38 a Friburgo. In quel periodo stava 
maturando la propria «fenomenologia 


trascèndentale». 


FILOSOFIA 


Husserl, che «fenomeno»! 


La mostra fotografica e il simposio da domani al Goethe Institut 


TRIESTE — A cinquant'anni 
dalla morte del filosofo Ed- 
mund Husserl (1859-1938) ri- 
mane da chiedersi: cosa può 
dirci oggi il suo pensiero? In 
quale misura può aiutarci 
oggi a comprendere la realtà 
in cui viviamo? Hegel affer- 
mò che la filosofia è il pro- 
prio tempo appreso con pen- 
siero: qual è dunque il contri- 
buto della fenomenologia 
husserliana alla chiarifica- 
zione del nostro tempo, alla 
comprensione del mostro 
mondo? Per rilanciare que- 
sta domanda e per avviarsia 
rispondervi sono stati orga- 
nizzati, non solo in Europa 
ma. anche in altri Paesi, nu- 
merosi convegni e giornate 
di studio. 
L’Archivio-Husserl di Lova- 
nio ha preannunciato per il 
prossimo mese di settembre 
un simposio sull'attività de- 
gli Archivi-Husserl (Lovanio, 
Colonia, Friburgo) e sul ruo- 
lo della pubblicazione. degli 
inediti per la comprensione 
del pensiero di Husserl. E’ di 
questi giorni poi la notizia 
che l’Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici di Napoli ha 
organizzato dal 9 al 13 otto- 
bre, in collaborazione con 
l’Università di Wuppertal, un 
convegno italo-tedesco che 
vedrà la partecipazione di 
alcuni tra i migliori fenome- 
nologi europei. AI prossimo 
congresso mondiale di filo- 
sofia, che si terrà in agosto a 
Brighton (Inghilterra), è pre- 
vista un sessione dedicata 
alla figura di Husserl. 


Tra le altre iniziative si se- 
gnala, per novità culturale e 
importanza teorica, la mo- 
stra fotografica allestita dal- 
l’Archivio-Husserl di Fribur- 
go (diretto da Werner Marx), 
che presenta oltre al mate- 
riale iconografico un catalo- 
go che raccoglie studi spe- 
cialistici e testimonianze de- 


Cinquant’anni dopo la sua morte 


si cerca di fornire una risposta 


‘ sul ruolo del pensiero husserliano 


nella cultura contemporanea 


gli ultimi allievi diretti di Hus- 
serl. 

Ora il Goethe-Institut di Trie- 
ste, in collaborazione con l'l- 
stituto di filosofia dell'Uni- 
versità, ospita da domani al 
30 giugno la mostra fribur- 
ghese, tappa di un itinerario 
che toccherà poi Lovanio, 
Monaco, Parigi, New York. 
Supporto teoretico della mo- 
stra sarà il simposio che si 
terrà domani nella sede del 
Goethe-Institut. 

Da un lato ci sarà dunque un 
percorso fotografico che do- 
cumenta e illustra la vicenda 
biografica e filosofica di Hus- 
serl e il movimento fenome- 
nologico da lui scaturito, dal- 
l’altro verrà proposta una ri- 
flessione sul senso e sugli 
sviluppi del pensiero husser- 
liano, la quale offrirà un qua- 
dro storico e teorico dei temi 
caratteristici della fenome- 
nologia. li simposio tenterà 
quindi di fornire una risposta 
alla domanda iniziale circa il 
ruolo della meditazione hus- 
serliana nel contesto cultu- 
rale contemporaneo. 

Nel 1935, nei difficili anni se- 
guiti all'ascesa al'potere del 
nazismo, perseguitato dal- 
l'antisemitismo e ostacolato 
per il tenore liberale del suo 
pensiero, Husserl tiene a 
Praga, protetto dall'amico 
Masaryk, allora presidente 
della Repubblica cecoslo- 
vacca, due conferenze intito- 
late significativamente «La 


filosofia e la crisi dell’umani- 
tà europea». Nella tempesta 
nazista Husserl riconosce la 
crisi della civiltà europea, la 
perdita del senso e lo scivo- 
lamento verso la barbarie. 

AI recupero di un significato 


del filosofare e alla lotta con-. 


tro il declino dell'umanità 
Husserl dedica gli sforzi teo- 
retici dei suoi ultimi anni di 
vita, lasciandosi una testi- 
monianza della possibilità di 
utilizzare in modo concreto 
la fenomenologia: egli indica 
la via per una rinascita del- 
l'Europa che passa «attra- 
verso un eroismo della ra- 
gione». 

Ora, se questo appello alla 
ragione può sembrare oggi 
gravato da una fiducia mal ri- 
posta nelle sorti progressive 
dell'umanità, la forza morale 
e l'insegnamento filosofico 
husserliani conservano 
un'attualità integra. Se pen- 
siamo infatti al valore di un 
pensiero che tenta di radica- 
fe la conoscenza scientifica 


. e l’oggettivazione tecnica 


nel fondamento della sog- 
gettività e nel suolo del mon- 
do-della-vita, abbiamo ltim- 
magine di una difesa contro 
l'incombente manipolazione 


della tecnica nei confronti . 


sia dell'essenza dell’uomo 
sia delle forme della natura. 
In questo senso la fenome- 
nologia husserliana può an- 
cora parlarci di rinascita, di 
teleologia, di futuro: e l’inter- 


vento di Klaus Held al simpo- 
sio triestino metterà in luce, 
analizzando in particolare il 
concetto di responsabilità, 
proprio il nucleo etico della 
fenomenologia, 

Di etica parlerà anche Pier 
Aldo Rovatti, affrontando 
uno dei capisaldi della feno- 
menologia, e cioè il metodo 
dell'«epoché», della riduzio- 


,ne del mondo fenomenologi- 


co all'essenza e alla sogget- 
tività trascendentale. Secon- 
do Rovatti l’«epoché» si con- 
figura come esercizio ine- 
sausto e inesauribile che 
apre e al tempo stesso mette 
in scacco il soggetto, espo- 
nendolo a un rischio che ne 
evidenzia il carattere incerto 
e tuttavia costitutivo. Da que- 
sto punto di vista la riflessio- 
ne husserliana sul soggetto 


' e sull'intersoggettività rap- 


presenta una lezione che an- 
cora oggi proietta i suoi pre- 
ziosi suggerimenti sulla filo- 
sofia. Il pensiero contempo- 
raneo si abbevera ancora al- 
la fonte fenomenologica, 
producendo una serie di va- 
riazioni e arricchimenti della 
fenomenologia stessa, inne- 
standola su tradizioni -diver- 
se e anche lontane. 

All’elucidazione di una parte 


del cammino storico della fe- . 


nomenologia, dai primi anni 
del suo sviluppo (1900-1913) 
alla sua diffusione in Italia (a 
partire dalla seconda metà 
degli anni Trenta), sono de- 
dicati infine gl interventi ri- 
spettivamente di Hans Rei- 
ner Sepp e di Renato Cristin. 
Nonostante la sensibilità filo- 
sofica odierna scorga in Hus- 
serl un residuo di nostalgia 
razionalistica, un nocciolo 
razionale troppo rigido e po- 
co sospettoso nei riguardi 
del potere della ragione, la 
fenomenologia rimane tutto- 
ra viva e capace di ispirare i 
tentativi più audaci della filo- 
sofia contemporanea. 


POESIA 
Scritture 


femminili 


TRIESTE — Oggi e do- 
mani nella sede del Cen- 
tro di salute mentale di 
via Gambini 8 a Trieste 
si svolgerà una manife- 
stazione intitolata «Luna 
e l’altra — Scritture fem- 
minili», che si propone di, 


, accostare varie forme e 


livelli di scrittura. L’ini- 
ziativa è partita dal La- 
boratorio di Poesia/Don- 
na che, da mesi, racco- 
glie, discute, legge i testi 
prima d’ora nascosti del- 
le donne che gravitano 
intorno al Centro di via 
Gambini. 5 

Lo scopo non è quello di 
scovare testimonianze 
più o meno «naif», quan- 
to piuttosto quello di cer- 


i Care un nuovo concetto 


di letteratura, al di là del- 
le tradizionali ripartizio- 
ni critiche, al di la degli 
esclusivi spazi editoriali. 
Domani alle ore 19 sono 
in programma gli «Ap- 
punti da un Laboratorio 
di Poesia», in cui, a più 
voci, si renderà conto 
dell’esperienza. Subito 
dopo Lea Melandri, già 
redattrice della rivista 
«Erbavoglio» e fra le 
protagoniste del movi- 
mento femminista degli 
anni ‘70, parlerà del suo 
libro «Come nasce il so- 
gno d’amore» (Rizzoli, 
1988). Infine, alle 20, Li- 
dia Campagnano e Lea 
Melandri presenteranno 
la nuova rivista «Lapis». 
Domani sera avrà luogo 
invece l’incontro con la 
poesia femminile, con 
poetesse (Biancamaria 
Frabotta, Carmela Fra- 
tantonio, Vivian Lamar- 
que, Alda Merini e Sarah 
Zanghi) che leggeranno 
i loro versi, cercando di 
far scaturire una mappa 


«articolata dello scrivere 


donna oggi, e un dibatti- 
to sulle origini, i modi, le 
forme del far poesia. 


MUSICA 


«Canzoni e sorrisi» 
da Saint Vincent 


ROMA — Marco Ravera, 
l'organizzatore di «Saint Vin- 
cent Estate '88» (la rassegna 
musicale che ha raccolto l'e- 
redità del «Disco per l'esta- 
te» degli anni Sessanta,e do- 
ve ogni anno viene presenta- 
ta la produzione discografica 
italiana e straniera per l’e- 
state), aveva promesso che 
la manifestazione di questo 
anno (23, 24 e 25 giugno, ore 
20.30, su Raiuno e Raiste- 
reouno) sarebbe stata una 
cosa diversa: musica e spet- 
tacolo, musica e buon umo- 
re, musica e divertimento. 
L'incontro stampa che si e’ 
svolto ieri al Martini club di 
viale Mazzini ha dimostrato 
che Ravera manterrà la pa- 
rola. Perché? Perché la con- 
duzione sarà affidata a Lino 
Banfi, il quale, nel corso del- - 
l’incontro, con-la sua bono- 
mia, il suo innato senso del- 
l'umorismo, le sue rapide 
osservazioni di eterno uomo 
della strada, ha fatto capire” 
che lo spettacolo e il diverti- 
mento ci saranno. 
Erano.con lui sua figlia Ro- 
sanna, che lo affiancherà, e 
Carlo Massarini, presentato- 
re «tecnico», che farà la spo- 
la tra Saint Vincente il vicino 
castello di Fenis, dove si 
svolgerà una parte della ma- 
nifestazione. La presenza di 
Rosanna Banfi è già di per sè 
un elemento di divertimento. 
E non perla giovane, che sta 
bruciando le tappe di una af- 
fermazione che vuole conse- 
guire con.le sue sole gambe, 
ma per il ruolo che gli altri le 
hanno assegnato. 


Rosanna sarà, per così dire, 
l’occhio di sua madre, la si- 
gnora Banfi, la quale, non 
potendo seguire il marito a 
Saint Vincent, gli ha spedito 
dietro la ragazza per sorve- 
gliarlo e «salvarlo» dalle top 
model che il comico pugliese 
si troverà intorno. 


Presentati Banfi, gli autori 
Yurgeu, Nadili, Verde Yunior 
e Verdelli, nonché il regista 
Furio Angiolella, Ravera ha 
parlato del programma che. 
Vede in lizza cantautori ita- 
liani e stranieri. Giovedì ese- 
cuzione di due delle quattro 
canzoni selezionate da giu- 
rie di giornalisti fra le dodici 
trasmesse da Radiostereo- 
due. Per la sezione «big»: 
Paola Turci, Mike Francis, 
Raf, Sabrina Salerno, Scialpi 
e Zarrillo. Per gli ospiti stra- 
nieri: Eddie Grant e Matt 
Bianco e, infine, dal castello 
di Fenis, i concerti dal vivo di 
Luca Carboni, Luca Barba-. 
rossa e Ivano Fossati. 


Venerdì: esecuzione delle ri- 
manenti' due canzoni della, 
sezione «Nuove proposte».. 
Per i «big»: Gianni Bella, Ni- 
no Bonocore, Sergio Caputo, 
Fiorella Mannoia, Spagna'e; 
Aida. Ospiti stranieri: Vanes-! 
sa Paradis e Ziggy Marley. 
Concerti dal vivo di Edoardo 
Bennato, Franco Battiato 'e 
Teresa De Sio. 5 


Sabato: esecuzione delle do-! 
dici canzoni della sezione, 
«big». Per gli ospiti stranieri: 
Prefab Sprout e Robert Pal- 
mer. Concerti dal vivo di.Ric- 
cardo Cocciante ed Eros Ra-' 
mazzotti. i 


BILIONE. Il concerto che Mi-| 
chael Jackson doveva tene- 
re a Lione allo stadio di Ger-! 
land il 23 giugno è stato an-, 
nullato e potrebbe essere; 
rinviato alla seconda metà' 
d'agosto. Secondo gli orga- 
nizzatori della tournée fran-, 
cese del cantante, la decisio-» 
ne è stata presa perché è' 
materialmente impossibile, 
smontare la scena — parti» 
colarmente complicata — a' 


Lione e rimontarla, entro) | 


quattro giorni, a Parigi, dove; 
Jackson si esibirà il 27 a 28! 
giugno. i; 


{ 
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CANTIERI / VOLUME 


Quelle origini austriache 


Una serie di saggi che integrano le sezioni in cui si articola la mostra 


Dal catalogo della mostra, 
riportiamo alcuni passi ini- 
ziali del saggio di Silvano. 
Benvenuti. 

Le premesse. La famiglia di 
armatori lussiMiani Cosu- 
lich — alla quale si deve la 
fondazione del cantiere na- 
vale di Monfalcone e la sua 
direzione fino al secondo 
dopoguerra — entra uffi- 
cialmente sulla scena im- 
prenditoriale triestina all’i- 
nizio del 1892, quando la 


| ditta Fratelli Cosulich, come 


si può leggere sull’«Osser- 
vatore Triestino» del 16 
gennaio di quell’anno, vie- 
ne protocollata presso la 
Camera di commercio di 
Trieste sotto forma di socie- 
tà in nome collettivo, con di- 
ritto di firma per i tre fratelli 
Callisto, Alberto e Fausto. 
Sono gli anni in cui, dopo la 
lunga stagnazione econo- 
mica seguita alla crisi della 
Borsa di Vienna del 1873, 
che ha interrotto nei territo- 
ri della monarchia asburgi- 
ca il primo ciclo dell'indu- 


. strializzazione — contras- 


segnato soprattutto dai 
grandi investimenti compiu- 
ti nel settore ferroviario — 
si cominciano ad avvertire i 
primi segnali di quella ri- 
presa che si tradurrà in se- 
guito nella grande espan- 
sione del ventennio 1895- 
1914. Caratterizzata da va- 
sti processi di concentra- 
zione e di cartellizzazione, 
dal sempre più massiccio 
intervento delle banche nei 
vami rami della produzio- 
ne, dal susseguirsi di misu- 
rè protezionistiche da parte 
dello stato, questa seconda 
fase di sviluppo segnerà il 
definitivo «decollo» della 
grande, industria austriaca, 


in particolare nei settori si-- 


derurgico e tessile, e deter- 
minerà di riflesso la rapida 
ascesa di Trieste e del suo 
porto, che nel decennio 


1900-1910 diventerà il primo: 


dell'Adriatico e il decimo in 
Europa, con un volume di 
tfaffici in costante aumento 
@euna flotta mercantile il cui 
tonnellaggio si quadrupli- 
cherà in meno.di venti anni. 
Per quanto riguarda i fratel- 
li Cosulich, nel corso degli 
anni Novanta, li vediamo al- 
largare un po' alla volta il 
loro raggio d'azione nel- 
*ambito dei porti della mo- 
parchia; incrementare, sia 
pur lentamente, il. numero 
delle loro navi, 

Nell'ambito della marineria 
austriaca, più intraprenden- 
ti si dimostrano invece gli 
industriali viennesi Goffre- 
do Schenker e suo figlio Au- 


gusto Schenker-Angerer, i 
quali, stimolati dal costante 
aumento delle importazioni 
di cotoni americani da parte 
dell'industria tessile au- 
striaca, dando vita nel 1985, 
assieme agli imprenditori 
inglesi Burrel & Son di Gla- 
sgow, ad una società di na- 
vigazione peri traffici d'ol- 
tremare, l'Austro-America- 
na, che di lì a poco inaugura 
la prima linea regolare per 
il trasporto merci fra Trieste 
e gli Stati Uniti, con viaggi 
per New York e New Or- 
leans. Si tratta di un investi- 
mento felice: l’Austro-Ame- 
ricana, che all’inizio della 
propria attività possiede so- 
lamente quattro piroscafi, 
nel 1899 può disporre già, 
grazie al suo rapido svilup- 
po, di dieci navi, in gran 
parte di nuova costruzione, 
per quasi 40.000 tonn. di 
stazza complessiva. E’ sul 
finire del 1900 che i Cosu- 
lich si. sentono pronti per 
compiere un salto di quali- 
tà, rivolgendo le loro atten- 
zioni all’Austro-Americana. 
Consolidate ormai le basi 
della loro società familiare 
e conquistato un certo cre- 
dito e prestigio presso alcu- 
ni istituti. bancari triestini e 
viennesi, Alberto e Callisto 
decidono di rilevare la quo- 
ta di capitale investita dai 
Burrel, e di avventurarsi nel 
gie dei trasporti transocea- 

ici, mentre nell’anno se- 
guente si fanno promotori 
della fusione delle due im- 
prese in un'unica società in 
accomandita, Austro-Ame- 
ricana e F.Ili Cosulich, di cui 
assumono la direzione as- 
sieme agli Schenker. Acqui- 
stando via via maggiore 
esperienza nell’intrattene- 
re rapporti con ‘il mondo 
dell’alta finanza viennese 
— é il caso di ricordare che 
in questo periodo la Banca 
Commerciale Triestina, cui 
i Cosulich fanno capo, si af- 
filia alla Wiener Bankverein 
— nel 1903 i Cosulich e gli 
Schenker trasformano la lo- 
ro impresa nella società per 
azioni Unione Austriaca di 
Navigazione (di fatto conti- 
nuera ad essere conosciuta 
come Austro-Americana), 
che inizia la propria attività 
con un capitale sociale di 10 
milioni di corone. Si può. 
ben dire che l'abilità, il fiuto 
e, in certa misura, anche la 
spregiudicatezza imprendi- 
toriale di Alberto e Callisto 
Cosulich cominciano a di- 
spiegarsi appieno proprio 
nel promuovere lo sviluppo 
di questa nuova società. 


« [Silvano Benvenuti] 


TEATRO /«PRIMA» 


La depressione e l’incesto 


La «Mirra» di Vittorio Alfieri, riletta da Luca Ronconi a Torino 


TEATRO 
«E il miglior 
Macbeth...» 


LONDRA — «Londra è la 
mia fontana della giovi- 
nezza. Ogni volta che 
«vengo a cantare qui di- 
cono che la mia voce è 
più giovane e fresca. Un 
bel' complimento per un 
uomo che si sente sem- 
pre più vecchio». 
Con questa battuta un 
entusiasta Renato Bru- 
son ha commentato il 
trionfo decretato dal 
pubblico del «Covent 
«Garden» di Londra alla 
‘sua interpretazione nel 
| «Macbeth di Verdi». 
Il baritono padovano era 
‘l’unico italiano. di un 
«cast» anglosassone, 
che ha prodotto, con il 
| contralto sudafricano 
Elizabeth Connel, una 
grandissima «Lady Mac- 
beth». ; 
E' stata una delle mie 
migliori partner dell’o- 
pera verdiana — ha af- 
fermato Bruson — e di 
Macbeth ne ho fatti oltre 
«duecento». ; 
«Nel 1980 — ha aggiunto 
— quando abbiamo pre- 
| sentato il Macbeth perla 
prima volta con Riccardo 
‘Muti, avevamo un certo 
_ timore. Si tratta pur sem- 
pre di un lavoro! Shake- 
_Speariano, che Verdi ha 
«trattato con toni non cer- 
to molto nordici. Come 
avrebbero reagito gli in- 
.glesi? Invece è andato 
sempre bene». 
Le critiche parlano ora 
‘del «miglior Macbeth» 
mai ascoltato nella capi- 
tale britannica. È 


Servizio di 

Giorgio Polacco 
TORINO — Sembrerebbe 
proprio l’anno italiano diVit- 
torio Alfieri. Sì, proprio lui, 
l'astigiano che leggenda vor- 


rebbe farsi legare a una se-. 


dia per costringersi a lavora- 
re. Prima l’«Agamennone» a 
Brescia, poi l'«Oreste», dei 
quali si è già parlato, oggi a 
Torino addirittura la «Mirra», 
fluviale tragedia ispirata alle 
«Metamorfosi» di Ovidio e ri- 
dotta dall’onnipresente Luca 
Ronconi a un atto unico di tre 
ore. 

Un grande sipario barocco, 
cremisi, velluto e sfarzosi or- 
pelli, si apre invece sulle 
scene volutamente disador- 
ne di Carlo Diappi: provoca- 
toriamente disadorne, direi, 
Nel loro algido nitore, nella 
nuda sobrietà, nella quasi 
mancanza di «oggetti», se 
pensiamo appena all’ultimo 
grande Alfieri che abbiamo 
visto, ormai trent'anni fa (il 
tempo passa), l’«Oreste» di 
Visconti-Gassman. 

Ronconi, dal canto suo, ha 
visto, letto e rappresentato 
questa «Mirra» come un si- 
gnificato semantico, più che 
drammatico. Non ha interio- 
rizzato nulla, non è andato 
alla ricerca del dramma. 
umano della protagonista, 
incestuosamente innamora- 
ta del padre e suicida pro- 
prio nel giorno delle sue noz- 
ze. In questo, è una regia che 
sarebbe piaciuta a Luigi 
Russo, che teneva a ripetere 
come questa parola, incesto, 
non è mai pronunciata nella 
tragedia, ma vagola lì, come 
un fantasma tenebroso e 
apocalittico. A 

E' uno spettacolo che sem- 
bra contraddirsi,.fra.il suo ni- 
tore cinico e una dolorosa 


. cupezza di fondo: qui, sem- 


bra non salvarsi nessuno, 
non la colpevole protagoni- 


Qui sopra: settembre del 1938. Benito Mussolini visita i cantieri di Monfalcone. in occasione del varo di un 
sommergibile. L'occasione si trasforma in un momento di propaganda per il regime fascista che sta per 


Cultura e spettacoli 


Lai 


3 


WE 


condurre l’Italia in guerra. Sotto: una foto del 1957. Un operaio imbullona le lamiere. Sono gli ultimi 
momenti del sistema di costruzione tradizionale di una nave. Poi, negli anni Sessanta, il metodo 
cambierà e si passerà alla saldatura completa. 


sta, certo, ma neppure i po- 
chi che la contornano, non il 
promesso sposo che si riser- 
berà il suicidio non riuscen- 
do a comprendere le segrete 
motivazioni di Mirra, non 
certo il padre, che sembra 
quasi offrirle il pugnale per- 
ché lei si dia la morte, non 
certo: la nutrice Euriclea, in- 
capace di capire e quindi in- 
capace di «pietas». 

In una lucida presentazione 
al recente libriccino di Ei- 
naudi, che sembrerebbe 
aver fornito diversi spunti 
d’interpretazione ‘al regista, 
Guido Davico Bonino azzar- 
da tesi quanto meno post- 
junghiane: parla del «pesan- 
te ricatto affettivo» di chi cir- 
conda Mirra, insinua che lei 
«si esilia nella sua mesti- 
zia», azzarda che «si ripara 
dietro la cosidetta prigione 
interiore dell’allusivo, dell’i- 
nevaso, del taciuto». 


Sono ipotesi tutte più che 
leggittime, anche se (o pro- 
prio per questo) così lontane 
da quelle cui ci avevano abi- 
tuati, anni addietro, le letture 
del De Sanctis e di Fubini, di 
Momigliano e di Sapegno. 
Ma quel che preme avvertire 
(e quel che immagino inte- 
ressi più al lettore) è che 
queste ipotesi sono solo 
scandagli eolici, segnali di 
fumo che nello spettacolo di 
Ronconi sì intravvedono ap- 
pena, impaludate in un clima 
asettico, quasi — mi si con- 
ceda — demenzialmente 
maniacale. 

Voglio dire che questo no- 
stro grande regista (del qua- 
le abbiamo appena cantato 
le lodi per il suo Rimskij sca- 
ligero) conosce ormai solo 
grandi pregi e grandi difetti. 
Non ama le vie di mezzo. Il 
verso alfieriano, per esem- 
pio, non gli è congeniale per 
natura: né per traducibilità 
drammaturgica, né per con- 


duzione d'attori, né per ritmo 
scenico e coagulo di emozio- 
ni teatrali, che certo in «Mir- 
ra» — non già un capolavoro 
come vorrebbe qualcuno — 
non mancano. 

Ronconi sembra prediligere, 
nel suo spettacolo, la De- 
pressione all’Incesto. Sarà, 
ma quella recitazione turci- 
da e violenta fa un po’ a pu- 
gni con la geometrica astrat- 
tizzazione dell'impianto vi- 


suale. E poi, via, Schnitzlere . 


Wagner e oggi Alfieri, tutti 
riuniti a colazione in un.buon 
salotto borghese dell’«Otto- 
cento» (costumi di Vera Mar- 
zot), rischiano. di sembrare, 
alla fine, una forzatura intel- 
lettuale, una questione di 
metodo più che di costanza, 
di puntiglio intellettualistico 
più che di pregnanza esteti- 
ca. 

Non sembri una contraddi- 
zione, ma tutto sommato è 
stata una bella serata di tea- 
tro, in una stagione tutto 
sommato asfittica. E! stata 
una scommessa, d'accordo, 
ma una scommessa è deci 
dere oggi se recitare Alfieri. 
E una scommessa è eviden- 
ziare, come Ronconi fa, sen- 
sazioni inconfessabili ed 
«evasioni» impossibili. 

Gli attori: contrastanti, dice- 
vo, forse non troppo omoge- 
neamente coordinati. Anita 
Bartolucci, nella terribile 
parte della madre che mette 
in.moto l’osceno meccani- 
smo del Tutto, è forzosa e 
forzata; Ottavia Piccolo, deli- 
ziosa come sempre, è una 


nutrice di piccola voluta ani-. 


ma (ma sa far di meglio); Re- 
mo Girone e Hossein Taheri 
sono i due interpreti maschili 
e salvano coraggiosamente 
la sufficienza, non più. 

La rivelazione della serata è 
invece una ragazza di ven- 
t'anni, Galatea Renzi, non 
ancora diplomata e alle pre- 
secon Mirra. 


Hai mai sentito 
il sound Canon? 


e Canon Snappy ti offre: un peso ridotto 
a 240 g, copriobiettivo rotante, esposizione 
programmata ed avanzamento automatico 
della pellicola. 


e CANON SNAPPY REGALA UNA 


DIVERTENTE RADIO CUFFIA, , 
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E PRIVE VISIONI RN 
Cinema «sporco» 


ma vitalissimo 


SAMMY E ROSIE VANNO 

A LETTO 
Regia: Stephen Frears. 
Attori: Ayub Khan Din, 
Francis Barber, Shashi 
Kapoor, Clarie Bloom, 
Roland Gift. Gran Breta- 
gna 87. 

—u——_____ 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Le donne son inglesi; gli uo- 
mini pakistani o giamaicani. 
La swinging London degli 
anni ‘60 è divenuta un cro- 
giuolo di varie etnie che cer- 
cano di convivere e non sem- 
pre ci riescono. La voce del- 
la Tatcher rassicura dai mi- 
crofoni: «Dove c'è discordia 
porteremo armonia, dove ci 
sono dubbi porteremo fede, 
dove c'è disperazione porte- 
remo speranza. E' una pro- 
messa del vostro Primo Mi- 
nistro». Frears sembra darle 
ragione, se nel contempo di- 
vide lo schermo in tre e ci fa 
vedere sei personaggi del 
film, componenti tre coppie, 
fare all'amore nelle rispetti- 
Ve stanze. 


Masi tratta di un controcanto 
derisorio e di una ammuc- 
chiata soltanto cinematogra- 
fica. Uno dei sei, il pakistano 
Rafi precisamente, tornato a 


Londra dopo una lunga as- 
senza per rendere visita al fi- 
gli Sammy, non regge l’im- 
patto con la nuova situazio- 
ne, così diversa da quella 
che egli aveva lasciata, e si 
impicca. 

Frears non dimostra nulla: si 
limita a mostrare. Mostrare 
con rabbia, come i «giovani 
arrabbiati» di trent'anni fa, 
dei. quali egli si sente l’ere- 
de. Nessuna pietà particola- 
re per il suicida che, del re- 
sto, ha parecchi,scheletri nel 
suo armadio pakistano (cor- 
responsabile di tofture nel 
suo paese d'origine. 7 la sceneggiatura dello 
Frears è fautore di un cine- scrittore veneto Giovan- 
ma sporco, ma vitalissimo, ni Pascutto,. «Banko- 
esattamente il contrario di matt» è la prima compar- 
quello di Ivory, Redforde de- | tecipazione  cinemato- 
gli altri autori britannici che grafica italo-svizzera. 
optano per la delicatezza, La storia del film si svol- 
Come lo rigiri, il cinema bri- ge nella Svizzera italia- 
tannico resta il più «à la pa- | na — Canton Ticino — e 
ge» del momento attuale: l’u- racconta di un giovane 
nico che basi la sua dram- immigrato italiano che è 
maturgia sulla realtà, pre- coinvolto da un misterio- 
sente, passata e anche pas- so personaggio svizzero 
sata del proprio paese. Per- nella rapina di una ban- 
ché non c’è dubbio: «Sammy ca. E’ la storia di un cri- 
e Rosie vanno a letto» non mine quasi involontario 
coniuga soltanto il presente; nel quale viene a trovar- 
dà anche un quadro premo- si Stefano, giovane dalla 
nitorio delle metropoli futu- vita precaria ma non pri- 
re, pressate dall'immigra- va di slanci. La rapina si 
zione e dalla disoccupazio- risolverà in maniera in- 
ne. Londra c'è arrivata un solita... 

po’ prima delle altre. 


CINEMA 
Antonutti 


a Lugano 


ROMA — II 20 giugno ini- 
zieranno a Lugano le ri- 
prese : di «Bankomatt», 
un film di Villi Hermann 
interpretato .da Bruno 
Ganz, Omero Antonutti, 
Giovanni Guidelli e 
Francesca Neri. 

Da un soggetto dello 
stesso Hermann, e con 


IL CINEMA 
NON VA 
IN VACANZA. 
VAI IN VACANZA 
AL CINEMA. 
PES MISGISTA e 


AUT. MIN. RIC 


Un appuntamento 
mensile 
da non perdere 


Sono dovunque. Ven- 

\ gono da un ‘altro mondo. 
L'invasione è già comincia- 

ta. Chi può salvarci? Emo- 


zioni a catena in un film 
Spettacolare. 


È 


È 
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‘ Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
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7.15 Uno mattina. 

7.30: Collegamento Gr2. 
8.00 Tg1 Mattina. 

9.35 Dadaumpa. 

10.30 Tg1 mattina. 

10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 
na Ciuffini. 

11.30 Jack London. «L'avventura del grande 
nord». 11.a parte. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tgi Flash. 

12.05 Il meraviglioso mondo di Walt Disney. 

13.00 La famiglia Brady. Telefilm. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tgi-Tre minuti di... 

14.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. 

14.45 Un campione, mille cammini. 

15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 

15.30 Cronache italiane - Cronache dei motori. 

16.00 Rosaura. Cartoni animati. 

16.45 Tao Tao. Cartoni animati. 

17.35 Spaziolibero. Ente dello spettacolo: «Per 

2 un nuova cultura dello spettacolo». 

17.55. Oggi al Parlamento. 

18.00 Tgi Flash. dl 

18.05 Parola mia. Ideato e condotto da Luciano 
Rispoli. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Appuntamento con Walt Disney. «SAM IL 
SELVAGGIO». (1963) Film. Regia di Nor- 
man Tokar. Con Brian Keith, Tommy 
Kirk, Dewey Martin. a 

22.15 Diciottanni.  Versiglià 1966. America 
aspettami. 

22.45 Telegiornale. 

22.55 Diciottanni. Versiglia 1966. Una giornata 
storta. 

23.25 Nel mare degli antichi. 


Radiouno : 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, ueù 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


17, 1921, 23. 

6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regionale; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Salva- 
laggio conduce «Radio anch'io»; 
10.30: Radio anch'io presenta «Can- 
zoni nel tempo»; 11: Gr1 Spazio aper- 
to; 11.10: Quei fantastici anni difficili 
(19); 11.30: Vita da romanzo; 12.03: 
Via Asiago tenda; 12.45: La diligenza; 
14.03: Musica ieri e oggi; 15: Gr1 Busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti, Mega- 
bit; 16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '88; 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.08: Spaziolibero: Anavag «Come 
riformare il servizio di leva in Italia»; 
18.30: Microsolco che passione; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 Gr 
mercati, prezzi e quotazioni; 19.35: 
Audiobox; 20: Radiouno per. tutti: 
Oblò; 20.20: Mi racconti una fiaba? 
20.30: Radiouno serata giovedì: jazz, 
conduce in studio A. Mazzoletti; nel- 
l'intervallo (ore 21) Gr1 Flash; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 22.05: La telefo- 
nata di Angelo Sabatini; 23.28: Chiu- 
sura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gri in bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gri Sport; 18.56, 22.57: Ondaverde 
uno; 18: Gri Sera; 19.15: Sport Mon- 
domonitor; 21.03: In contemporanea 


22.19: 


Chiusura. 


8.00 Prima edizione. 
8.30 Muoviamoci. 
9.00 L'Italia s'è desta. 
10.00 Star bene consè stessi. 
11.00 Tg2 Flash. 
11.05 Dse: Panorama internazionale. 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 
11.55 Mezzogiorno è... 
13.00 Tg2- Ore tredici. 
13.15 Tg2 - Diogene: al servizio dei cittadini. 
Meteo 2. 
13.30 Mezzogiorno è... 
13.40 Quanto si ama. Serie Tv. 
14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 
14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 
15.00 D.o.c., musica e altro a denominazione 
d’origine controllata. 
16.30 Telefilm: «Bruno». 
16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 
16.55 Dal Parlamento. 
17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Il piacere di... vivere. 
18.05 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
ti». 
18.30 Tg2-Sportsera. 
18.45 «Cuore e batticuore». Telefilm 
19.30 Tg2- Oroscopo. 
19,35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2-Telegiornale. 
20.15 Tg2-Losport. È 
20.30 Dall’Auditorium di Pistoia: «Superball», 
la musica che vi farà ballare tutta l'estate 
. Condotto da Ramona Dell’Abate. 
22.20 Tg2 Flash. 
22.30 «Pianeta Totò». Il principe della risata 
raccontato in 30 puntate. 


Giovedì 16 giugno 1988 
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12.00 Meridiana. Telestoria. Appunti, giochi, 
curiosità. È 

14.00 Rai Regione, Telegiornale regionale. 

14.30 Sarà così? Il lavoro di domani. 

‘15.00 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 
Zauli. 

16.00 A luce rock: U.S. Festival «All Stars». 

17.30 T98- Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo Reprint. £ 

18.30 Vita da strega. Telefilm. 

19.00 Tg3. Meteo 2. 

19.30 Rai Regione, Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima - Schegge. 

20.00 Laboratorio infanzia. «Abc del mare». 

20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono 
giallo». La strana morte di Roberto Calvi. 

22.00 Tg3 Sera. 

22.05 Telefono giallo. 2.a parte. 

23.15 Appuntamento al cinema. 

23.20 Delta. Rubrica scientifica di Raitre. 

23.55 Tg3 Notte. 

20 anni prima - Schegge. 


e 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8:30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Mario Francini; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 7.30: Gr2 
radiomattino; 8: Dse: un poeta, un at- 
tore; 8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: Villa 
dei Melograni, «Le distanze»; 9.10: 
Taglio di Terza; 9.32: Il diavolo a quat- 
tro, mosaico radiofonico di ordinaria 


114.15: Programmi regio- 
nali; 15: Vita di Vittorio Alfjeri scritto 
da esso, lettura integrale a più voci; 
15.30: Gr2 economia, Taccuino eco- 
nomico; Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: ll pomeriggio, pro- 
gramma indiretta di Franca Guerini; 
18.32: Il fascino discreto della melo- 
dia; 19.50: Radiocampus, di F. Lippa- 
rini; 20.10: Fari accesi; 21: Radiodue 
sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 Notte; 
Panorama 

22.35: Bollettino del 


minuti con... 


23.30 Tg2- Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 
24.00 Appuntamento al cinema. 
0.50 Cinema di notte: «LA TERRA» (1930). Re- 
gia di Aleksandr Dovzenskq. Con S. Sku- 
rat. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 19, 21 Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.45, 23.59: F.M. Musica; 22.30: Gr2 
Radionotte; 22.45: Hit parade; 23.25: 


gnale 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27; - D.J. Mix. notte, 
TROIA CIR OO oro SONE EIA EI 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. Radio regionale 


7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G!; 11.30: Undicietrenta; 12.35: 
Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 14.30: Controcanto; 15.00: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
15.15: Controcanto; 18.30: Rai regio- 
ne. Giornale radio del F.V. 
Programma per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'|- 
stria. 

Programma in lingua slovena:7: Se- 


follia; 10: Speciale Gr2; 10.30: Radio- gnale orario. Gr; 7.20: Il nostro buon- Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.28, 
due 3131; 12.10: Programmi regionali, giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 9.43, 11.48. 

regionali, Ondaverderegione; nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
12.45: Perché non parli?; 14: Quindici ca); 8.40: Ad ognuno il suo; 10.00: No- 13.45, 18.45, 20.45; 23.53. 


tiziario e rassegna della stampa; _ 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
giovedì: il mondo in cui viviamo (I par- 
te); 13.00: Segnale orario. Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14.00: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Qui Gorizia; 
15.00; Romanzo a puntate: Lev Niko- 
lajevic Tolstoj: «Guerra e pace»; 
15.15: Rotocalco del giovedì: il mondo 
in cui viviamo (Il parte); 15.30: Musica 
e telefono. Conduce Boris Devetak; 
17.00: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18.00: Incontri 


gina; 


parlamentare; 21.15: 


mare; 23.28: 


Clint Eastwood (Retequattro, 20.30). 
SARAI A OI O II SI rc 


: con Rai Uno, da Torino Stagione sin- 
fonica pubblica 1987-88; 22.49, 23.59: 
Stereodrome; 23: Gri ultima edizio- 


del giovedì: L'anima del Tigr. Ricordi 
di Albert Rejc; 18.30: Raccontiamo la 
musica: Tonalità nostre; 19.00: Se- 


domani. 
STEREONOTTE 
5.45:.Il giornale dall'Italia, Ondaverde 


in trasformazione: realtà periferiche 
e democrazia di base; 24: il giornale ‘ 
della mezzanotte; 0.36: Italian Graffiti; 
2.06: Applausi a...; 1, 2.36: Dedicato a 
te; 3.06: Le nuove leve; 3.36: Juke 
Box; 4.06: Via col liscio; 4.36: 1 soldati 
celebri; 5.06: La finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 
Notiziario italiano: 1, 2,.3, 4, 5. In.in- 
glese: 


e 


Radiotre 


6-7; Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.3Ì-11: Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D» dialoghi dedicati alle donn 
12: America coast to coast; 12.30-14- 
15: Pomeriggio musicale; 14.48: Suc- 
cede in Europa; 14.53: | fatti della cul- 
tura; 14.58: Un libro; 19.15: Terza pa- 


di Berlino; 22.10: Pagine da «Il mago» 
di Garlo Dossi; 22.25: Carl Maria We- 
ber; 22.50: | classici del moderno; 
: Cronache e commenti; 23.20: Il 
jazz; 28.53: Alteatro e al cinema con il 
Gr3; 23.58: Chiusura. 


orario. Gr; 19.20: Programmi- 


notturno italiano; 23.31: L'Italia 


0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 


19.55: Musicasera; 21: Festival 


8.15 Telefilm: Arcibaldo. 
8.40 Telefilm: Alice. 
9.10 Telefilm: Storie di vita. 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 Cantando Cantando. Gioco musicale. 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 
12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 
12.40 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 
Corrado. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Fantasia. 
15.00 Film: «GIGI». Con Leslie Caron. 
17.05 Telefilm: Alice. 
17.35 Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
18.05 Telefilm: Webster. Un amicoiin difficoltà. 
18.40 elet 15 del quinto piano. Storie:fami- 
iari. 
19.10 Telefilm: Jefferson. 
19.40 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 
20.30 Quiz: Telemike. Conduce Mike Bongior- 
no. 
23.15 Telefilm: Top Secret. 
0,15 Telefilm: Gli intoccabili. 
1.15. Telefilm: Squadra speciale. 


{ES O OO 0 I EI E 


& 


8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 
10.20 Telefilm: Kung Fu. Nove vite. 
11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 
12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 
13.20 Telefilm: Arnold. 
13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.20 Musicale: Deejay television. Presenta 
Jovanotti. 
15.00 Telefilm:Hardcastle and Mc Cormick. 
16.00 Bim, bum, bam. 
18.00 Telefilm: Hazzard. 
19.00 Telefilm: Chips. Turno di guardia natali- 
ZIO. E 
20.00 Cartone animato: Principessa dai capelli 
blu. 
20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 
simpatia. 
20.30 Telefilm: Supercopter. Gon Jan Michael 
Vincent ed Ernest Borgnine. 
21.30 Telefilm: Starman. Tale padre, tale figlio. 
22.30 Telefilm: Casa Keaton. 
23.00 Sport: Fish eye, obiettivo pesca. 
23.30 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
0.30 Film: «TEMPO DI AMARE». 


SP 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 
9.15 Film: «SCIARADA ALLA FRANCESE». 


11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
18.00 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 
18.45 Gioco delle coppie. Condotto da Marco 
Predolin. 
19.30 Telefilm: Quincy. 
20.30 Film: «GLI AVVOLTOI HANNO FAME». 
Con Shirley MacLaine, Clint Eastwood. 
Regia di Don Siegel. (Usa 1970). We- 
stern. 5 
22.40 Speciale News. 
23.25 Sport d'elite. Golf. 3 
0.25 News: Cinema and Co. (replica). 
0.55 Telefilm: Vegas. 
11.50 Telefilm: Missione impossibile: 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Contropelo (replica). 

19.30 Fatti e Commenti (2.2 


edizione). 

19.50 Roulette, il telequiz del 
candidato.  Conducono 
Sergio Milic e Luciano 
Santin. 

23.00 Contropelo, —telesfida 


elettorale a colpi di ra- 
soio, 
23.30 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
23.50 Roulette (replica). 
TELEPORDENONE 


17.00 Cartone animato. 

17.30. «Kimba, il leone bianco» 
cartoni animati. 

18.00 Cartone animato. n: 

18.30 Gun smoke, telefilm. 

19.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marron glace» teleno- 
vela. 

20.30 «LA CITTA' CHE NON 
DORME», film. 

22.00 Teledomani, informa- 
zione internazionale 
condotto da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 «Agorà», trasmissione 
politica a cura di Gigi Di 
Meo. 

22.45 Tpnfiash. 

‘23.15 «A carte scoperte», a cu- 
ra del Pci. 

23.30 «Energie», 
scientifica. 

24.00 Redazionale «Juppiter». 

0.30 «Gun smoke», telefilm. 


rubrica 


TMC-TELEANTENNA 
race 


11.40 Giungla di cemento, te- 
lenovela. 3 

12.30 Get Smart, telefilm. 

13.00 dog News, telegiorna- 
e 


13.25 Sport News, Tg. Sporti- 
VO. 
13.45 Speciali «Elezioni 88». 


14.00 Natura Amica, docu- 
mentario. 

14.30 Clip Clip, musica giova- 
ne. 


15.00 Batman, telefilm. 

15.30 Ancora tu, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«AMORE SOTTO | TET- 
TI», commedia. 

17.55 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenu 

18.10 ll giudice, telefilm. 

18.40 Gabriela, telenovela. — 

19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 Specchio della vita, con- 
duce Nino Gastelnuovo. 

20.00 TMC News, telegiorna- 


le. 
20.20 Teste di gomma. 
20.30 Cinema Montecarlo: 


«INCUBO INFERNALE», 
thriller, con Trish Van 
Devere, Joseph Cotten, 
David Gautreaux. 

22.20 Pianeta Mare, settimale 
di sport nautici. 

22.55 Notte News, telegiorna- 
le. 

23.00 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

23.15 Speciali «Elezioni 88». 

23.25 TMC Sport; Speciale Eu- 
ropei di calcio. 


TELECAPODISTRIA 
ro 


18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 

+ sione slovena. 

119.30 Punto d'incontro. 

20.00 «Donna Kopertina», Ru- 
brica di sport femminile 
(replica). 

20.30 «Speciale Europei di 
calcio» - commenti, in- 
terviste e anticipazioni. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 «Sportime», quotidiano 
sportivo. È 

22.30 Automobilismo - Formu- 
la cart. In differita da Wi- 
sconsin, Miller High Life 
2000. 

23.30 Ippica, galoppo, da 
Ascot (Inghilterra), mee- 
ting. 


ITALIA 7- TELEPADOVA 


17.30 »Una spada per un cava- 
liere», cartoni. 

118.00 «Mr. T», cartoni. 

18.30 «She-Ra», cartoni. 

119.00 «Rambo», cartoni. 

19.30 «Brillante», telenovela. 

20.30 «IL MASCHIO RUSPAN- 
TE», film, regia di Anto- 
nio Racioppi, con Giulia- 
no Gemma e Barbara 
Bach. 

22.15 «Il meglio di colpo gro- 
so», gioco a quiz, condu- 
ce Umberto Smaila. 

23.45 «L'UOMO. TRAPPOLA», 
film, regia di Edmond 
O'Brien, con Jeffrey 
Hunter e Stella Stevens. 

1.30 «Switch», telefilm. 


ODEON-TRIVENETA 


9,15 Gioco a premi in diretta, 
«La spesa ... in vacan- 
za». 

9.30 Telenovela «Carmen». 


10.00 Gioco a premi in diretta, 
«La spesa...in vacanza». 

10.15 Telenovela «Carmen». 

10.35 Gioco a premi in diretta, 
«La spesa...in vacanza». 

11.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


11.30 Gioco a premi in diretta, 
«La spesa...in vacanza». 
12.00 Telefilm, «Leone Ran- 
gers». 
13.00 Telefilm, «Il supermer- 
23 più pazzo del mon- 
LA 


13.30 Telefilm, «La mamma è 
sempre la mamma». 


14.00 Telenovela, «Amore 
proibito». 

14.50 Telenovela, «Un uomo, 
due donne». 


15.50 «Slurp», cartoni animati. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
, fiche. 

19.30 Telefilm, «Nicht Heat». 


20.30 Film: ciclo «UNA NOTTE 
ALL'ODEN» (1978) 
«TERRORE DALLO SPA- 
ZIO PROFONDO», regia 
Philip Kaufman, con Do- 
nald Sutherland, Brooke 
Adams. 


23.00 «UNA NOTTE ALL'O- 
DEON» 2.a parte. 

1.00 Film; «LA CASA SUL 
FIUME». 


RETEA 


8.00 Accendi un'amica, con- 

duce Guido Angeli. 

«15.00 Telegiornale TgA 1a 
edizione. 

15.05 Programma per ragazzi, 

Il tesoro del sapere. 

15.35 Serial «Il peccato di 

Oyuki». 


16.00 Teleromanzo, 
selvaggia». 
17.00 Telegiornale, 
edizione. 
17.05 Teleromanzo «La tana 
dei lupi». 


«Rosa 


TgA 2.a 


18.00 Sceneggiato, «Nozze 
d'odio», con Christian 

x Bach e Miguel Palmer. 
19.00 Teleromanzo, «La mia, 
vita per te». 


19.30 Telegiornale TgA, edi- 
zione della sera, condot- 
to da Emilio Fede. 


20.00 Teleromanzo, «La mia 
vita per te», con Rogelio 
Guerra e Angelica Ara- 
gon. 


20.25 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi», con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.30 Teleromanzo, «Rosa 
selvaggia», con Veroni- 
ca Castro e Guillermo 
Capetillo. 


22.30 Serial, «Il peccato di 
Oyuki», con Anna Mar- 
tin. i 
22.40 Telegiornale, TgA, edi- 
zione della notte, con- 
dotto da Emilio Fede. 


RAIUN 


Arriva Sam 
il selvaggio 


Buoni e cattivi, cowboy e pel- 
lirosse. In «Sam il selvag- 
gio», western che Raiuno 
trasmetterà nell'ambito del 
ciclo «Cinema in famiglia» 
alle 20.30 su Raiuno, nell’or- 
mai collaudato spazio Walt 
Disney, i personaggi sono di- 
visi, così che il telespettatore 
parteggia subito per i corag- 
giosi protagonisti. Due fratel 
li, Travis e Arlis, e una giova- 
ne amica, Lizabeth, vengono 
catturati da un gruppo di in- 
diani nella loro fattoria texa- 
na. | pellirosse, che hanno 


‘ varcato i confini della riserva 


per rubare i cavalli, vorreb- 
bero rapire i tre giovani. Ma 
Arlis, il più giovane dei tre, 
dal carattere fiero e ribelle, 
oppone resistenza. Inoltre il 
cane Sam, dotato di un ecce- 
zionale fiuto, riesce a porta- 
re sulle tracce del gruppo i 
soccorritori. Dopo «L'arrivo 
dei nostri», i tre prigionieri 
vengono liberati, E' un'av- 
ventura a lieto fine, spettaco- 
lare e divertente, interpreta- 


na giallà»; Brian Keith, Tom- 
my Kirk, Kevin Gorcoran, De- 
wey Martin. 


Canale 5,15 

«Gigi» 

Canale 5 alle 15 ripropone 
«Gigi» di Vincente Minnelli, 
con Leslie Caron e Maurice 
Chevalier. E' un «classico» 
del genere, girato con gran- 
de accuratezza e con la evi- 
dente ricerca da parte di 
Minnelli di ricreare la tipica 
atmosfera della Parigi «fin 
de siecle». Un'atmosfera in 
cui si muove, brillante e spi- 
gliata, l'incantevole Leslie 
Caron, affiancata da un sem- 
pre pregevole Maurice Che- 
valier, dagli ottimi Luis Jour- 
dan ed Eva Gabor, tutti sen- 
sibili, regista e interpreti, al- 
lo spirito della commedia di 
Colette. La storia è quella di 
una giovinetta, Gigi, che vive 
a Parigi affidata alle cure di 
una nonna e di una zia, en- 
trambe di mestiere «donne 
di vita». Nonostante l’am- 
biente in cui è stata allevata, 
Gigi è piena di buoni senti- 
menti, e sono questi a sugge- 
rire a Gaston, benestante 
con un certo fascino, di offrir- 
le il matrimonio. Uscito nel 
1958, «Gigi» è già stato tra- 
smesso più volte in televisio- 
ne. 


ta dagli stessi attori di «Zan-: 


Canale 5,20.30 
«Telemike» 


Teresa De Sio è la cantante 
ospite della trentottesima e 
penultima puntata di «Tele- 
mike», il quiz-spettacolo di 
Canale 5 condotto da Mike 
Bongiorno e inonda alle ore 
20.30. Teresa De Sio, accom- 
pagnata dal suo gruppo, si 
esibisce in un pout-pourrie 
di successi, oltre ad interpre-. 
tare uno dei brani tratti dal 
suo ultimo Lp. Dopo quindici 
settimane, questa sera è l’ul- 
tima puntata riservata al gio- 
co del «Bingo»: Mike Bon- 
giorno, coadiuvato dalle 14 
splendide «Bingo Girls», ve- 
stite per l'occasione dalla 
stilista Gianna Cassoli, leg- 
ge a sorpresa i numeri vin- 
centi. 

| concorrenti in gara: Donato 
Di Gennaro, campione in ca- 
rica (monte-premi 110 milio- 
ni di lire), geometra di Ter- 
moli (CB), esperto sull'Italia 
ai Mondiali dal 1930 al 1986; 
il marchese Alessandro Meli 
Lupi di Soragna Tarasconi di 
Vigatto (Parma) porta come 
materia «il cane»; Nadia 
Monti, commessa di Milano. 


Raidue,13.40 
«Quando si ama» 


Con la 178a puntata, in onda 
alle 13.30 su Raidue, si chiu- 
de per questa stagione la 
programmazione di «Quan- 
do si ama», il serial di prodù- 
zione americana trasmesso 
quotidianamente dallo scor- 
so settembre. «Quando si 
ama», che punta soprattutto 
sull’intreccio di tante ‘storie 
d’amore, su.un pizzico di 
«giallo» e che racconta le 
ambizioni, i complotti, le 
aspirazioni di gente comune 
di una piccola provincia 
americana, ha avuto un note- 
vole successo di pubblico: 
una media di quattro milioni 
a puntata, con picchi di quasi 
cinque milioni. Proprio per 
l'interesse che i telespettato- 
ri hanno dimostrato verso le 
vicende e i personaggi di 
questo serial, «Quando si 
ama» tornerà sul video in au- 
tunno. La nuova serie, pur 
mantenendo inalterate quel- 
le caratteristiche che ne han- 
no decretato il successo, si 
«arricchirà» di nuove storie 
e nuovi personaggi. 


MM APPUNTAMENTI. [MB 
uando il mondo 


è solo sentito 


TRIESTE — Oggi alle 18.30 
su Raitre va in onda «Il mon- 
do sentito», programma tv 
prodotto dalla sede regiona- 
le della Rai e realizzato da 
Piero Pieri all’interno dell'I- 
stituto per ciechi «Ritt- 
meyer». Il programma inten- 
de portare lo spettatore al- 
l’interno di questa istituzione 
ben nota ai triestini, ma al 
tempo stesso sconosciuta 
nella sua organizzazione in- 
terna. 


Casa dello studente 
Film argentini 


TRIESTE — Prosegue oggi e 
il 21 e 22 giugno alle ore 21 
nel salone della Casa dello 
studente nuova (edificio A) in 
via Fabio Severo 158 la bre- 
ve rassegna di film argentini 
degli anni '80 organizzata 
dall’Associazione Italo-lati- 
noamericana in collabora- 
zione con l’Arccs-Arci. In- 
gresso libero. 


Dibattito e concerto 
Cascioli-Franco 


TRIESTE — Oggi alle 20,30 
nella sala di via Madonnina 
19 è in programma un'esibi- 
zione di Fabio Cascioli (chi- 
tarra classica) e Stefano 
Franco (pianoforte blues). In 
precedenza, alle 17.30 si ter- 
rà un dibattito su una nuova 
politica dell’intervento pub- 
blico per la cultura. 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


UDINE — Domani alle 14.30 
la rubrica radiofonica regio- 
nale «Spettacolo come dove 
quando», a cura di Daniela 
Picoi e Rino Romano, pro- 
porrà un'intervista a Massi- 
mo Navone, regista di «Uce- 
lucelest», lo spettacolo tratto 
da «L'uccellino azzurro» di 
Maeterlinck e realizzato da- 
gli allievi-attori del Corso di 
formazione professionale 
per attori di Udine. Nella se- 
conda parte, l'analisi di due 
testi — «Rock Star» di She- 
pard e «L'Attore» di De Mon- 
ticelli — intervallate da 
un'intervista a Orazio Bob- 
bio, presidente del Teatro 
popolare La Contrada. 


British Film Club 
Assemblea dei soci 
TRIESTE — Oggi alle 19 
presso il Circolo Julia (via 


Coroneo 13), assemblea del 
soci del British Film Club. 


Scuola di musica 55 
Seminario con il sax 


TRIESTE — Domani alle 
18.30 nel teatrino della: 
«Scuola di musica 55» (via 
Carli 10, zona Campi Elisi), si 
terrà un incontro-seminario 
con il sassofonista Mauro 
Slaviero. Per informazioni, 
telefonare al 307309. 


Vermegliano 
Concerto vocale 


GORIZIA — Domenica alle 
18.30 nella Chiesa di Santo 
Stefano di Vermegliano 
(Ronchi dei Legionari), si ter- 
rà un concerto vocale del 
Circolo del bel canto Gigli di 
Monfalcone. 


«Scuola di musica 55” \ 


Corsi estivi 


TRIESTE — Proseguono le 
iscrizioni ai corsi estivi di 
musica classica, leggera e 
jazz organizzati dalla nuova 
«Scuola di musica 55», pro- 
mossa da Angelo Baiguera, 
con sede in via Carli 10 (zona 
Gampi Elisi). Per informazio- 
ni e iscrizioni telefonare al 
307309, dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18.30. 


San Giusto 
Paco De Lucia 


TRIESTE — Giovedì 23 giu- 
gno, alle 21, nell'arena del 
Castello di San Giusto si ter- 
rà un concerto del chitarrista 
spagnolo Paco De Lucia e 
del suo gruppo. 


Rossetti 
Baiguera & Co. 


TRIESTE — Lunedì 20 giu- 
gno alle 21 al Politeama Ros- 
setti si terrà una serata musi- 
cale con Angelo Baiguera, 
Gabriele Centis, Fabio Mini 
Group, Judith Moss e altri ar- 
tisti triestini. Ingresso gratui- 
to. 


Li _ ’ 


Si È 
Malcolm McDowell («Sing Sing chiama Wall Street») 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta Estate 1988. Dal 30 
giugno al 10 agosto. «Il Pipi- 
strello» di J. Strauss, «Clivia» 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Top 
Gun». Ritorna il film che ha 
entusiasmato le platee di tutto 
il mondo con Tom Cruise e | 
Kelly Mc Gillis. è 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 


TRI E CINEMA n 


di N. Dostal, «La vedova alle- 
gra» di F. Lehar. 

ARISTON. Festival d'estate. In 
prima visione solo oggi, ore 
18.45, 20.30, 22.15: «Sammy e 
Rosie vanno a letto» (Gb '87) 
di Stephen Frears, il regista ri- 
velatosi con «My Beautiful 
Laundrette»: Ora tenera e iro- 
nica, ora drammatica, una sto- 
ria d'immigrati, asiatici a Lon- 
dra. Domani: «Kamikazen:- Ul- 
tima notte a Milano» di Ga- 
briele Salvatores (Italia ’88). 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Profonde 
visite ginecologiche». Scene 
mai viste! Un hard-core incre- 
dibile! V.m. 18. Ultimo«giorno. 

AZZURRA. Ore 18.30, 20.15, 
21.45: «Vorrei che tu fossi qui» 
di David Leland, con la sor- 
prendente diva diciottenne 
Emily Lloyd. Un film diverten- 
te, giovane, ribelle, spregiudi- 
cato sugli anni '50 in Inghilter- 
ra. Premiato a Cannes. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
un'ombra la segue, una voce 
la ossessiona... «All’improvvi- 
so uno sconosciuto» con Dia- 
ne Lane. Eccezionale prima di 
un film ricco di suspense. V.m. 
14 anni. 

FENICE. Ore 18.30, 20.30, 22.15. 
Due beniamini dello schermo, 
Liza Minelli e Burt Reynolds in 
un film divertentissimo: «Poli- 
ziotto in affitto». 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
eccezionale prima visione del’ 
capolavoro: Walt Disney's 
classic, «Cenerentola». Com- 
pleta lo spettacolo «Paperino 
eilleone». 


Festival d’estate’ 


al’ARISTON 


20.15, 22.15: «Sing Sing chia- 
ma Wall Street» con Robert 
Carradine e Malcolm McDo- 
well. Il più grande successo 
comico degli ultimi 20 anni. 
NAZIONALE 2. 17.45, 20, 22.15: 
«Shining» il capolavoro di S. 
Kubrick con J. Nicholson. 


NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Adolescenti in calore». V.m. 
18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Kitty Tippel» di 
Paul Verhoeven con Rutger 
Hauer e Monique Van De Ven. 
V.m. 14. i 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Ultimi giorni dello spassosis- 
simo: «Tre scapoli e unbebè». 
Loro le cambiavano.i pannoli- | 
ni, lei cambiò la loro vita. Sa- 
bato: «Stregata dalla Luna». 


VITTORIO VENETO. 16.45, 
18.30, 20.20, 22.10: «Hambur- 
ger Hill» (Collina 937) di John | 
Irvin. Il peggio di una guerra , 
combattuta'al meglio da una 
generazione sconfitta. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 17, 19.30, 22: «Il cielo so- | 
pra Berlino» di Wim Wenders , 
con Bruno Ganz. Premio alla 
regia Cannes '87. 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. . 
304832, 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Monty Python - Il senso 
della vita» un «cult-movie» del 

«famoso gruppo satirico; un 
film pervaso da un umorismo 
divertente, spesso esaltante» 
con una fantasia e un'inventi- 
va che,non finisce mai di stu- 
pire in un'atmosfera surreale 
e dissacratoria. Premio spe- 
ciale della giuria al Festival di 
Cannes. V.m. 14. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Taboo n. 4: 


Solo oggi 
E000 BimDistribuzione presenta 


MENTRE DI FUORI 
LONDRA BRUCIA... 


SAMMI 
«ROSIE 


vanno a letto 


unfilmdi 


STEPHEN 


- La degenerazione». V.m. a. 
18. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO... 
21.15: «]l mistero del lago scu-* 
ro» con Henry Thomas il pic- 
colo grande eroe di «E.T.»....e 
l'avventura continua. 


PORDENONE 


VERDI. (Piazza XX Settembre, 
tel. 28212). 18, 20, 22: «Orien- 
tal Blue». V.m. 18 anni. 

CAPITOL. (Via Mazzini, tel. 
26868). 18, 20, 22: «La casa del 
piacere bestiale». V.m. 18 an- 


sceneggiatura 


HANIF 
KUREISHI _ FREARS 


ni. 

RITZ. (Cordenons), 18, 20, 22: 
«Indagine ad alto rischio». 
V.m. 14 anni. 


COMITATO INIZIATIVE 
CASTELLANE 


Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici 
del Friuli-Venezia Giulia 
COMUNE DI SPILIMBERGO 
Assessorato alla Cultura 
PRO SPILIMBERGO 


V| GEMONA 
MANIFATTURE s.r1. 
PRESENTANO 
POrchestra da Camera 


«CAMERATA LABACENSIS» 


DIRETTORE 
STOJAN KURET 


programma: W.A. Mozart: Sinfonia KV 181;J. Haydn: Sinfonia 
n. 85 «La Regina»; W.A. Mozart: Sinfonia KV 551 «Jupiter». 


NELL’AMBITO DI 
Concerto al Castello 


con il patrocinio 

del Ministero del Turismo e dello Spettacolo 

e della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 

e con il contributo 

del Ministero del Turismo e dello Spettacolo, 

della Direzione Regionale del Turismo, 
della Direzione Regionale dell’Istruzione; 
dell’Azienda Regionale per la Promozione Turistica, 
della Provincia di Pordenone, Assessorato alla Cultura 


SABATO 18 GIUGNO 1988 
ORE 20.30 
CASTELLO DI SPILIMBERGO 
CORTE 


DIRETTORE ARTISTICO: CLAUDIO,GASPARONI 
PRESIDENTE: MARISANTA DI PRAMPERO DE CARVALHO 


INGRESSO L. 10.000 - SOCI L. 8000 
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Giovedì 16 giugno 1988 
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1299,30 


Chiusura 


AZIONI 1 


Diff. 
fire 


A cura dell’ANPE (Agenzia Noti 


Dif. Minimo 
1987-88 


Massimo 
1987-88 


Div. 
chius. 


Chius- 
ut az. 


È DOLLARO 


Forte rialzo della divisa americana, salita ai massimi dal 23 ottobre 
‘scorso. La spinta fornita dall'entusiasmante riduzione del passivo 
(+ 1,28%) commerciale Usa di aprile. Oro in ripresa. 


AZIONI 


Chiusura, 
lire 


742,32 Ampia ripresa della lira, che ha approfittato del deflusso di fondi so- 


(-0,10%) 


prattutto dalle divise forti dello Sme verso il biglietto verde. Nuovo 
record dello yen a 10,290. Sterlina in discesa di 10 punti. 


ie Poligrafici Editoriale) 


Diff. 
lire 
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% 1987-88 


Massimo 
1997-88 
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Buoni del Tesoro poliennali 


Gilardini 11780 


280 


2,4: 11500, 21750. 


6,03 


19,9 


Selm risp. 


1240 


55 


4,6 1031 


3980. 


17,6 


BTP.lug: 88 12,50% 


100 


Gilardini r.n.c. 9650) 


100 


10 7400 14990 


7,56 


16,3 


Serfi 


5230. 


40 
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8200 


10,8 


Gim, 6610) 


10 


0,2 4700 8700 


2,42 


31,6 


Setemer 
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6700 


14600 


6,8 
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110 


4,4 2100 4200 


8,37 


11,4 


Sifa 


2001 


150. 


1690 


5623 


21,8 


Grassetto 8880) 


DI 


0,0 8320. 21000 


7,66 


5,5 


Sifa rino. 


1205. 


1185 


4498 


13,1 


D Ifi priv. 


14610. 


0 


14270 29500 


1,51 


20,6 


Silos Genova 


535 


390. 


1802 


13,8 


Silos Genova r.n.c. 


539 
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Ifil 2976 


31 
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3,36 


17,7 


‘Sim 
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14200 
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100,75 
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101 


0,35 
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101,55 


0,05 


BTP feb. 89 12,50% 
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-0,05 
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102 
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101,8 
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21 


1550 3550 


6,89 


10,4 


‘Siossigeno 


24690. 


18200! 
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BTP mag. 89 10,50% 


100,85 
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21900 
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2,14 
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2265 
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151 
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8,57 


Sirti 
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8,65 
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13,8 
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BTP.mar. 90:9,15% 


97,3 
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220. 
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-20 
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36,5 
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71100 121000, 


1,00 
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3,20 
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1300) 
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2890 


6,1 
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10 
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3955 


3815 


6360 
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94 
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vivace 
7,5) 


presenta un aumento medio di 
0,50%, offre numerose ni 
re volume degli scambi. 
- Questi, che hanno coinvoi 
‘son — ancora una volta 
stino, +2,3% in chiù 


hanno favorito la rivalutazio 
Diffusi acquisti sono st: 
‘rente estera, in parti: 
.mical, e a una finanziari; 
- conto dell'Eni. i; 
A parte ciò, un'improvvisa 
i rizzato il resto del listino. 
‘delle Acqua Marcia che, 
‘rialzo, hanno guadagnato be 
dei riporti, che ha precedut 
è emerso un leggero scoperto 
flottante. * - . 
| Poco mosse, in termi 
maste Fiat, Generali 
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-1400 


84600 145000 


0,58 
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6900) 
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2750, 
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-4,0 10,99 
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2,2 9,29 
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98,9 
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0 


9400 14100 
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3 
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1,99 


Latina 14850 
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9500 18100 


0, 


0,74 
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3720, 
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2905 
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4560 
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2780. 


2250 


4510) 
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1,07 


Vianini Industria 


1100 


1000. 


2107 


CET dic. 90 


Milano Assic. rin.c. ‘9855. 


9300 24090 


2,54 


Vianini Lavori 


2800 


2540 


5138 


Mira Lanza 41900 


1728 


1728 


3259: 


29600 46700 


4,17 


Mittel 3480 


2640 4390: 


2,01 


Cantoni 4400) 


3800 


9830. 


Mondadori 


18000 -: 


14250 22500 


1,94 


Cantoni risp. 4690 


‘3600, 


‘9800. 


Mondadori priv. 


6880 13600 


4,83 


Gart.Binda-De Medici 1610 


1580 


3950) 


7664. 


Mondadori r.n.c. 6700) 


5680 12584 


5,52 


Cart Burgo 12975 


9600 


14600. 


Montedison 1687 


1010 3000 


2,97 


Cart.Burgo priv. 8000. 


7150. 


11150 


Montedison r.n.c. 785 


535 1630. 


7,64 


Cart.Burgo risp. 12900) 


9470 


14300 


Montefibre 1550 


1265 2720 


6 


6,45 


Cement. di Augusta ‘9964: 


3600 


5271 


Montefibre r.n.c. 1019 


980 1690. 


0,1 


14,78 


Cement. dî Sardegna 4790 


4600. 


8830 


Cementeria Merone. 3705 


2891 


4818 


IN] Nba 


2204 


2040 3980 


2,72 


Cement. Siciliane. 6250. 


6140 


12900 


Nba r.n.c. 977 


975 2420 


8,19 


Cementir, 2670 


2230 


4310 


Necchi 


2100. 4100 


8.16 


Ciga Hotels: 3520 


‘3005 


5000) 


2205 


Necchi r.n.c. 2500 


2150 4400 


8,80 


Giga Hotels r.n.c. 1295 


1251 


12498 


Nuovo Pignone. 4270 


4060 8250. 


5,39 


Cir 5240. 


3100 


7155. 


Cirrisp. 5220 


3100 


7350, 


[o] Olcese 


2620. 


1910 4730 


4,96. 


mM Westinghouse 


29500 


27400 


44500. 


Worthington 


1315. 


1050 


1900 


z| Zucchi 


NUOVE QUOTAZIONI 


Ame Finanziaria 


4025 


8010 


-390. 


‘3680 


7220 


4875 


12490 


Salag 


2120 


O 


1691 


2630. 


Saiag r.n.c. 


1155) 


210 


1000 


1390 


Europa Metalli 


955. 


6. 


Fra] 


13940 


U.S.A: 


22790 


280, 


21200. 


30200, 


CCT 18 dic. 90 


* CCT gen.9î 


CCT17/gen.91 


CCT feb. 91 


CCT 18 feb. 91 


COTmar.91 


CCT 18. mar. 91 


GOT Apr.gi 


CCT Mag. 91 


CCT giu. 91 


CCT lug. 91 


CCT'ago. 91 


Rodriquez 


10300 


8300: 


11900 


CCT set. 91 


Silos Gen. 1-7-87 


528 


341 


586. 


Ferruzzi Agr. r.n.c. 


FESSO 


448 


716. 


Acqua Marcia 1-4-87 


330 


213 


421 


CCT'ott. 91 


CCT nov. 91 


Cir r.n.c. 2251, 


1638 


4050 


Olivetti 9745 


6700 14780 


3,49 


Acq. M.rnc 1-4-87 


176 


143 


255, 


COT dic. 91 


Cmi 3975 


3350. 


5600. 


Olivetti priv. 5525) 


4341 8690 


6,15 


Cofide. 5200; 


3375 


5881 


Olivetti r.n.c. 4950) 


4040 8060. 


AZA 


Cofide r.n.c. 1530 


1220 


2042 


Cogefar 4470, 


3710. 


1850 


Cogefar r.n.c. 2100) 


2000. 


4320) 


O Pacchetti 


473 


438 1390‘ 


3,17 


Cartiere Ascoli 


3270) 


2990 


4020. 


4,59 


GCT gen. 92 


Cement. Merone r.n.c. 


2200 


2001 


2350) 


7,73 


CCT feb. 92 


Vittoria Ass. 


19200 


19200. 


24180. 


0,85 


CCT 18.apr. 92 CV 


Sisa, 


1510 


1400 


1780, 


1,99 


Partecipazioni 3445 


2925.4000 


241 


Imm. Metanopoli 


1015. 


960, 


1090, 


4,43 


Comau; 2230) 


1951 


4850. 


Partecipazioni r.n.c. 1402 


1195 1895 


7,85 


Trenno 


2360. 


1970) 


3188: 


2,54 


Condotte Acqua To 6050 


5110 


6860 


Credito Commerciale 2699 


2605) 


6860 


Credito Fondiario, 2240) 


2155. 


4665 


Credito Italiano 1000 


999 


2809 


Credito Ital. r.nic! 1015 


1000. 


2575) 


Perlier. 1400 


1100 2270 


4,29 


Stefanel 


5085. 


4945, 


6899 


4,92 


CCT19 mag. 92 CV 


GOT 18 giu. 93 CV 


COT-17 lug. 93.0V 


Perugina 4060. 


3700.5530 


1,72 


Marangoni 


5495. 


4670 


5750) 


7,28 


Perugina r.n.c. 1520 


1190 2560. 


5,92 


Cementerie Barletta. 


6350 


9525. 


19525) 


5,67 


CCT 19.ago. 93 CV 


CCT feb 95 


Pietrel 1910 


975 2501 


Teknecomp 1-7-87 


1040. 


1045 


1228 


CT mar, 95. 


Pierrel r.n.c 639, 


556. 1470 


Fornara 


2000 


1850 


2135 


2,50. 


Credito Lombardo 


MERCATO RISTRETTO ‘A cura dell'’ANPE 


Var.%. Div.% Chius- 


AZIONI 


4550 


Chiusura 
lire 


Diff. 
lire 


4550. 


Diff. Minimo 
% 1987-88 


4999! 


Massimo 


4,40 


1987-88 setpr chius. utaz. 


B.ca Agr. Mant. 


91200 


200 


0,2 91000 


108000 


0,2 


2,41 


23,4 


Banca Briantea 


12860 


0 


0,0 12700 


19200 


10,1 


5,83 


15,0 


Citibank Italia 


4010 


10 


0,3. 3950 


6040 


1,7 


15,5. 


Banca del Friuli 


17450. 


50 


0,3 17000 


23352 


0,0 


3,35. 


12,5 


B.ca Cr. Pop. Sir. 


7200 


40 


20,6 7200 


8980 


20,1 


5,90 


CCT apr.95 


CCT mag. 95 


CCT giu. 95 


CCT lug. 95 


CCT ago. 95 


CCT set.95 


GCT ott. 95 


CCT nov. 95 


CCT dic. 95 


CCT gen. 96 


CCT gen. 96. CV. 


Banca di Legnano: 


‘3340 


-10 


20,3 __ 3150 


7303, 


-0,6 


5,09 


(CCT feb. 96 


Banca Ind. Gallarate 


16000 


0 


15400 


26730 


0,0 


2,24 


CCT mar. 96 


Banca Pop. Comm. 


13290. 


D 


12900 


16685. 


08 


5,41 


CCT apr. 96 


B.ca Pop. di Berg. 


15050 


-150. 


15050. 


23950. 


-0,2 


6,31 


CCT lug. 96 


B.ca Pop. di Brescia 


6100 


6000 


8852 


0,0 


6,71 


Banca Pop. di Crema 


22980. 


22500. 


32500 


20,5 


4,79 


B.ca Pop. Cremona 


6500. 


6400) 


10700 


7,69 


Banca Pop.di Intra 


8000. - 


7750 


13010. 


7,60. 


Banca Pop. di Lecco. 


15300 


12500 


17250 


2,94 


Banca Pop. di Lodi 


13100 


12300 


20761 


7,24 


Banca Pop. di Milano 


8800) 


8700) 


15550. 


5,97. 


Banca Pop. di Novara 


15500 


15300 


23500, 


6,45 


B.ca Pop. Luino Va. 


7260) 


7250 


12857 


8,44 


Banca Prov. Napoli 


5265) 


4352 


5530 


1,41 


B.ca Prov. Lombarda 


2850) 


2850 


6215 


3,21 


Banca Subalpina 


4310 


1987 


10320 


1,29 


CCT ago. 96 


CCT set.96 


CCT ott. 96) 


CCT nov: 96 


GCT dic. 96 


CCT gen. 97 


CCT ECU 82-8913,00% 


CCT ECU 82-89.14,00% 


COT.ECU 83-90 11,50% 


CCT.ECU 84-91 11,25% 


CCT ECU.84-92 10,50% 


Barica Tiburtina! 


5860) 


3136) 


6150; 


1,06 


CCT.ECU 85-93.9,60% 


Banco di Perugia 


1085 


900. 


1300) 


1,93 


CCT ECU 85-93 9,75% 


Bieffe 


4100 


2750 


5180 


1,22 


CCT ECU 85-93 9,00% 


Credito Agr. Bresc. 


3044) 


2821 


3500. 


3,63 


CCOT ECU 85-93 8,75% 


Credito Bergamasco 


23990. 


23500. 


28800. 


6,02 


CCT ECU.86-94 8,75% 


Creditwest 


6050 


5860 


12400 


8,43 


Finance 


23900 


17100. 


34000 


2,09 


Finance priv. 


10250 


10100 


31000 


Frette 


7150 


4505 


7250 


Italiana Incendio V. 


165900 


133000 1 


83000. 


Ù 
i 


ne 
navi in porto 
Funto franco vecchie: ANTONELLA A., LAMU. 
Porto doganale: EXPLORA. 
Bunto franco nuovo: SUTLA, ENGLANTINE, SOCAR 101, EL AMRIA, 
KRK, KORABI, LOTUS, BAYARD, HAKUBA MARU, UGLAND OBO 
ONE. SOCARQUATTRO, SOCARSE, M. 8, M. 11, ADRIAGO 301: 
Scalo legnami: CATARINA.‘ È 

lerni: KORKYRA. 

(quila: EGNAZIA. 

ont. Alder: MUGE II. 

igomar: BASILEA. 

Arsenale S. Marco: EL CINCO; SHKWAL, STORM 3, ALI AMIROV, 
SCARABEO 3, PELLICANO ROSSO, GABBIANO ROSSO, STORM. 


Rada: FRECCIA DELL'OVEST, KATYA KOVALENKO. 


Piccolo Cr. Valtell. * 


13650 


13000 


18750 


Terme di Bognanco 


488 


441 


1178 


CCT ECU 86-94 6,90% 


CTR:83-93:2,50% 


Enti pubblici parificati 


Amm.FS 70-90 7,00% 


Az. Aut. FS.83-901 


Az. Aut. FS 83-90 2 


Zerowatt 


1870 


1710 


2300 


Banca Pop. Emilia 


83250) 


79500 


83850, 


AViatour 


2400 - 


2330 


3200 


Sterlina 


2317,50 


2332! 


2317,75 


Lira irlandese. 


1987,50. 


2080) 


1987,45. 


Corona danese 


195,78. 


195 


195,74 


sE TON 7 Cred: Varesino 3140 30504010 Pininfarina 8740 8615 18280 416 
TRIESTE arrivi Cred. Varesino rin.0. 1707 1650 3000 Pininfarina risp. 9950 _- 7980 18300 4,32 
Ù Cucirini 1680 1350-2500, Pirelli & C. 4230. 3640 7900 4,73 
Data [ Ora [ Nave Provenienza | Ormeggio D| F Pirelli & C.rinc. 2665. 2550 5020 8,26 
è |_Dalmine, 205 180 431 Pirelli Spa 2449 1870 5227 3,72 
15/6 12.00. ANGELIC GRACE Novadibhou rada Danieli & C. 4845 3420 7625 Pirelli Spa risp. 2410) 1873 5199 4,52 
15/6 14.00 SOCARCINQUE Monfalcone 54 TATE DLE PREDE Pirelli Spa rn.c. 1477 19203072 7,38 11, 
15/6 pom.  RABUNIONXIII Derna 3 Qalaconexet bi S00, LI0io Poligrafici Editor. ‘4500. 29554500 2,01 35,0 
15/6 19.00. PASSATORE Venezia rada Fozzi-Ginorî 1000 Suc RR 
16/6 6.30  PORTOROZ Capodistria rada IE edit Fabbri priv. 1697 ES inori rane. X E 
16/6 12.00  ZNAMYA OKTYABRYA  Berdyansk 26 Editoriale 2745 1617 2814 1192: G Raggio di Sole 3075 2455 4655 1,8 6,83 92 
(16/6 ‘18.00, EUROPAII Brindisi Fa Eliolona 2925 19002970 3,76 Raggio di Sole r.n.c. 2280 1800 3250. -1,5 10,09 6.8 
\_ 16/6. sera .. IBRAHIM BAIBORA Derince 49r. ds a I 200 i sai Ras 39800. 32650 55720 0,56 134,1 
a.C ,2 Bi Rasrin.o. 731 1,50 _535, 
| ii Euromobiliare 6007 5820. 12410 -0,5 3,83 Recordati 100 Sa 12200 3,16 14,4 
partenze Euromobiliare r.n.c. 1800 1790 5390 -0,6 13,89 Recordati r.n,c. ‘3300. 3150 6205 8,48 6,2 
g = Fi G Rejna 11950 110300 19000 2,09 
Data | Ora | Nave Ormeggio | Destinazione E.M.0. 1800 1515 3305 7,22 Reina r.n.c. 21210 14000 26500. 3,06. 
7 K Faema 2610 20703599 4,21 16,3 Rinascente 3612. 2680 7370 4,15 
15/6. 12.00 . EGNAZIA Aquila Abbazia Falck 6500 4460 8920. —=130,9 Rinascente priv. 2110 2000 4180 TAI 
15/6 13.00. GABBIANO ROSSO arsen. Ortona Falck risp: 6450 4450 9011 2221299 Rinascentern.o. 2350 2145 4389 8,94 
15/6 13.00  PELLICANO ROSSO tonni Orione Femuzzi fin. 1411 9493017 3,97 Risanamento Napoli 13200 12500 17600 2,73 
75/6 18.00 SCARABEO3 arsen. Ortona Fenuzzi fin. risp. 2100. 1660! 4030 3,05, Risanamento r.n.0. 10515 8200 11600 3,95. 
i56 3600 RR fune ii 3 SOR DINI, pese — s9 I 
15/6 14.00 50 Singapore Fiat priv. 5456 4650 8350 495 Rolrno. 1370 1291. 1800-491131 
15/6 14.30  SOCARSEI 54 Monfalcone Fiat rino. 9445 4180 8610 5,51 
1506 16.00. ELAMRIA Scalo L.(B) | Alessandria Fidenza Vetrara 5690) 5690 8457 II savaudia 1680 1001 2986 1,19 
15/6 18.00. STORM arsen, Ravenna ato 1 sodi Rei Sabaudia r.n.0. oa 7901391 4,90 
15/6 sera LOTUS 49r. Venezia Lire Sdes 1300 3081 CE 
A ssen Venezia sez e i il. 
16/6 12.00 UGLAND OBO ONE 54 ordini Finrex 920 920 1550. Satta TSI 6510) i 5650 3 
16/6 1400 FRECCIADELL'OVEST  49r. Ravenna Finrexrin.c. 790 485 930, Saffa risp. 6510 5750 9790 
16/6 . pom. - KORKYRA Terni ordini Fisac 3620, 3240 9250 Saffarn.o. 5149 4360 6390 
16/6 pom.  PORTOROZ rada ordini Fisac risp. 3950, 3680 9100 Safilo 5180) 4830 10390 
(16/6 -18.00 | ARIANEIN 23 Brindisi Conai palo 6490 5950 9740 Safilo risp. 5150 445010200 
16/6 sera. SUTLA 32 ordini on Filiopo Sf i60Ì T6oI SS Sai 14000 12125 31361 
(16/6 sera. BAYARD 50 ordini Franco Tosi Tazio 12710 23200 A 1990 i 
}16/6 sera . PETYA KOVALENKO 5116) Alessandria Q i Saipem risp. 2000 2000 7 4549 
_Gaic 2780045200; Saipem risp. warrant 80 60 1955 
III sonia 1005 2694 Sasib__ 3230 2940 7830 
movimenti pense mn e SI 210 
| Data | oi Nave Ta E i Gerolimich 85174 2A 690 _t6, Schiapparelli 849 481 858 
E | - 2 Sarormeggio; |a crmegalo Gerolimich r.n.c. x 84 128 0071,iî 170 Sem 1145 1040 3970 
(15/6 12.00. (CATARINA Scalo L. (B) ScaloL. (A) n 
(15/6 12.00 EL AMRIA 35 Scalo L (B) I CAMBI DELLA LIRA vida i CONVERTIBILI ‘(a contante) 
f/9/G4t12.00 A SEXFLORA 29 P. Lido VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote UIG TITOLI Chius._Var.% TitoLi Chius. Var.% 
115/67 pom: #RETVAKOVALENKO te rada 51 (16) Dollaro Usa i 1299,30 1299 7299315 bili i sn 
‘15/6 sera  FRECCIADELL'OVEST rada 49r. ana SHE SG SE Totalmente convertibili Med. Sabaudia 7,00% 82,6 -0,48 
(16/6 6.00. PASSATORE rada 8.8.2 Franco irancese 220,08 220,35 200.08 Ame Fin.87-91650% 91,9 -1,74 MediSip8691 8,00% 194,7 _-082 
16/6 pom. RON, Terni PIV. Fiorino olandese 661,07 662 661,035. Binda de Med.85:9012% 106,3 MediSnia Fib. 86-95/6,00% 79,3 -0,25 
(16/5 pom. ANGELI rada Terni Franco belga 35,309 35,35. 35,51 Bindade Medici 14,00% 118,8 Med.Snia Tec. 86-937,00% 897 -0,11 


Banca Prov. Lomb. 


2310 


2250 


2961 


2122 


FONDI D'INVESTIMENTO | acura di Studi Finanziari 


INDICI: Generale 172,52 (-0,15%); Azionari 198,49 (-0,26%); Bilanciati 172,39 


67 (-0,02%). 


(-0,19%); Obbligazionari 149 
Ala 


11490 


0,01 


Nagracapital. 


13514 


-0,10 


America 


10947 


20,14 


Nagrarend 


12 


150 


-0,03 


Arca BB. 


18135 


=0,09 


Nordcapital. 


np: 


Az. Aut. FS 84-92 


Az. Aut. FS 85-9248 


Az. Aut. FS 85-92 22 


Az. Aut. FS.85-20003 


102,45 


Città Ge 76-91 10,00% 


101 


Città Mi 72-92 7,00% 
Città Mi 73-93 7,00% 


102,5 
92,35 


Città Na 75-95 10,00% 


ELOS 


Enel 72-92.7,00% 


94,75 


Enel73-93.7,00% 


92,9 


Enel 82-89 ind. 12 


103,5 


Arca RR 


11772 


0,01 


Nordfondo 


Enel 82-89 ind. 2° 


103,9 


Arca 27 


8865: 


-0,08 


Phenixfund. 


9: 


np. 
1368 


20,14 


Gentrob. Binda 91.10,00% 100,5 


Cir 85-92 10,00% 103,8 


9,265. 


9,25. 


9,277. 


1542,40. 


1542,375 


Dollaro canadese 


1065,50 


1035 


1065,55 


Yen giapponese 


10,29 


10,10 


10,29 


Efib P. C. Valtel. 7,00% 93,7 


Efib.Ifitalia 85-92 10,75% 100,2 


Efib. Saipem 85-90 10,50% 98,3 


Franco svizzero, 


886,70 


886,50 


886,66 


Efib. Meta 85-90 10,50% 99,75 


'Scellino austriaco 


105,99 


105,50 


105,541 


Corona norvegese 


204,07 


204 


204,075 


Corona svedese 


213,80 


213,30. 


Marco finlandese 


313,50 


313 


Eridania 85-90 10,75% 106 


Euromobiliare 86-93 10,00% 92,6 


Ferruzzi Agi. 86-92 7,00% 89,6 


Escudo portoghese 


91 


9,85 


Peseta spagnola 


11,24 


11,35. 


Dollaro australiano 


1043,50 


1020 


Dinaro (Milano) tg 


0,60 


Generali 81-88 12,00 974,5 


Gerolimich 81 13,00% 102 


Gim 85-91 9,75% 102,9 


Med. Unicem 86-96 7,00% 


86,5 


0,52 


Merloni 87-91 7,00% 


88,1 


Monted. Selm-Meta 10,00% 


95,9 


0,05 


Olcese 86-94 7,00 


82,5 


0,24 


Pirelli SPA 85-95 9,75% 


130 


1,54 


Aureo 


14717 


0,15 


Primecapital 


21 


340 


0,97 


AZZUuITO 


15244. 


=0,20 


Primecash 


ih) 


968 


-0,03 


BN Multifondo; 


10449 


0,19 


Primeclub az. 


8 


1875. 


208 


Enel 82-89 ind. 32 


105,9 


Enel 82-89 ind. 4° 


104,5 


Enel 83-90.ind. 12 


106,65 


BN Rendifondo. 


10756 


0,03 


Primeciub:obbl, 


10 


434 


9405. 


-0,26 


Primerend 


16716 


=0,02 


Capitalcredit 


11689 


0,15 


, Redditosette 


14 


-0,20 


Enel 83-90 ind. 22 


103,7 


Enel 83-90 ind. 33 


103,15 


Capitalfit 
Capitalgest 


13407 


-0,31 


Rendicredit 


10 


1600, 
619) 


-0,08 


Cash Manag. Fund 


12105. 


-0,18 


Rendifit 


11 


213 


0,01 


Enel 84-92 ind. 13 


106,25 


Enel 84-93 ind. 23 


106 


Pirelli & C. 85-91 9,75% 


107,1 


0,09 


Perugina 86-92 9,00% 


92,5 


-1,08 


Centrale Reddito 


10786 


-0,01 


Risp.Italia bilanc. 


Comm. Turismo 


8915 


-0,20 


Risp.Italia redd. 


np: 


Gorona Ferrea 


10127 


=0,25 


Rologest 


np 
10561 


20,04 


Rinascente 86-93 8,50% 


98,4 


0,05 


‘Saffa 87-97 6,50% 


97,9 


-0,10 


Eptabond, 


11304 


20,18 


Rolomix 


9554 


-0,26 


Enel 84-93 ind. 33 


107,6 


Enel 84-93 ind. 48 


107,4 


Enel 85-95 ind. 


102,85 


Eptacapital 


9716 


=0,27 


Salquota 


‘10567 


0,02 


Euro Andromeda. 


14710 


20,14 


Salvadanaio 


9220, 


20,16 


Selm 86-93 7,00% 


85,65 


0,18 


Silos Ge 87-92 7,00% 


81,2 


0,12 


Euro Antares 


12655 


20,02 


Sforzesco 


11 


167 


0,04 


Euro Vega 


10921 


0,03 


Venture-Time 


10 


1453: 


20148 


Enel 85-2000 ind; 22 


102,8 


Enel.85-2000 ind. 32 


102,9 


Enel 86-93 2° 9,50% 


94,65 


Euromob Cap Fund. 


9748 


Verde 


Ti 


036. 


0,07 


Enel 86-93 ind. 33 


110,35 


Dinarò Trieste 


0,58 


Rand sudafricano 


569,89 


IONFALCONE navi in arrivo 

lessuna. 

Spagna), ag. Cattaruzza, caolino, da Ancona; ANGARSKLES (Urss), 
dg. Marlines, tondello, da Vyborg. 


ce 
havi in porto 
SOCARCINQUE (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbo- 
Ne; MAK (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Fincantieri; KOCEVJE (Ju- 
Soslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco tondello; VICTORY 
(Filippine). ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco cemento; NGARSK- 
LES (Urss), ag. Marlines, Portorosega, sbarco tondello. 

be 


navi in partenza 
Nessuna. 
Ì 


[Rivolgetevi al professionista per ‘acquisti, vendite, stime di 


IMONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
‘Perito numismatico - TRIESTE + Via Roma, 3 - Tel. 69086 


LE ALTRE VALUTE 


VALUTA Francoforte 


Parigi 


Londra 


Zurigo. 


Iniz. Meta 86-93 7,00% 81,1 


Med.Buitoni 85-95 8,00% 272,25 


Med.Buitoni 85-95 10,00% 141,6 


Med. Cir 86-96 7,00% 85 


Med. F.Tosi 87-97 7,00%. 77,6 


Dollaro Usa 1,7525-7535 


5,8930-9050. 


1,7858-7868. 


1,4660-4670 


Yen *1,9882-3893 


*4,6710-6786. 


225,45-77. 


*1,1610-1620 


Marco. = 


79,9693-3757 


3,1290-1328 


*83,64-69 


Franco Fr: 129,65-66 


10,556-568. 


*24,80-82 


Med. Italc.85-95 7,00% 131,9 


Med. Italgas 85-95 6,00% 84 


Siossigeno 81-91 13,00% 


350 © 


Fiorino, 


21088. 


3 


Visconteo 


14: 


1208, 


0,19 


_ Smi Metalli 85-92 10,25% 


98,2 


-0,61 


Snia Bpd 85-93 10,00% 


1 


19,05 


0,80 


Fondattivo 


10907 


20,25 


Euromob. Reddito 


10: 


1421. 


0,01 


Fondersel, 


23350. 


-0,27 


Centrale Capital 


100: 


77. 


20,14 


Fondicri 1° 


10965 


0,05 


Lagest az; 


10353 -0,28 


Enel 86-2001 ind. 


103,05 


Enel 87-94 ind. 1? 9,25% 


90,2 


Enel 87-94 ind. 22 


100,9 


Fondicri 2° 


9938 


0,11 


‘So.Pa.F. 86-92 7,00% 


87,3 


Zucchi 86-93 9,00% 


90,4 


Fondimpiego. 


11098 


=0,02 


Fondinvest1? 
Fondinvest 2°. 


11882 


0,03 


Parzialmente convertibili 


Fondo Centrale 


Fondo Ina 


Lagest obbl. 10283. 0,08 
Promofondo Uno 


FI 


985; 


0,12 


Cashbond 
Investire Az. 


10183 0,02 
9803 


20,35 


Obbligazioni con Warrant 


Iri Aeritalia 86-93 9,00% 


110 


Iri Alitalia 84-90 5,90% 


106,1 


Investire BI. 


sa 


1927 


=0,15 


Imi Cir 85-91 Ind 


196,5 


Med. Italmobiliare 7,00% 104,8 


Imi Unicem 84-90 14,00% 


111,5 


Fondo Professionale 


25479 


-0,40 


Genercomit 


Genercomit rend. 10449 — 


19465, 


20,20 


Centrale Global 


101 


1077. 


-0,72 


Futuro Famiglia 


10095 


0,01 


Intermobiliare 


10 


182 


-0,05 


Ir S. Spirito 83-88 8,50% 


100,35 


Iri Stet.84-89 5,75% 


148 


Iri Stet 84-91 5,75% 


149,5 


Sterlina 3,1300-1330, 


10,5210-5390, 


— _2,6175-6205 


Franco Sv. *119,48-57 


*4,0237-0313 


20181-6214 


Med. Linificio. 93 7,00% 89,75 


Iri Stet 73-88 7,00% 


137,9 


Geporeinvest 


9488 


0,28 


Lira *1,9472:3477 


“4,5398-5482 _2322,4-2325,6. 


#0,1127-1128 


Med. Marzotto 93.7,00% 105 


Med.S.Spirita 73-88 7,00%. 


130,5 


(*) Per cento unità. (**) Per mille unità; 


Giugno 


Giugno Dom. 


Off. 


Dom. Off. 


Med. Pirelli & C..6,50% 81,1 


MERCATO DEL DENARO © 


PERIODO. Denaro 


Lett. 


Med. Sip 73-88/7,00% 


PERIODO, 


Denaro 


103,8 


VEDERI 


Geporend 


10263 


=0,03 


Gestielle B 


9350) 


20,19 


Gestielle M 


10721 


=0,02 


Lett. 


Oro Milano (1) 18550. 


18750 


‘Sterlina oro n.0 


136000 141000 


Overnight 


10,75-11,87.11,75-12,75 


Oro: Londra (2) 


452,60 453,10 


Sterlina oro n.0. 


134000 139000 


Oro Zurigo (2) 


452,80_1453,30 


Marengo italiano 


110000 117000 


Argento (8) (ind.) 


‘292000 1299200 


113000 120000 


Vista 9,875 


10,375 


7 Giorni 10,250 


12,000 


15 Giorni 9,500 


12,000. 


Gestiras 


Imicapita 22276 -029 
Imindustria 9057 0,07 


17952 


20,01 


Tmirend 


13757 


20,05 


Sogesfit 


101 


1063; 


0,01 


Irì Stet 85:90 9,00% 


1052 


Aureo Previdenza 


10. 


(358 


0,10 


‘Aureo Rendita 


10308 


0,02 


Gisalpino BIl. 


10000 


Îri Stet. 85-90 10,00% 


122,1 


Stet-Sip 83-88 6,50% 


108,2 


Cisalpino Redd: 


101 


1000 


Capital Italia $. 


29,01 


Fonditalia $. 


66,4 


Interfund $. 


34,15 


Imi 2000. 


11384 


20,01 


Int. Securities $ 


24,7 


Interbancaria az. 


15590 


=0,98 


Ttalfortune $ 


Erase] 


Interbancaria obbl. 


13799 


0,04 


Ttalunion $ 


20,78 


Efib.-Necchi 86-91 7,00% 


89,5 


Prezzi Var.% 


SCADENZA 


Giorni, 


30-08-88 


74 98,237 0,02% 


1 Mese 10, 


,875 


11,375 


2 Mesi 11,000 


11,500 


Marengo svizzero 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia () Lire per Kg.” Anteriore 1973 


Lira interbancaria: 1 mese (10750-11,500); 2 mesi (11,000-11,500);3 mesi (11,000-11,500). 


Interbancaria rend. 


14365, 


0,06 


Mediolanum $ 


31,94 


Libra 


15169 


-0,13 


Rominvest $: 


29,54 


‘Money-Time 


10083 


0,11 


Rasfund (lire) 


33 


668: 


30-11-88 


166 96,026 (0,02% 


30-05-89 


347 91,757 0,02% 


-Multiras 


15658 


22 


Tre R (lire) 


35502 


(Rendimenti indicativi) 


a 


Economia 


LE STRATEGIE DI GARDINI E DE BENEDETTI 


Borsa, chi tira le fila? 


I perchè dei contrastanti andamenti di Montedison e Cir 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Colpo d’accele- 
rata in piazza degli Affari 
quanto a interesse su ciò che 
sta dietro le strategie di Car- 
lo De Benedetti e il duo Gar- 
dini-Reviglio: il primo reduce 
dall'«imprimatur» alla fusio- 
ne nella Cir di Buitoni e Pe- 
rugina, i secondi soddisfatti 
del comportamento in conti- 


‘nua salita della «loro» Mon- 


tedison. 

A stimolare la verosimiglian- 
za delle indiscrezioni fornite 
ogni giorno da Radio Borsa 
sono poi giunti i contrastanti 
andamenti delle quotazioni 
che hanno opposto al nuovo 
massimo dell’anno raggiun- 
to dal titolo di Foro Buona- 
parte, grazie  all’ulteriore 
spunto del 2.3% (+7.2% su 
venerdì scorso, +12.5% sul- 
le quotazioni di un mese fa), 
il guardingo comportamento 
delle due ex-società alimen- 
tari in mano al finanziere 
piemontese. Le due prossi- 
me incorporande si sono in- 
fatti . limitate. a' iscrivere, 
quanto alle Buitoni ordinarie 
un progresso di 250 punti 
(+2.9%), quasi interamente 
rientrato negli ultimi prezzi, 
mentre per le Perugina non 


‘© sono andate oltre un mode- 


sto +0.2 per cento. 


PREZZI LIBERI 


Montedison. Se si esclude la 
componente speculativa, va- 
le a dire gli acquisti effettuati 
da coloro che si aspettano 
faville dalle future quotazioni 
del titolo o che, al contrario, 
hanno frettolosamente pa- 
reggiato le proprie posizioni 
allo scoperto, è indubbio che 
ha dell’insolito il massimo 
toccato ieri dal titolo. Lo stu- 
pore nasce sul fatto che una 
fitta serie di intrecci sta spin- 
gerido all'insù la quotazione, 
attraverso un controvalore di 
scambi che supera abbon- 
dantemente i venti miliardi 
quotidiani. 


Questi intrecci, che a loro 
volta determinano una cre- 
scente attesa per l’assem- 
blea di bilancio in program- 
ma, se non slitterà in secon- 
da convocazione, il prossi- 
Mo 25 del mese, transitano 


Si riparla 


dell'interesse 
della Dow 
per Montedison 


attualmente da una sola.ipo- 
tesi. Sta cioè crescendo il 
convincimento, in piazza de- 
gli Affari, che un secondo, 
grande, azionista stia per 
presentare le sue credenzia- 
li al gruppo Ferruzzi, inten- 
zionato com'è a dire la sua 
sullo smembramento di atti- 
vità produttive \e di parteci- 
pate in procinto di essere ef- 
fettuato. 

Si torna soprattutto a fare in- 
sistentemente il nome della 
Dow Chemical che, oltre a 
incrementare la propria quo- 
ta di Montedison (ufficial- 
mente poco sotto il 5%), 
avrebbe mantenuto e rinsal- 
dato i contatti con l'ex-presi- 
dente Mario Schimberni, da 
molti tuttora considerato 
punto di riferimento di\ un 
consistente pacchetto di 
azioni depositate nel Nord 
America. 


Dimezzati in Jugoslavia 
i consumi interni 


BELGRADO — La liberaliz- 
zazione dei prezzi in vigore 
dal primo giugno in Jugosla- 
via ha finora portato ad una 
contrazione della domanda 
intorno al 40-50 per cento ri- 
spetto a maggio. E' quanto 
ha reso.noto ieri a Belgrado 
l'associazione delle azieride 
jugoslave. La revoca del 
blocco dei prezzi ha riguar- 
dato circa il 60 per cento dei 
prodotti ed ha comportato 
aumenti che spesso sono 
stati superiori al 100 per cen- 
to. 

Vi è ora attesa peri risultati 
di altri provvedimenti con- 
cernenti la riforma economi- 
ca governativa entrati di re- 
cente in vigore. Si tratta prin- 
cipalmente della liberalizza- 
zione dei corsi dei cambi e 
delle importazioni, che do- 
vrebbero accrescere la con- 
correnza sul mercato nazio- 
nale e quindi indurre le 
aziende jugoslave a ridurre i 
prezzi a migliorare la produ- 
zione. Prima di procedere ad 
acquisti all'estero, le azien 
de jugoslave dovranno tutta- 
via assicurare un'esporta- 
zione adeguata, 

Positiva evoluzione intanto 
del commercio estero della 
Jugoslavia nei primi mesi di 
quest'anno. Secondo dati re- 
si noti a Belgrado da fonti uf- 
ficiali, dal primo gennaio al é 
giugno scorso sono state 
esportate merci per cinque 
miliardi di dollari, con un au- 
mento del 19,6 per cento ri- 
spetto al corrispondente pe- 
riodo dello scorso anno. 

Le importazioni jugoslave 
sono ammontate, nello stes- 
so periodo, a 4 miliardi 975 
milioni di dollari, con una ri- 
duzione di 40 milioni rispetto 
al 1987. L'aumento più consi- 
stente delle esportazioni si è 
avuto con i paesi industria- 
lizzati: il 30 per cento in più, 
con un totale di 3 miliardi 725 
milioni. 


JUGOSLAVIA 


ll dumping sotto tiro 


Colloqui con l’Italia, auspice l’Ice 


ZAGABRIA — Assider ita- 
liana e associazione della 
siderurgia jugoslava han- 
no tenuto a Zagabria un 
primo incontro nella ricer- 
ca di una soluzione dei 
problemi creati dall'ec- 
cesso delle esportazioni 
di prodotti siderurgici ju- 


goslavi a basso prezzo sul + 


mercato italiano. L’incon- 
tro, che sarà seguito da un 
secondo nei primi giorni 
di luglio, si è svolto nell'uf- 
ficio dell’istituto nazionale 
per il commercio estero 
(Ice) della capitale croata 
ed è stato coordinato dal 
direttore dello stesso uffi- 
cio Gianfranco Tabai. 

Le due delegazioni che 


hanno preso parte ai col- 
loqui erano guidate rispet- 
tivamente dal presidente 
onorario dell’Assider ing. 
Adani e dall'ing. Zivomir 


Milutinovic, ‘assistito da 
direttori commerciali del- 
le principali acciaierie ju- 
goslave e da rappresen- 
tanti dell'economia fede- 
rale. 

Queste prime conversa- 
zioni — si apprende da 
fonti competenti — lascia- 
no prevedere che si possa 
procedere abbastanza 
speditamente verso un ac- 
cordo che risolva i proble- 
mi del settore, problemi 
che hanno già trovato una 
reazione da parte della 
commissione Cee di Bru- 
xelles con la fissazione di 
dazi anti-dumping. 
Saranno appunto appro- 
fonditi i contatti per'quelle 
esportazioni jugoslave di 
prodotti d'acciaio che so- 


no soggetti alle norme Ce- 
ca. Periderivati della Ver- 
gella, invece, si procederà 
con trattative dirette in cui 
saranno coinvolti i produt- 
tori italiani e si spera di 
raggiungere un accordo 
bilaterale per la regola: 
mentazone di mercato. 
Problemi da risolvere ci 
sono anche nel campo del 
cemento, dove la Jugosla- 
via, con la Grecia, ha qua- 
si raggiunto una situazio- 
ne. di monopolio. nelle 
esportazioni in Italia. Lo 
ha denunciato l'ex sotto- 
segretario all'Industria, 
Romeo Ricciuti (Dc) con 
un'interrogazione rivolta 
direttamente al presiden- 
te del'Consiglio al fine di 
bloccare questa situazio- 
ne 

Nonostante la condanna 
della Cee, nei porti italiani 
arrivano infatti forniture di 
cemento jugoslavo e gre- 
co a prezzi del 40-50% in- 
feriori a quello di produ- 
zione nazionale. Proprio 
per questo l'import dai 
due paesi è passato dalle» 
238 mila tonn. del 1986 e 
dalle 630 mila dell’anno 
scorso al milione di tonn. 
solo nei primi cinque mesi 
di quest'anno. 

Questo, sostiene Ricciuti, 
«mette in crisi numerose 
cementarie (Cividale del 
Friuli ha già chiuso, Ca- 
tanzaro e Bari sono ingra- 
vi difficoltà) con relative 
drammatiche conseguen- 
ze sull'occupazione, in 
particolare nel  Mezzo- 
giorno e nell'area trivene- 
ta». 


Cir. La gestione delle varie 
fasi che porteranno alla con- 
fluenza di Buitoni e Perugina 
nella sub holding del gruppo 
De Benedetti stanno impe- 


.gnando gli uomini di via Cio- 


vassino a Milano, che tra 
l’altro devono tenere sotto 
controllo un fenomeno al- 
quanto delicato. Si tratta, in 
una parola, della diluzione 
della quota’ di controllo at- 
tualmente detenuta dalla Co- 
fide nella Cir (33.7%), che 
potrebbe scendere sotto il 
30% a fusioni avvenuti (com- 
presa quella imminente del- 
la Sabaudia sempre nella 
Cir). 


Piazza degli Affari è poi sem- 
brata. alquanto. delusa. dai 
rapporti di concambio deter- 
minati dalla perizia degli 
esperti, dal momento che le 
aspettative erano di 2 Cir per 


AFFARE MIDI, VERTICE A TRIESTE 


Generali precisa la sua strategia 


1 Buitoni. Ma, al di là dei ma- 
lumori. degli operatori, le 
principali considerazioni svi- 
luppate nei recinti delle gri- 
da si sono incentrate sullo 
sterilizzato investimento nel- 
lasgb (2.000 miliardi). 
Senza nulla togliere all'abili- 
tà di Carlo. De Benedetti per 
la. conseguita vendita alla 
Nestlè delle attività produtti- 
ve Buitoni e Perugina, con 
un incasso di circa 1.300 mi- 
liardi, è infatti opinione co- 
mune che per la Cir (arric- 
chita tra poco dalle quote di 
Mondadori, Panini, Euromo- 
biliare e Credito Romagnolo, 
portate in dote dalla Sabau- 
dia) si vada incontro a un ri- 
schio potenziale. Il rischio ti- 
pico di .chi lascia la strada 
vecchia per la nuova (Sgb al 
posto di Buitoni) senza un'a- 
deguata forza patrimoniale 
alle spalle. 

Non:si può infatti escludere 
che lo «scalatore» possa ve- 
nire «scalato». Carlo De Be- 
nedetti sicuramente ha tutti i 
numeri e può disporre dei 
quattrini per mantenere in- 
variata (o quasi) la quota di 
Cir nella Cofide. Ma molto 
probabilmente vedrebbe tut- 
tavia di buon occhio l'eserci- 
zio del diritto di recesso dei 
soci Perugina che portereb- 
. be a emettere un minor nu- 

mero di nuove azioni Cir. 


ACCUINO ECO 


Giovedì 16 giugno 198! 


ICO 


Regione. La Giunta regio- 
nale ha deciso la conces- 
sione di contributi per 994 
milioni di lire per la realiz- 
zazione di programmi di 
commercializzazione  :di 
prodotti del Friuli-Venezia 
Giulia all’estero. Sono'stati 
così finanziati cinque pro- 
getti del consorzio fra im- 
prese della regione per lo 
sviluppo degli scambi con 
l'estero «Frillgiulia», dei 
quali tre sono indirizzati al- 
la promozione in Francia, 
Inghilterra ‘e Belgio-Lus- 
semburgo. | contributi ri 
guardano anche i piani di 
commercializzazione del 
Consorzio marmi del Car- 
so negli Stati Uniti d’Ameri- 
‘ca ein Germania. 

‘Tripcovich. La Tripcovich e 
C., in esecuzione della de- 
libera dell'assemblea del 
15 febbraio scorso, da cor- 
so dal prossimo 16 giugno 
all'aumento del capitale 
sociale da 13.130,9 fino a 
21.884,9 milioni di lire, me- 
diante , emissione di 
6.059.354 azioni ordinarie 
e:2.694.634 azioni di rispar- 
mio entrambe del valore 
nominale di 1,000 lire ca- 
dauna, da offrire in opzio- 
ne alle esistenti azioni del- 


Regione sponsor 
di progetti export 


le due azioni nella propor- 
zione di 2 azioni nuove 
ogni tre ‘azioni vecchie 
possedute, al. prezzo di 
2.050 di cui 1.000 di sovra- 
prezzo e 50 lire di rimborso. 
spese e ‘conguaglio  divi- 
dendo. 

Vienna Trade. Nei giorni 
20, 21 e 22 giugno sarà pre- 
sente in Regione, su invito 
della Cassa di Rispario di 
Trieste, la Vienna Trade 
Gmbh di vienna per una 
serie di incontri con opera- 
tori economici: La Vienna 
Trade è società a capitale 
misto‘ austro-ungherese 
(tra i partecipanti la S-Ex- 
port ‘und Handelsbank. di 
Vienna, affiliata - 100% - 
della Zentralsparkasse 
und Kommerzialbank di 
Vienna, con la quale la cas- 
sa di Risparmio di Trieste 
ha sottoscritto lo scorso 
anno un accordo di colla- 
borazione) e ha per ogget- 
to la promozione di attività 
industriali e commerciali 
tra e.con i mercati austriaci 
ed ungheresi 

Subforniture, L'Agenzia 
subforniture Friuli-Venezia 
Giulia organizza per oggi 
alle ore 17.00 presso la se- 
de del Catas diS. Giovanni 


al Natisone (Ud), una riu- 
nione di lavoro su temati- 
che di attualità per le pic- 
cole e medie imprese, con- 
nesse a direttive comunita- 
rie già recepite o di prossi- 
mo ‘ingresso nell’ordina- 
mento giuridico italiano. 
Cinesi. Una delegazione 
‘economica cinese, compo- 
sta dal sindaco della città 
di Lienyungang, provincia 
dello Jiangsu, Wang Wen- 
quing, dal segretario gene- 
rale della municipalità, 
Fan Yengquan, da diversi 
funzionari responsabili di 
istituti governativi cinesi, 
tra i quali il direttore della 
zona di sviluppo economi- 
ca-tecnologica della città, 
Zhang Shunzong, è da oggi 
in Friuli. La visita è stata 
organizzata dal Consorzio 
Friuli-China Trade, unico 
consorzio italiano privato 
da imprese operante da ol- 
tre tre anni con un proprio 
ufficio a Pechino. 

Congafi. La Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia e il Con- 
-gafi hanno sottoscritto una 
comvenzione, con la quale 
vengono superati tutti gli 
accordi precedenti. Alla fir- 
ma dell'intesa, frutto di una 
lunga serie di contratti pre- 


Parigi definisce «fantasiose» le voci di cessioni a terzi di un pacchetto di titoli 


TRIESTE — Giorni decisivi 
per l'affare Generali-Midi- 
Oxa. Oggi a Trieste il vertice 
della massima compagnia di 
assicurazioni d’Italia si riuni- 
sce per mettere a punto le 
proprie strategie in vista del- 
l'assemblea del 22 giugno 
della «Compagnie du Midi». 
In particolare sarà esamina- 
ta la decisione di qualche 
giorno fa delle autorità mo- 
netarie di Parigi di rinviare al 
13 luglio ogni decisione sul- 
l'autorizzazione (o sulla non 
autorizzazione) a superare il 
venti. per cento del capitale 
della compagnia francese. 

«Non abbiamo comprato una 
sola azione dopo aver chie- 
sto l'autorizzazione alle au- 
torità» ha detto qualche gior- 
no fa l'amministratore dele- 


' gato delle Generali Eugenio 


Coppola di Canzano, che og- 
gi si incontrerà con: l’altro 
consigliere delegato Alfonso 
Desiata davanti al presiden- 
te Enrico Randone. «Non in- 
tendiamo — aveva detto an- 


cora — giocarci il prestigio 
accumulato in cent'anni di 
attività: siamo tranquilli, non 
correremo dietro a Pagézy 
(il presidente della «Midi», 
ndr) a qualsiasi prezzo per 
diventare azionisti di riferi- 
mento. Le Generali, sono 
eterne. Abbiamo fatto. un 
buon investimento, e tale de- 
ve rimanere». 


Da Parigi intanto.la «Midi» fa © 


sapere che l'assemblea ge- 
nerale si svolgerà normal- 
mente, perché. il «quorum» 
sarà raggiunto e non man- 
cherà nessun azionista. Il di- 
rettore del gruppo assicura- 
tore francese, Patrice, Alain- 
Duprè ha osservato che le 
Generali parteciperanno 
«con la sua quota del 14,48 
per cento'di azioni, che non 
corrisponderà necessaria- 
mente ai diritti di voto». E va 
detto che a questa quota 
vanno aggiunte le quote de- 
gli «alleati»; per un totale di 
oltre il:20 per cento del capi- 
tale. 


«Non c'è male come percen- 
tuale di voto» ha detto Alain- 
Duprè rifiutandosi peraltro di 
commentare le informazioni 
di stampa, da lui definite 
«fantasiose», secondo le 
quali la Compagnie du Midi 
avrebbe ceduto a terzi un 
pacchetto di circa il 10 per 
cento della propria quota di 
autocontrollo. Egli ha poi ag- 
giunto che, con tutta probabi- 
lità, alcune risoluzioni sa- 
ranno votate. con una clauso- 
la sospensiva che entrerà in 


vigore successivamente, do- 


po la deliberazione del comi- 
tato francese degli istituti di 
credito, che è stata rinviata 
al 13 luglio prossimo di auto- 
rizzare o meno l'aumento 
delle quote azionarie richie- 
sto dalle Generali. 

Alain-Duprè ha poi citato le 
dichiarazioni del primo mini- 


stro Michel Rochard, secon- , 


do cui le opa delle società 
straniere devono obbedire al 
principio di reciprocità: «allo 
stato attuale è praticamente 


impossibile per una società 
francese effettuare un'offer- 
ta pubblica d'acquisto in Ita- 
lia, sia perché non c'è mai 
abbastanza flottante; sia 
perché la. capitalizzazione 
borsistica della società che 
si vuole acquisire arriva alle 
stelle; sia, infine, perché le 
aziende appetibili sono con- 
trollate da potenti gruppi in- 
dustriali», 

Riferendosi agli aspetti tec- 
nico-giuridici della rappre- 
sentatività delle Generali al- 
l'assemblea, un dirigente del 
gruppo assicurativo «Con- 
corde», filiale di «Generali 
France», ha. precisato che 
spetterà al, presidente del- 
l'assemblea, che è poi il pre- 
sidente di Midi, Bernard Pa- 
gézy, di fissare la quota di 
voto del gruppo triestino; 
egli potrebbe infatti interpre- 
tare alla letterale norme giu- 
ridiche e decidere di attribui- 
re alle Generali una capacità 
di voto del 10 per cento sol- 
tanto. È 


—- gus 
. 


si 


| consiglieri delegati Alfonso Desiata (destra) ed 
Eugenio Coppola di Canzano. (Italfoto) 


liminari, hanno partecipato 
il presidente della Cassa di 
Risparmio Antonio Tripani 
e i presidenti dei tre con- 
sorzi fidi Elio Franco (com- 
mercio), Dino Candusso 
(piccole. industrie) e Bruno 


—_ 


Picotti (imprese artigiane). ‘è 


na 


Gli aspetti più significativi . 
della convenzione sono ‘| 
l'aumento delle percentua- 
li di rischio a carico della 
Cdr e l'ampliamento delle 
possibilità per il consorzio 
di effettuare, con la stessa 
base di fondi disponibili, 
un numero maggiore di 
operazioni. 


Seusa. Le 12 compagnie di 
navigazione, associate al- 
la conferenza Sausa, han- 
no annunciato oggi di aver 
unanimamente raggiunto 
l'accordo di principio che 
estende il pool della confe- 
renza per un ulteriore pe- 
riodo di due anni dal 1 Gen- 
naio 1989 al 31 Dicembre 


1990. La Seusa copre gli 
importantissimi traffici di 
merce containerizzata dai 
porti italiani, della Spagna 
e della Francia Meridiona- 
le ‘ai porti della costa 
Orientale e del Golfo degli 
Stati Uniti. : _ 


La legge sull’Opa 
passa al senato 


ROMA — L’assembiea del senato ha approvato ieri sera a 
larga maggioranza la disciplina delle offerte pubbliche di ac- 
quisto, l’Opa. Contrari soltanto i repubblicani. A motivare il 
voto contrario del gruppo è stato il senatore Bruno Visentini 
che ha riproposto i contenuti di un emendamento bocciato 
dalla commissione finanze il 9 giugno scorso riguardante 
l'opportunità di escludere dall’Opa obbligatoria i trasferi- 


menti all’interno dei gruppi. 


Quando la legge sarà operante, in alcuni casi l’Opa diverrà 
tassativa, pena pesanti sanzioni pecuniarie. Su questo punto 
si era incentrato il dibattito al senato che aveva poriato all’in- 
vio del provvedimento già in aula in commisione. La soluzio- 
ne adottata, come ha spiegato il senatore socialista Marniga, 
è quella del ricorso obbligatorio all’Opa per chi possegga tra 
il 25 e il 50% del capitale ordinario di una società quotata e 
intenda acquistarne più di un altro 5% nei successivi mesi. 
Viene introdotto inoltre un tetto per cui una società che già 


possiede il 50% di un’altra società non deve ricorrere all’of- | 


ferta pubblica se vuole consolidare il proprio controllo. 


| NOVITA’ DALL’INDUSTRIA DEL GIOCO 


Quando il flipper volta pagina 


BOLOGNA — II flipper volta 
pagina e diventa «videoflip- 
per»: per una volta, tutti d'ac- 
cordo i giovani, fans del ri- 
flesso pronto di fronte al vi- 
deo o della pallina da stop- 
pare e far muovere veloce. 
Nel tabellone frontale è inse- 
rito infatti un video a colori, 
dotato di scheda, che diviene 
interattivo con il gioco del 
flipper e che offre la possibi- 
lità di passare dalla pallina 
al videogioco. 

L'idea non viene né dal proli- 
fico Giappone né tantomeno 
dalla «patria» del flipper, gli 
Stati Uniti, ma da Calderara 
di Reno, paese industriale 


dell’hinterland bolognese. E' 
da qui che parte la «sfida» 
nei confronti dei paesi che 
guidano, per consumi e pro- 
duzione, il settore dei giochi 
d'attrazione. 

L'azienda che ha messo a 
punto la rivoluzionaria idea 
è «Mr. Game», guidata da Al- 
fredo Cazzola, imprenditore 
bolognese che ha creato il 
«Motor Show», fenomeno di 
costume e di massa di pro- 
porzioni ogni anno maggiori. 
Dopo aver rilevato la «Zac- 
caria», azienda in cirsi ma 
già leader di settore in Euro- 
pa, con 35 miliardi di fattura- 
to e 200 dipendenti, Cazzola 


Sistema 


Usato Sicuro 


Non vi sembra che acquistare entro fil 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra- 
te al tasso fisso del 5% sia una gran bella cosa? 


L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
| Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si- 


| SAVAFINCAR 


Sistemi DI FINANZIAMENTO PER USATO 


curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- 
zione. E fino al 30 giugno, c'è una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato: un finan- 


ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%, 
che significa un bel risparmio sull'ammontafe degli inte- 
ressi. Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L. 7.500.000, basta un anticipo di sole L. 1.500.000: 


i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di 
L.2.125.000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio- 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed în ogni 


Presso'tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 


N. 
ha costituito anzitutto un sto un gioco che valorizza LA 
nuovo, efficiente manage- protagonismo dei giovar 
ment e ha rafforzato con ne esalta l'abilità e l'intel 
nuove professionalità uno genza: inuna parola recup] CO 
staff di progettisti e tecnici di ra il divertimento nel sti at 
provata esperienza. — | Senso più ludico. | ST 
Anziché anteporre agli Utenti | pa questi principi, uniti & i 
nuovi giochi, si è invece Cer-  jinn i mi 

È ; igvazione rappresenta 
cato di capire le esigenze 6°. vi f sd "di Ma 
le aspirazioni di divertimen- al video interattivo con " 

A i; e nato così Normale gioco del flippe] lio 
to dei giovani: Ì i 5 i 
«Dakar», quasi un omaggio parte l’«attacco» ai prodo! 
per la grande avventura mo- d'Oltreoceano. 
toristica nel cuore dei mino- Nel futuro della «Mr. Game VIN 
renni di tutta Europa. ‘oltre al lancio su scala mol TU 
Dietro «Dakar», una filosofia: diale di questo innovatiy sh 
non un gioco che «si impo- prodotto, c'è un intenso/pri 
ne», relegando il ragazzo ad gramma di ricerca e di spei 
un ruolo passivo, ma piutto- mentazione. 

{ 
SL 

4. 

caso sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità ri- ! 
chiesti da SAVAFINCAR: è un'occasione unica, non cu- | 
mulabile con altre iniziative in corso. Sistema Usato Sicu- | : 
ro: Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercando. | 

i Gobi 
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Fiovedì 16 giugno 1988 


PRIMA ANCORA DI RICEVERE IL PIANO SIDERURGICO 


Bruxelles dice «no» all’Italia 


————@€@11;@W 


Economia 


pliata la procedura di infrazione - Operai di Bagnoli assaltano Comune e Regione 


TRIESTE 


La Ferriera in cerca di garanzie 


inaldi: i punti da chiarire - Critica la Cgil 


Dario Rinaldi 


i 


orizza 
jiovar 
l’intel 
recupi 
mel st 


initi & 


senta {° 


9 conii 
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Game 
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ovativ 


Gianfranco Carbone 


TRIESTE — Girandola di 
incontri sui nodi delle Par- 
tecipazioni Statali nell’a- 
rea giuliana. Dopo quello 
con la Spi, braccio opera- 
tivo dell’Iri per le nuove 
iniziative, quello con la 
Finmeccanica e quello 
con la, Fincantieri, si è 
svolto quello con la Finsi- 
der in merito al progetto 
Pittini per la ristrutturazio- 
ne e il rilancio della ferrie- 
ra di Trieste. 

Il vicepresidente della re- 
gione, Gianfranco Carbo- 
ne, e l'assessore alle fi- 
nanze, Dario Rinaldi, han- 
no ribadito la posizione 
della regione che sostan- 
zialmente si può riassu- 
mere in questi punti: ri- 
chiesta di una discussione 
preventiva sugli obiettivi 
industriali del piano di ri- 
lancio:e sulle coperture fi- 
nanziarie con un esame 
dettagliato degli investi- 
menti per una valutazione 
dei livelli occupazionali 
indicati. Inoltre, esame 
delle garanzie politiche, 
industriali e finanziarie 
per la. realizzazione del 


‘ piano che, a. giudizio» di 


Carbone e Rinaldi, devo- 
no sostanziarsi in una pre- 
senza pubblica della nuo- 
va società. 

Per un esame dettagliato 
di tutti gli aspetti è stata 
concordata un'ulteriore 
riunione entro la prima 
settimana di luglio con la 
richiesta alla Finsider di 
inviare preventivamente 
copia del piano a regione 
e sindacati. 
«L'impressione è che la 
soluzione sia stata indivi- 
duata e che gli accordi si 
stiano  perfezionando — 
osserva nel dettaglio Ri- 
naldi — tuttavia ci sono tre 
punti da chiarire, e urgen- 
temente. Il. primo è la co- 
pertura-degli investimenti 
necessari, che deve veni- 
re o dall’Iri o da forme di 
intervento statale ai mar- 
gini del piano.siderurgico. 
Il secondo ‘è che nella 
compagnia azionaria de- 
Ve restare una presenza 
\ dell’Iri, mentre noi siamo 
disponibili anche a un'as- 
sociazione della Friulia. Il 
terzo punto è che su que- 
sto progetto Pittini voglia- 
mo una garanzia di calen- 
dario e di attuazione. 
L'incontro è stato giudica- 


N. 2/86 REG. GEN. ASSISE 


LA CORTE DI ASSISE DI VENEZIA 


composta dai signori: 


1. dott. Renato GAVAGNIN, presidente; 2. dott. Valeria CA- 


to deludente ed elusivo 
dalla Cgil regionale, pre- 
sente all'incontro assieme 
a Cisl e Uil. L’Iri, osserva il 
sindacato, si è presentata 
all'incontro con una dele- 
gazione priva di autono- 
mia decisionale e priva di 
dati precisi sui dettagli 
dell'operazione. 

«La Finsider — si afferma 
— non ha presentato nes- 
sun piano, ma solamente 
illustrato le linee generali 
dello stesso, confermando 
le. notizie apparse. sulla 
stampa che prevedono la 
vendita dello stabilimento 
all’industriale Pittini, l'as- 
setto industriale per una 
produzione di 640.000 ton- 
nellate e 860 dipendenti e 
l’Iri si è solamente impe- 
gnato a rispondere alle ri- 
chieste fatte per un inter- 
vento  dell’imprenditore 
pubblico a garanzia del 
processo di ristrutturazio- 
ne»: 

La Cgil considera «grave» 
il comportamento, della 
Finsider e dell’Iri che «non 
hanno voluto avviare im- 
mediatamente la trattativa 
che partendo dalla verifi- 
ca delle condizioni econo- 
miche e produttive dello, 
stabilimento permetta un 
negoziato di merito sulle 
politiche industriali, sugli 
assetti societari e finan- 
ziaria». «Grave» e giudi- 
cata pure la decisione del 
Governo di considerare 
concluso con la presenta- 
zione del. piano. Pittini, 
ogni intervento a sostegno 
delle aree di crisi siderur- 
gica. 

Per quanto riguarda la 
Spi, il vicepresidente Car- 
bone ha dichiarato che 
non:ci sono atteggiamenti 
critici o preconcetti nei 
confronti della Spi, mache 
c'è l’interesse politico di 
«superare .la fase delle 
iniziative annunciate e poi 
denunciate» e di garantire 
che l’obiettivo dei circa 
870 posti di lavoro venga 
raggiunto. Carbone ha 
così proposto un esame in 
dettaglio della situazione 
delle 8 aziende già opera- 
tive, per accelerare la fa- 
se di completamento degli 
investimenti, e delle 6 in 
fase di realizzazione, per 
capire quali sono gli intop- 
pi che. ne impediscono 
l'effettiva partenza. 


_REP 


STAGNA, consigliere; 3. sig. Franco TREVISAN, 4. sig, Ca- 


milla PASCUTTO, 5. sig. Maria Luisa PANIZZUTTI, 6. sig. 
Maria DALLA POZZA, 7. sig. Ofelia PANIZZOLO, 8. sig. Atti- 


lio MAREGA, giudici popolari. 


LUSSEMBURGO — La Cee 
contesta il piano di risana- 
mento della siderurgia italia- 


, na prima ancora di riceverlo 


ufficialmente. La commissio- 
ne esecutiva di Bruxelles ha 
deciso ieri di ampliare la 
procedura di infrazione con- 
tro la Finsider. Sotto accusa 
questa volta i 6.500 miliardi 
di lire destinati a coprire una 
parte dell’indebitamento del- 
la Finsider non trasmesso al- 
l’llva più.i 1.000 miliardi di li- 
re previsti per le spese di li- 
quidazione della finanziaria 
pubblica per l'acciaio. 


La Cee segue da vicino le vi- 
cende della siderurgia italia- 
na e oggi riceve dalle mani 
di Carlo Fracanzani e Adolfo 
Battaglia, ministri delle par- 
tecipazioni statali e dell’in- 
dustria, il piano siderurgico 
nazionale. 


Sulla base delle informazio- 
ni il commissario Cee, re- 
sponsabile della politica di 
concorrenza, Peter Suther- 
land presume tuttavia fin da 
ora come inevitabile l’inter- 
vento dello Stato per coprire 
un indebitamento di questa 
mole. Secondo il commissa- 
rio è infatti escluso che i fon- 
di necessari.possano venire 
dall’Iri o possano essere re- 
periti sui mercati finanziari. 

Contro la decisione della 


commissione ha votato — 
assente Natali — il commis- 
sario Carlo Ripa di Meana. 
Con la odierna presentazio- 
ne definitiva del piano, la 
trattativa tra l’Italia e la Cee 
sul «caso Finsider» entra 
nella fase finale, che dovreb- 
be concludersi con la riunio- 
ne dei ministri dell'industria 
della Cee.il 24 giugno a Lus- 
semburgo. Anche se in alcu- 
ni ambienti comunitari nonsi 
esclude la possibilità che in 
quella data si stabiliscano 
soltanto alcuni orientamenti 
di massima e la trattativa 
continui anche dopo. 

La commissione Cee ha in- 
tanto presentato sue propo- 
ste con le quali, in vista della 
riunione del 24 sceglie la 
strada della liberalizzazio- 
ne. leri nel corso di una con- 
ferenza stampa a Strasbur- 
g0, il vicepresidente respon- 
sabile della politica indu- 
striale Karl-Heinz Narjes ha 
proposto la sopressione del 
regime di quote di produzio- 
ne a partire dal 30 giugno per 
coils, lamiere e travi. 

Nel dicembre scorso i mini- 
stri della siderurgia della 
Cee avevano lasciata aperta 
una possibilità di prorogare 
il regime, che scade a fine 
mese, a condizione tuttavia 
che l'industria dell'acciaio 
europea si impegnasse, en- 


tro il 10 giugno, a chiudere 
impianti per una capacità di 
produzione complessiva di 
7.5 milioni di tonnellate per i 
coils, 4.4 milioni di tonn. per 
le lamiere pesanti, 2.5 milio- 
ni di tonn. per i profilati pe- 
santi. Ma queste condizioni 
evidentemente non. si sono 
verificate. 

E' scoppiata a Napoli la vio- 
lenta protesta dei lavoratori 
dell’Italsider contro quello 
che chiamano. «il maledetto 
imbroglio di Bagnoli», rispo- 
sta alla definitiva approva- 
zione del piano siderurgico 
che dà al centro flegreo un 
altro anno di vita: sono stati 
ieri presi d'assalto alcuni pa- 
lazzi della città. 

La devastazione di alcune 
sale del Maschio Angioino e 
di Palazzo S. Giacomo, sede 
rispettivamente dei Consigli 
regionale e comunale e del 
Municipio, è il bilancio di una 
mattinata infuocata che ha 
dato il segno del clima di 
rabbia ed esasperazione le- 
gato ai destini di Bagnoli. 

Si è intanto consumata con 
una «rottura» formale l'o- 
dierna segreteria unitaria tra 
Fiom, Fim, Uilm, le tre fede- 
razioni di categoria dei me- 
talmeccanici. Dalla riunione, 
la prima dopo il congresso 
della Fiom, sarebbe dovuta 
uscire una posizione comu- 


IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 


he su tre ordini di problemi: 
la risposta unitaria alla Fe- 
dermeccanica sulla defini- 
zione di nuove regole del 
gioco; lo sciopero generale 
della categoria sul fisco; 
l’avvio della trattativa con la 
Fiat per il rinnovo del con- 
tratto integrativo. 


Invece di un'unica risposta 
se ne sono avute tre per cia- 
scuna questione discussa. 
«La confusione che regna at- 
tualmente nella Cgil si è tra- 
sferita inevitabilmente nella 
Fiom e il peggio è che, al di 
là della Federmeccanica, le 
piattaforme aziendali, Fiat in 
testa, non vadano a buon fi- 
ne», ha affermato Luigi An- 
geletti, segretario nazionale 
della Uilm «Si ripeterà la vi- 
cenda scuola — ha aggiunto 
— vista l'incapacità della 
Fiom a scegliere, in questa 
incapacità e stato di confu- 
sione generale la Fiom è tut- 
ta compatta». 


Ci saranno dunque risposte 
differenti alla proposta della 
Federmeccanica: porte 
aperte al negoziato Fim.e 
Uilm; partita chiusa per la 
Fiom, che prima vuole svol- 
gere e concludere le piatta- 
forme aziendali e poi, dopo 
aver costruito una «contrap- 
posta unitaria», tornare al ta- 
volo con Mortillaro. 


UBBLICA ITALIANA 


ha pronunciato la seguente SENTENZA nella causa formale 
CONTRO - OMISSIS 

VINCIGUERRA VINCENZO, nato a Catania il 3.1.1949 - Dete- 
nuto Casa Circondariale Roma - Rebibbia Nuovo Complesso 


DETENUTO PRESENTE - OMISSIS 


. del delitto di cui agli artt. 11 


IMPUTATI: 


VINCIGUERRA Vincenzo, VINCIGUERRA Gaetano, CICUTTINI Carlo, 
TURCO Gesare, FLAUGNAGCCO Giancarlo: 
1. del delitto di cui agli artt. 1 e 2 Legge 20.6.1952 n. 645 per aver 


partecipato, dal 1969 al 1973, a sodalizio criminoso (sodalizio in- 
serito, a tutti gli effetti, nella organizzazione triveneta di ORDINE 
NUOVO) avente il suo centro operativo in Udine (Vinciguerra Vin- 
cenzo, Vinciguerra Gaetano, Cicuttini Carlo, Turco Cesare, Spi- 
nelli Mario, Boccaccio Ivano, Flaugnacco Giancarlo svolgendo 
anche il ruolo di promotori e organizzatori); sodalizio perseguen- 
te obiettivi antidemocratici e anticostituzionali, mediante il compi- 
mento di atti di violenza (in danno di persone e cose) e di intimida- 
zioni; facendo pubblica apologia della violenza stessa quale stru- 
mento di competizione politica; adoperandosi a livello di propa- 
ganda e di indottrinamento culturale per la diffusione della ideolo- 
gia e dei principi del fascismo e del nazismo; programmando ed 
eseguendo, al fine di perseguire le finalità Sopraindicate, attentati 
ad opere pubbliche e mezzi di trasporto, nonché reati contro il 
patrimonio, per l'acquisizione dei mezzi finanziari indispensabili 
per il funzionamento della organizzazione. ; 

Con l'aggravante di cui ai commi 3.0 e 4.0, trattandosi di organiz- 
zazione armata ed avendo, comunque, fatto uso di violenza. 
VINGIGUERRA Vincenzo - CICUTTINI Carlo: 


.. del delitto di cui agli artt. 110, 624, 625 n. 2 e 7, 61 n.2 C.P. perché 


in concorso tra loro, con BOCCACCIO Ivano ed altre persone non 
identificate, previo concerto, si impossessavano il 26 maggio 1972 
in Gorizia dell’autovettura Fiat 500 targata GO 45902, di proprietà 
di Marcello Brescia, sottraendola al predetto che la deteneva nel- 
la pubblica strada, dove l'aveva precariamente parcheggiata, 
usando violenza sulle cose ed avvalendosi di mezzo fraudolento 
per aprire la portiera del veicolo che era chiuso a chiave. Il fatto 


| commettendo su cosa esposte per consuetudine alla pubblica fe- 


de ed al fine di eseguire il reato che segue. 


.. del delitto di cui agli artt..110, 285 C.P. perché in concorso tra loro 


e le altre persone sopramenzionate, previo concerto, allo scopo 
di attentare alla sicurezza dello Stato, riempiendo di esplosivo la 
parte anteriore (vano ruota di scorta) dell'autovettura di cui al 
capo 3) e facendo intervenire sul posto, con una telefonata, le 
forze dell’ordine, commettendo un fatto diretto a portare la strage 
in località Peteano di Sagrado, dove, il 31 maggio 1972, lo scoppio 
dell’ordigno esplosivo collocato all’interno dell'automezzo, pro- 
curava la morte del Brigadiere dei Carabinieri Antonio Ferraro e 
dei Carabinieri Franco Dongiovanni e Donato Poveromo, nonché 
fe elmento del sottotenente Angelo Tagliari (che riportava gravi 
Stoni), tutti in servizio presso la tenenza di Gradisca d'Isonzo. 


» del delitto di cui agli artt. 110 C.P., 1 Legge 2.10.1967 n. 895, per 


avere SSRZHEI an i 
È si ConegsO tra loro e gli altri già menzionati, previo concer- 
Di i mente fabbricato il ‘congegno micidiale usato per com- 
piere il reato di cui al capo che precede. 
c ì 0C.P., 2 sopracitata Legge, per avere, 
in concorso e previo concerto con le persone già menzionate, | 


illegalmente detenuto l’esplosivo e i MEDIE ionai 
capo che precede. blosivo e il congegno micidiale di cui al 


. del delitto di cui agli artt. 110 C.P., 4 sopracitata Legge per avere, 


in'concorso e previo concerto con gli altri, illegalmente portato in. 


luogo pubblico l'esplosivo ed il congegno micidiale di cui sopra. 
VINGIGUERRA Vincenzo - CICUTTINI Carlo - FLAUGNACCO Gian- 
carlo: 


8. del delitto di cui agli artt. 110, 422 cpv., seconda ipotesi c.p. perché 


in concorso tra loro.e BOCCACCIO Ivano, previo concerto, al fine 

di uccidere, compivano atti idonei a porre in pericolo la pubblica 

incolumità, atti consistiti nella organizzazione e nella esecuzione 

dell’attentato con ordigno esplosivo che, la notte tra il 26 e il 27 

gennaio 1972, pose in pericolo la vita di coloro che si trovavano 

all’interno della abitazione, in Udine, di De Michieli-Vitturi Ferruc- 
cio, pur non cagionando la morte od il ferimento di alcuno. 

. del delitto di cuì agli artt. 110, 81,61 n. 1 e 2c.p., 1-2-4 cpv. Legge 
2110.1967 n. 895 perché in concorso tra loro e BOCCACCIO Ivano, 
di notte, in luogo abitato, per motivi abbietti, fabbricavano, dete- 
nevano e portavano in luogo pubblico un ordigno esplosivo (con- 
gegno micidiale) al fine di eseguire il delitto di cui al capo che 
precede. 7 
In Udine fino al 26-27 gennaio 1972. 

VINCIGUERRA Vincenzo - MAGGI Garlo Maria: 

13. del delitto di cui agli artt. 110, 61 n. 2, 81 C.P., 1-2-4 cpv. Legge 
2.10.1967 n. 895 perché, allo scopo di commettere attentati con- 
tro cose e persone, e in esecuzione di un medesimo disegno 
criminoso, agendo in concorso, illegalmente detenevano e por- 
tavano in luogo publico, tre candelotti di esplosivo plastico, di 
notevole potenza, del peso di circa mezzo chilogrammo, ceduti 
dal Maggi al Vinciguerra. 

In Venezia, in'epoca imprecisata, compresa tra il gennaio ed il 
maggio 1972. È 
VINGIGUERRA Vincenzo; 

} omissis 

. del delitto di cui agli artt.-110,,61 n. 1 e n. 5, 431 c.p. perché in 
concorso con i predetti, e comunque previo concerto, danneg- 
giava con materiale esplosivo la notte del 26 marzo 1981 la linea 
ferroviaria Mestre-Udine (tratto Basiliano-Campoformido) pro- 
vocando la slabbratura della rotaia e lo sbriciolamento delle tra- 
Versine, sì da creare pericolo di disastro ferroviario. 

. del delitto di cui agli artt. 61 n. 2, 81, 110 c.p., 1-2-4 cpv. Legge 
2.10.1967 n. 895, perché in concorso con membri del gruppo ordi- 
novista di Udine e comunque previo concerto, con più azioni 
esecutive di un medesimo disegno criminoso ed al fine di ese- 
guire il reato che precede, illegalmente fabbricava, deteneva, 
portava, in luogo pubblico, nottetempo, un congegno esplosivo. 

. del delitto di cui agli artt. 110, 61°n. 1 e 5,431 c.p. perché in 
concorso con i predetti e comunque previo concerto, danneggia- 
va, con maieriale esplosivo, la notte tra il 24-25 marzo 1971 la 
linea ferroviaria Venezia-Trieste (tratto Latisana-Palazzolo) pro- 
vocando lo sfrangiamento della suola del binario e l'inarcatura 
dello stesso, nonché la rescissione della linea aerea, sì da crea- 
re pericolo di disastro ferroviario; agendo per futili ed abbietti 
motivi e approfittando di circostanze di tempo e di luogo tali da 
ostacolare la pubblica e privata difesa. 


19. del delitto di cui agli artt. 61 n. 2, 81, 110 c.p., 1-2-4 cpv. Legge 


2.10.1967 n. 895 perché in concorso con i predetti e comunque 
previo concerto con più azioni esecutive di un medesimo dise- 
gno criminoso al fine di eseguire il reato che precede, illegal- 
mente fabbricava, deteneva, portava in luogo pubblico, notte- 
tempo, un congegno esplosivo. 

omissis 


. del delitto di cui agli artt. 61 n. 2, 81, 110 c.p., 1-2-4 cpv. Legge 


2.10.1967 n. 895 perché in concorso con i predetti e comunque 
previo concerto, con più azioni esecutive di un medesimo dise- 
gno criminoso, al fine di eseguire il reato che precede, illegal- 
mente fabbricava, deteneva, portava in luogo pubblico ed abita- 
to, in ora notturna, un congegno esplosivo. 


.. del delitto di cui agli artt. 61 n. 2,81,110c.p., 1-2-4 cpv., 6 Legge 


2.10.1967 n. 895 perché in concorso con membri del gruppo ordi- 
novista di Udine e comunque previo concerto, con più azioni 
esecutive di un medesimo disegno criminoso, al fine di eseguire 
il reato di danneggiamento nonché di incutere pubblico timore, 
fabbricava, deteneva, portava illegalmente in luogo abitato ed in 
ora notturna, una bomba-carta che faceva esplodere, il 25.3,1971 
davanti all'immobile sede del Comitato Provinciale Dc di Udine. 


.. del delitto di cui agli artt. 81 cpv., 110, 624, 625 n. 5, 61 n.2.c.p. 


perché in concorso con i predetti e comunque previo concerto, 
con più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso, al 
fine di eseguire i reati che precedono, si impossessava con mo- 
dalità di azione non accertate, di vari quantitativi di sostanze 
esplodenti, che sottraeva da cantieri operanti nel 1971, nella pro- 
vincia di Udine e in quelle limitrofie. 
OMISSIS 

P.Q.M, 

Visti gli artt. 480, 483, 484, 487, 488 c.p.p.; , 


dichiara Vincenzo Vinciguerra responsabile dei reati ascrittigli ai 
capi 1-3-4-7- 8, nonché di quelli ascrittigli ai capi 9-17-19-21-22 
limitatamente alla previsione di cui all'art. 4 cpv. della legge 
895/1967, e lo condanna, per il delitto di cui all'art. 285 c.p. alla 
pena dell’ergastolo, e per gli altri reati, unificati nel vincolo della 
continuazione, alla pena di anni 18 di reclusione e di L. 1.400.000 
di multa, e così complessivamente alla pena dell'ergastolo con 
isolamento diurno per mesi diciotto; 


dichiara Carlo Cicuttini e Vincenzo Vinciguerra in stato di interdi- 
zione legale e interdetti in perpetuo dai pubblici uffici. Ordina la 
pubblicazione della presente sentenza mediante affissione nei 
Gomuni di Venezia, San Giovanni al Natisone, Catania, Udine, 
Sagrado (Gorizia), nonché, per estratto, e per una sola volta, sui 
quotidiani «Il Messaggero Veneto» di Udine, «Il Piccolo» di Trieste 


. e «La Repubblica» di Roma; 


condanna Carlo Cicuttini, Vincenzo Vinciguerra, Gaetano Vinci- 
guerra, Cesare Benito Turco, Delfo Zorzi, Carlo Maria Maggi e 
Carlo Digilio, in solido, al risarcimento dei danni conseguenti ai 
soli reati associativi, in favore della PresidenzA del Consiglio dei 
Ministri, in persona del Presidente pro tempore, rappresentata 


GEROLIMICH S. p. A. 
Sede in Genova - via Roma N. 8A 
Gap. Soc. L. 94.590.000.000 i. v. 
Reg. Soc. Trib. di Genova 
n. 33774/51458/398 
codice fiscale n. 00051630325 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordi- 
naria e Straordinaria presso la sede della Società in 
Genova - via Roma n. 8A per il giorno 30 giugno 1988 
alle ore 10.30 in prima convocazione e, occorrendo, in 
seconda convocazione per il giorno 7 luglio 1988 stessi 
luogo e ora per deliberare sul seguente 


Ordine del giorno 


Parte ordinaria 

1. Relazione del Consiglio di Amministrazione; 
Relazione del Collegio Sindacale; Bilancio al 31-12- 
1987; Approvazione onorari della Società di Revi- 
sione. 


2. Determinazione del compenso per il Rappresentan- 
te comune degli Obbligazionisti. 


Parte straordinaria 


— Revoca delibere di emissione del prestito obbliga- 
zionario di Lit. 19.086.000.000 e conseguente modi- 
fica dell'articolo quinto dello Statuto sociale. 


Possono intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
avranno depositato i certificati azionari almeno cin- 
que giorni prima di quello fissato per l'adunanza 
presso la sede sociale o presso le seguenti banche: 
Banca Commerciale italiana, Banca Nazionale del 
Lavoro, Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, 
Banco di Roma, Cassa di Risparmio di Genova e 
Imperia, Cassa di Risparmio delle Provincie Lom- 
barde, Credito Italiano, Credito Lombardo, Istituto 
Bancario San Paolo di Torino, Nuovo Banco Ambro- 
siano. 


Genova, 3 giugno 1988 


p.il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G.B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
D; E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre- 
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capita- 


leda rimborsare risultano i seguenti: 


PRESTITI 


31.12.1988 | 1°1.1989 


‘1982-1989 indicizzato 
l em. (Siemens) 


-3,158%, | -12,728% 


1983-1990 indicizzato 
Ill'em. (Joule) 


-2,158% | -6,755% 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vangono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


FISSI 


SENTENZA N. 5 


dalla Avvocatura dello Stato di Venezia, che si liquidano in via 
definitiva in L. 100.000.000 ai valori attuali, nonché i soli Carlo 
Cicuttini e Vincenzo Vinciguerra al risarcimento dei:danni in favo- 
re della medesima parte civile conseguenti al reato di cui al capo 
E che si liquidano in via definitiva in L. 100.000.000 ai valori attua- 
4 
condanna Carlo Cicuttini e Vincenzo Vinciguerra al risarcimento 
dei danni in favore della costituita parte civile Ministero della 
Difesa, in persona del Ministro pro tempore, rappresentata dalla 
Avvocatura dello Stato di Venezia, conseguenti al reato di cui al 
capo 4, chesi liquidano in via definitiva in L. 275.040.925, oltre agli 
interessi legali e alla rivalutazione secondo gli indici Istat dalle 
singole scadenze al saldo; 
condanna gli imputati di cui alle lettere c), d), e), in solido alla 
rifusione delle spese di costituzione e patrocinio in favore della 
Avvocatura dello Stato di Venezia, liquidate in L. 3.024.000 com- 
prensive di onorari, oltre alle spese prenotate a debito; 
condanna Vincenzo Vinciguerra al risarcimento dei danni in favo- 
re dell'Ente FF.SS. rappresentato dalla Avvocatura dello Stato di 
Venezia, da liquidarsi in separato giudizio, e alla rifusione delle 
spese di costituzione e di patrocinio che si liquidano in complessi- 
ve E comprensive di onorari, oltre alle spese prenotate a 
lebito. 
Visto l'art. 479c.p.p. 


19) 


dichiara non doversi procedere nei confronti di Vincenzo Vinci- 
guerra in ordine ai reati di cui ai capi 5-6 (ritenuta sussistente la 
sola aggravante di cui all’art 61 n.2 c.p.), 9 (relativamente alla 
previsione di cui agli artt. 1 e 2 della legge n.8 95 del 1967 ed 
esclusa la aggravante di cui all'art. 61 n.1 c.p.), 13 (esclusa la 
previsione di cui al capoverso dell’art.4 della legge n.895 del 
1967), 16 e 18 (esclusa per entrambi l'aggravante di cui all'art. 61 
n.1 c.p.), 17-19-21-22 (relativamente alle previsioni di cui agli 
artt. 1-2-6, della legge n.895 del 1967, ritenuta sussistente la sola 
aggravante di cui all'art. 61 n.2 c.p.), 23 (esclusa l'aggravante di 
cui all'art. 625 n.5 c.p.), per essere tutti i predetti reati estinti per 
prescrizione. 


Così deciso in Venezia il 25 luglio 1987. 5 

Il Presidente estensore 
F.to Renato Gavagnin 

OMISSIS l 

Appello P.G. contro tutti gli imputati. 

C.A.A. ordinanza 4.5.88 inammissibile. 


Appello P.G. nei confronti Vinciguerra Vincenzo per espressa 
rinuncia dello stesso. = 


Irrevocabile 8.5.88 Î 
Per estratto conforme per uso pubblicazione. 


ll Direttore la Cancelleria Penale i 
Megna dott. Giuseppe__i 


Maggiorazioni sul capitale 


semestre | valore cu- 
1.7.1988 | mulatoal 


FI 


Zenga e Victor. Il portiere azzurro una volta di più(ea 
ragione) non perde il buon umore e si lascia andare ad 
una bella smorfia beffeggiante, con tanto di lingua 
fuori. 


EUROPEI: 
I limoni 
galeotti 


La stampa tedesca ripor- 
ta un divertente episodio 
precedente la partita fra 
Italia e Spagna. | gioca- 
tori italiani sarebbero 
giunti allo stadio senza 
la consueta riserva dei 
ricostituenti limoni. E al- 
lora si è scatenata fra i 
dirigenti la bagarre. Vi- 
sto che attorno allo sta- 
dio non c'erano negozi 
di frutta, si è resa neces- 
saria una «blitz-aktion». 
Un'autopattuglia della 
polizia si è precipitata 
all'aeroporto e, presso 
un negozio, è stato fatto 
il prezioso acquisto, con 
vertiginoso ritorno fina- 
le. 


Altra notizia di colore: 
comincia a scarseggiare 
in Italia la stoffa bianca, 
verde, rossa, azzurra, 
mentre sono in aumento 
le vendite (+ 10%) dei 
videoregistratori. Prime 
conseguenze della vitto- 
ria sulla Spagna. Esauri- 
te anche le scorte di ban- 
diere, cappelli e magliet- 
tes 


Dall’inviato 


FRANCOFORTE — La nazio- 
nale italiana ha sconfitto l’in- 
cubo della Spagna. Nella sa- 
la-stampa. del dopopartita 
Azeglio Vicini siede a fianco 
a Miguel Munoz. L’allenato- 
re della Spagna ha il volto 
segnato, la sconfitta segna 
probabilmente la fine del suo 
mandato. Ma Vicini non.si la- 
scia investire dalla atmosfe- 
ra festosa del trionfo: «Credo 
che l’Italia non abbia mai 
avuto il complesso della 
Spagna. Non ho pensato a 
prendermi una rivincita per 
la sconfitta della mia Under. 
Credo che la squadra abbia 
disputato una grossa partita 
e che la vittoria sia strameri- 
tata per l'insistenza e la vo- 
lontà. dimostrate. Abbiamo 


inseguito un traguardo che: 


sembrava non arrivare mai e 
l'abbiamo conquistato con 
rabbia. 

Come spiega la fatica ad ar- 
rivare al gol? 

«Se devo dire la verità la do- 
manda mi sembra un po’ in- 
felice. Abbiamo. propiziato 
molte occasioni da rete, ma 
ci trovavamo di fronte una di- 
fesa molto forte, specie in 


Sport 


EUROPEI / AZEGLIO VICINI COMMENTA LA VITTORIA 


Travolto l'incubo, «tiremm innanz». 


. «Non abbiamo mai avutoil blocco della Spagna - dice il ct azzurro - e non è stata una rivincita» 


Giovedì 16 giugno 1988, 


. 


Fischio finale: bagarre sulla panchina, con Vialli e Vicini soffocati dagli abbracci. A destra, uno dei duelli Maldini-Michel, vinti 


sempre dall’azzurro. 


Sanchis. Fare gol è sempre 
difficile e poi la Spagna an- 
dava sempre attentamente 
controllata». 

Con la vittoria di ieri sono 
dodici i successi della ge- 
stione Vicini con cinque pa- 
reggi e due sconfitte. Dove 
può arrivare questa Italia 
che è già così forte? 

«E' vero, la squadra sta dan- 


do splendide risposte. Ma i 
ragazzi sono molto giovani.e 
credo che possono maturare 
al meglio proprio in prospet- 
tiva dei mondiali del ’90. Ho 
già detto che, visto il lotto 
delle partecipanti, possiamo 
andare lontano. Ma non scri- 
vete che ci sentiamo già di 
avere superato il turno, né di 
essere pronti per la semifi- 


EUROPEI /PAROLA AGLI AZZURRI 


«E adesso chi lo sa dove potremo arrivare?» 


Entusiasmo alle stelle - Matarrese commosso: «Non possono che crescere» - Altobelli soddisfatto della sua «finta» si) 


FRANCOFORTE — Negli spogliatoi degli azzurri il più eufori- 
co è il presidente federale Antonio Matarrese, sudato come 


se avesse segnato il gol della vittoria. «Il successo — dice — 
è il frutto dell’egregio lavoro fatto da Vicini con questi ragaz- 


zi. E la cosa più bella è che questa squadra non può che 
crescere». Quando è sceso negli spogliatoi Matarrese ha rin- 
graziato per primi gli azzurri che non hanno giocato: «Se 
questo gruppo è così unito, così determinato, il merito è an- 
che di chi non fa polemiche perché non scende in campo». A 
chi gli chiedeva se questa nazionale si avvicina a quella cam- 


pione del mondo 1982, Matarrese ha risposto: «Questi con-. 


fronti non mi piacciono. Questa è la:squadra di Vicini, è la 
squadra di questa federazione, la formazione con'la quale 
stiamo uscendo dal tunnel'nel quale era entrato il calcio ita- 
liano. Ora sta tornando l’entusiasmo e vi assicuro che ne 


avevamo proprio bisogno». 


Dal presidente ai giocatori, a cominciare da Vialli autore del 


suo gol azzurro numero nove: «Munoz ha detto che ho fatto 


fallo su Tomas in occasione del gol, forse era lontano e per 
questo non ha visto bene. C'è stata una finta di Altobelli, poi 


una finta mia, ho fatto scorrere la palla, poi ho resistito a una 
carica e ho tirato. Se fallo c'era, era contro di me». Vialli ha 
dedicato il gol ai genitori che erano in tribuna: «Staranno in 


Germania fino a sabato, poi sperano di poter tornare ‘per la; 


finale». Il gol segnato non è comunque per Vialli il più impor- 
tante dei nove che ha segnato in azzurro: «Al primo posto — 
dice — metto i due segnati alla Svezia che ci hanno dato la 
qualificazione». L'attaccante azzurro è entusiasta di quanto 
ha fatto la squadra ed è convinto che l'Italia «possa. andare 


nale. Dobbiamo tenere i pie- 
di pet terra, ma abbiamo di- 
mostrato che non siamo pre- 
suntuosi. . Quindi: teniamo 
l'atteggiamento giusto per 
arrivare ai traguardi ché 


È contano». 


Munoz beve una granita con 
la cannuccia per dimenticare 


le amarezze e mastica ama-. 


ro: «Soprattutto nella prima 


lontano»in questi europei, soprattutto grazie «alla sua difesa 


di ferro». 


Franco Baresi non dice invece dove l’Italia può arrivare: 
«Stiamo vivendo un bel momento, godiamocelo senza pensa- 
re troppo a quello che potrà succedere. Siamo una squadra 
imprevedibile, non sappiamo neppure noi dove potremo arri- 
vare. E neppure ce lo domandiamo». 

Ferri, un altro rappresentante di questa difesa azzurra che ha 
raccolto tanti elogi, si preoccupa di fare gli elogi alsuo avver- 
sario diretto, Butragueno: «Avevo detto che mi aspettavo un 
avversario rapidissimo e imprevedibile. Lo è stato. Mi è an- 
data bene perché non ha fatto gol». 

Ed ecco il parere di Zenga: «Volevamo e dovevamo vincere, 
così sappiamo di'essere in vantaggio pet andare insemifina- 
le.:Sono sempre stato convinto delle qualità di questa squa- 
dra.che gioca un calcio bello e provocatorio». 

Ancellotti: «E' stata la mia miglior partita in azzurro, anche 
perchè non ne ho giocate molte. Abbiamo aggredito gli spa- 
gnoli per.tutta la partita. Siamo una squadra grandissima e 
gli spagnoli sono rimasti sorpresi dal fatto che non abbiamo 
dato: loro spazio'fin dall'inizio. Il centrocampo? Il nostro è il 


migliore dell’europeo». 


Mancini, che zoppica leggermente per una botta alla caviglia 
sinistra; dice: «Dovevamo segnare un po’ prima, ma alla fine 
ce l'abbiamo fatta. Ora ci mangiamo la Danimarca». 

Infine Altobelli: «Ho fatto 20' da portafortuna. Anch'io sono 
stato aiutato dal destino: sono entrato al momento giusto, 
quando la squadra stava spingendo per arrivare al gol. Sono 
contento di aver dato un piccolo contributo. Ma aspettiamo 
ancora un po’ per dire che siamo insemifinale». Ù 


‘ parte dell’incontro. l’Italia è 


stata fortissima a centro- 
campo. Noi abbiamo avuto 
buone occasioni nelsecondo 
tempo. Il gol di Vialli è un 
gioiello, ma. sull’azione ho 
visto un fallo del giocatore». 
A questo proposito Vialli fa 
subito una precisazione: 
«Munoz ha ‘detto che forse 
era fallo. Lui era lontano e 


î 


probabilmente non poteva 
giudicare. L'azione era rego- 
lare: c'è stata una finta di Al- 
tobelli, un'altra mia. Semmai 
il fallo l'ho subito, quando i 
due difensori mi hanno stret- 
to». x 

| giornalisti spagnoli incalza- 


, no Munoz. 


Che cosa: è successo alla 
Spagna, dopo la bella partita 


EUROPEI / GIGI RIVA 


«Grande, disarmante sicurezza» 
Rombo di tuono spiega che il SID è proprio quello 


FRANCOFORTE —. «E° 
un'Italia che piace perché 
mette i brividi addosso. E° 
bella, incosciente e la gen- 
te si innamora». Gigi Riva, 
monumento azzurro, ‘oggi 
dirigente, ha il viso rag- 
giante: «Dai tempi del Mes- 


sico non provavo un'emo- | 


zione simile. Credevo che 
il calcio mi avesse dato tut- 
to, ma l’altra sera sono tor- 
nato ai ricordi più belli. La 
squadra l’ho vista bene, 
sotto tutti i profili: con la 
Spagna ha gestito magnifi- 
camente la gara, è stata 
padrona del campo per 90 
minuti». Sorride Rombo di 
tuono con quella sua faccia 
scolpita, passa in rassegna 
mentalmente le nazionali 


del passato prossimo: «In 
questa Italia. c'è davvero 
qualcosa di nuovo, ha una 
mentalità diversa dalle 
precedenti, entra in campo 
quasi con incoscienza e fa 
tutto con sicurezza disar- 
mante. Che brividi, ragaz- 
zi! Ma il loro segreto forse 
sta proprio qui». Ed ecco il 
gol di Vialli, un affascinan- 


con la Danimarca? i 


«Non è successo nulla, dob- 
biamo vedere cosa si è in- 
ceppato ma servirà tempo, 
per studiarlo». 

Perche la Spagna si è con- 
dannata solo alla difesa? 
«L'Italia ci ha attaccato, non 
siamo mai riusciti a prende- 
re l’iniziativa». 

Perchè ha sostituito Michel? 
«C'è una spiegazione medi- 
ca: soffriva di un dolore alle 


ginocchia». 
Altri due azzurri in sala 
stampa. Ecco Baresi che. 


commenta il momento magi- 
co degli azzurri: «E' un pe- 
riodo felicissimo, è stata una’ 
grande vittoria. Adesso go- 
diamoci tutto perché ‘abbia+ 
mo giocato alla pari prima 
con la Germania e poi con la: 
Spagna. La squadra è giova 


ne, andiamo avanti così. El 


davvero una bella avventu- 
ra. La difesa è stata impec+ 
cabile, ma il Sei 
l’ha molto aiutata». 

Infine Ferri, impeccabile nel? 
la marcatura di Butragueno: 
«E' rapidissimo, imprendibi- 
le, ma siamo stati abili nel 
fermarlo. Ho giocato in anti 
cipo. } 
[Giuseppe Tassi] 


te. flash-back, proiettato 
sulla calda notte del Wald- 
stadion, l'eco di un'imma- 
gine lontana di Messico 
1970: «Eh sì, quel gol mi 
sembra di averlo. già vi- 
sto. Vialli ha segnato alla 
mia maniera, resistendo a 
una carica e scaricando il 
diagonale rasoterra». 
Una squadra che produce 
grande gioco questa Italia 
ma monetizza poco... «Ma 
chi lo ha detto? Contro la 
Spagna ha avuto cinque- 
sei occasioni da rete. Que- 
sto gioco è già una garan- 
zia di successo». Gli azzur- 
ri in primo piano? «Tutti 
bravissimi, ma Baresi mi è 
sembrato mostruoso». 
[Giuseppe Tassi] 


EUROPEI / TIFOSI VIOLENTI 


Risse e danni 


Incidenti fra opposte tifose-. 


rie a Dusseldorf, con danni e 
fermi. Duecento tifosi tede- 


schi si sono scontrati alla’ 


stazione ferroviaria con cir- 
ca trecento «hooligans» (i fa- 
migerati tifosi inglesi). E' sta- 
ta una gigantesca rissa che 
ha provocato. ingenti danni. 
La polizia tedesca è riuscita 
a ristabilire l'ordine solo do- 
po una ventina di minuti. Al- 
tri tifosi inglesi, frattanto, in 
stato di ebrezza, si erano di- 
retti al centro della città, mo- 
lestando passanti e infran- 
gendo le vetrine dei negozi. 
La polizia ha fermato e por- 
tato in cella 18 inglesi e altri 
22 sono stati fermati a Colo- 
nia. 


leri mattina, la magistratura 
di Stoccarda ha tramutato in 
altrettanti arresti tre fermi 
operati nei confronti di tifosi 
inglesi. Ed è così salito a 14 il 
numero degli «hooligans» 
contro i quali, dall'inizio de- 
gli Europei, è stata aperta 


una formale istruttoria giudi- 
ziaria per reati che vanno dal 
furto al, danneggiamento. 
Per evitare nuovo incidenti, 
le forze dell'ordine si erano 
messe, già da ieri mattina, in 
mezo ai due gruppi di tifosi, 
conducendo gli olandesi lon- 
tano dalla stazione. Poi la 
polizia si è concentrata nella 
zona dello stadio prima della 
partita. 


E’ stato controllato l'afflusso 
anche con telecamere: ieri si 
sono calcolati 22mila olan- 
desi e 9mila inglesi. 


Ma qual è la ragione di tanti 
scontri? Soprattutto quella 
che queste bande di «gua- 
statori» bevono, prima e do- 
po la partita. Sporcano, com- 
prano con false carte di cre- 
dito. E si scatenano, nono- 
stante i controlli con tutti i 
mezzi, compresi gli elicotteri 
e.i cani lupo. La «Lady di fer- 
ro» ha già tuonato contro 
questi inglesi che infangano 
il buon nome. 


“Totip non va 
in vacanza!” 


EUROPEI /OLANDA-INGHILTERRA 


Un super Van Basten in gol 


Per gli inglesi l'avventura continentale è già finita 


3-1 


MARCATORI; 43 ’Van Basteri, 
53’ Robson,72? e 76° Van Basten 
OLANDA: Ven Breukelen, Van 
Aerle, Van Tiggelen, R. Koeman, 
Rijkaard, Muhren, Vanenburg 
(61° Kieft), Wouters, Van Basten, 
Gullit, E. Koeman 
INGHILTERRA: Shilton, Ste- 
vens, Samson, Steven (69° Wadd- 
le), Adams, Wright, Hoddle, Rob- 
son, Beardsley (74° Hateley), Line- 
ker, Barnes 

ARBITRO: Casarin (Italia). 


DUESSELDORF — Una tri- 
pletta di Van Basten ha mes- 
so in ginocchio un'Inghilter- 
ra molto assennata perchè 
timorosa. L'olandesé ha ca- 
vato le castagne dal buco 
agli orange che, altrimenti, 
non avrebbero dominato gli 
inglesi di Bobby Robson. 

Tenevano la palla molto, gli 


olandesi, ma stentavano a 
farla arrivare vicina all’area 
di Shilton; gli inglesi, molto 
raccolti, facevano partire Li- 
neker e Beardsley in contro- 
piede. Gullitsi dimenava ma 
senza creare opportunità di 
pericolo, Koeman faceva il 
libero e il'regista (abbastan- 
za mediocre nell’una e nel- 
l’altra vesta). 

Insomma, se non ci fosse 
stato un Van Basten marzia- 
no a siglare una tripletta, 
non sappiamo come sarebbe 
finita con l'Inghilterra. Inghil- 
terra che era riuscita a im- 
pattare |’ 1-0 con un Brian 
Robson elegante e deciso. 
Poi il rossonero in maglia 
arancione ha trovato un paio 
di numeri e ha chiuso la par- 
tita. 

Inglesi eliminati dall’Euro- 
peo, senza dubbi. Per l'Olan- 
da il cammino non sarà faci- 


le ma le possibilità di appro- 
dare alle semifinali sono tor- 
nate. Grazie al riscoperto 
centravanti. 


Un'Olanda così prolissa nel 
trattare la palla sembra sna- . 
turata nel suo gioco. Ma for- 
se è l'importanza della posta 


in palio a obbligare al control 
game. 


L'Inghilterra saluta le altre 
compagini migliori d'Euro- 
pa, nonostante i favori del 
pronostico goduti. Per il ct 
Robson si profilano tempi di 
feroce contestazione. Ma lui 
ci è abituato. 


Ultima notazione per l’arbi- 
tro italiano Casarin, misura- 
to e bonario come al solito, 
ha tenuto in pugno la partita., 
Rispetto alle giacchette nere 
viste all'opera finora, Casa- 
rin è stato eccellente. Occor- 
re spiegare perchè? 


Pareg 


1-1 


MARCATORI:38’ 
lan,74? Protassov 

EIRE: Bonner, Morris, Huton, 
Me Carthy, Noran, Wheelan, 
Houghton, Sheedy, Alridge, 
Stapletron(80? Cascarino), 
Galvin 


URSS: Dassaey (66° Chanov), 
Sulakvelidzge. (46° Gotzma- 
nov), Demianenko, Kuznetzov, 
Kydiatulin, Rats, Belanov, 
Alejnikoy, Protassov, Zavarov, 
Michailicenko 

ARBITRO: Soriano (Spagna). 


HANNOVER — E! finita in 
parità, ma quanta paura 
ha provato l'URSS di Lo- 
banowski. L'Eire non ha 
avuto alcun timore a pro- 
vare ad attaccare per tutto 
il tempo: raddoppi di mar- 
catura, aiuti continui in 
avanti, scatti lunghi per 
sorprendere Dassaev. E il 
portiere sovietico si è con- 
fermato davvero uno dei 
migliori del mondo se ha 
fatto quattro parate mira- 
colose. Poi si è fatto male 
in due uscite da suicida e 
lo hanno sostituito. 

L'Eire di Jack Charlton ha 
tenuto in soggezione gli 
ucraini, i quali credevano 
di poter gestire la partita e 
arrivare tranquillamente a 
quota 3 punti. Wheelan 
non è stato al gioco e ha 
infilato con una girata 
mancina in acrobazia 
Dassaev. 

L'Urss ha visto nero e ha 
provato a mettere alle cor- 


Whee- 


EUROPEI / EIRE-URSS 
gio con brividi 


Sorprende ancora la cenerentola 


de gli avversari che ave- 
Vano speso tanto sul piano 
fisico. Gli atleti in maglia ‘ 
Verde però si sono ribella- 
ti e hanno avuto dei peri- | 
colosi sussulti. Ciò non di 
meno la coppia Belanov 
— Protassov ha trovato 
l'attimo per mettere il pun- 
teggio in parità. 

L’arbitro spagnolo Soria- 
no ha lasciato che il gioco 
fosse maschio, a volte an- 
che troppo. E spintoni, 
trattenute, colpi e colpetti 
non si potevano contare. ..| 
Soprattutto c'è stata gran 
velocità, da una parte e 
dall'altra. . 
Vanno avanti le due squa- 
dre: l'una da favorita della 
vigilia, l'altra come piace- 
vole sorpresa. | sovietici 
avranno vita più facile nel 
prossimo turno: dovranno 
vedersela con gli eliminati 
inglesi. Gli irlandesi af- 
fronteranno —un'Olanda | 
che non intende conclude- 
re in fretta l'avventura eu- 
ropea in Germania. " 
E, quando arriverà il tem- 
po delle semifinali, ne ve- || 
dremo delle belle. A quel 
punto, non si potranno fa- 
re calcoli: o si Vince o si | 
perde. 
Interessante ‘notare che | 
l'arbitro spagnolo non ha' 
ammonito alcun giocato- 
re, nonostante la velocità | 
e la violenza di tanti scon- 
tri: onore alla. sportività 
dei giocatori in campo, | 
mai tignosi né cattivi. 


88, | 


entazione 
“la Lega dalla Commissio= 
| ‘ne ‘arbitri nazionale si è. 
‘proceduto oggi al sotteg- 
gio degli arbitri per la di- 
zione delle gare del. 
Campionato di serie «Ba | 
‘in programma domenica. 
- Questo Il risultato del 
‘teggio; ©» 
| Serie B19.a giornata 
| torno. Arezzo-Brasc 
| Guidi;  Atalanta-Messina 
Sguizzato; Barletta-Bolo: 
gna: Longhi; Lazio-Tari 
‘to: Pezzella; Lecce-P: 
‘| ma: Bruni; Modena-Ge: 
oa; Agnolin; Padovari 
ri; Calabretta; Piacenza» 
| | | Catanzaro: Lo Bello; Sam- , 
) | | benedettese-Udinesa: Be- 
‘ schin; Triestina-Cremone= 
|'se:Satariano. . . 


Giovedì 16 giugno 1988 


TRIESTINA /REAZIONI 


Amore da tifosi 


Continuano ad intrecciarsi le 
notizie e i commenti fra gli 
Sportivi treistini, non ancora 
del tutto rassegnati a saluta- 
re domenica prossima con la 
Cremonese, ultima ospite 
stagionale del Grezar, anche 
la Serie B. Dopo la rabbia del 
primo momento e la ricerca 
affannosa di cause e capri 
espiatori;, è l'apprensione 
sul futuro della società l’ar-- 
gomento del giorno, anche 
per le contrastanti versioni 
sulle effettive intenzioni di 
De Riù. Allora se ne va, o re- 
sta? E' vero che cederà la 
presidenza a Franco Cau- 
sio? Ma questi Pozzo, si inte- 
ressano davvero alla Triesti- 
na? Il miliardo, l'hanno già 
sborsato, o è tutta una fanta» 
sia? Così si interrogano itifo- 
si della strada. 

Quelli che coordinano: l'atti- 
vità dei club alabardati han- 
no esaminato la situazione, 
rivedendo in tutta umiltà la 


stessa validità del loro pas- 


sato atteggiamento, anche 
alla luce di quanto il presi- 
dente Federico.Di Vita ha ri- 
ferito nella lunga seduta diri- 
genziale della società ma- 
dre. 

In via Machiavelli abbiamo 
trovato il solo Silverio Gri- 
son, il quale, a;titolo perso- 
nale, ha espresso soddisfa- 
zione sulla possibile candi- 
datura di Causio alla carica 
presidenziale (ogni riferi- 
mento a quella politica è pu- 
tamente casuale, n.d.r.), 

Più riflessivo di tante altre 
volte sull'argomento presi- 
dente, il parere di Marino 
Moro, per tradizione il rap- 
presentante con meno peli 
sulla lingua della tifoseria 
organizzata: «L'uomo (De 
Riù), per quello che ho capi- 
to, è molto deluso e non si 
rende conto di come la Trie- 
stina sia potuta retrocedere. 
Mi pare che si sia convinto 
solo adesso di aver capito 
tante cose troppo tardi. || fat- 
to positivo in questo momen- 
to è che sembra non abbia 
fretta di recuperare i suoi 
soldi, anche se, in prima per- 
sona, ha deciso di tirarsi in- 
dietro. Causio presidente? E* 
una possibilità che non.va 
scartata, ma penso si sia vo- 
luto deliberatamente sopras- 
sedere sull'argomento alme- 
no sino alla conclusione del- 
le consultazioni, essendo 
Causio interessato diretta- 
mente quale candidato. Se 
De Riù ha intenzione di defi- 
larsi, pare lo voglia fare sen- 
za creare traumi alla socie- 
tà. Purtroppo, in passato so- 
no stato l’unica voce a levar- 
si controcorrente, perché 


‘ quello di negativo che resta 


di tutta questa gestione è che 
non si possono spendere 


tanti soldi così male. 

«Anche noi tifosi dovremmo 
fare un po’ d'autocritica, non 
essendo stati capaci di pre- 
tendere cambiamenti in tem- 
po utile. Se lo fossimo stati, 
forse non saremmo qui a 


‘ Cosa dicono i rappresentanti dei club 


piangere sulla sorte della 
squadra. Se la Triestina do- 
vrà ricreare completamente. 
la sua immagine, lo dovran- 
no fare anche i tifosi, colpe- 
voli di essersi attaccati trop- 
po al carro sbagliato». 


* 


TESINA 


Sport 


Oltre a quelli scontati, quali 
argomenti hanno tenuto ban- 
co stasera nella discussione 
più riservata che ufficiale al- 
la quale hanno partecipato i 
resposabili del coordina- 


mento del tifo alabardato? : 


Federico Di Vita ce lo aveva 
anticipato. «Si parlerà di 
questa nuova situazione — 
ha infatti dichiarato il presi- 
dente dei club e consigliere 
della stessa società rosso 
alabardata — per saldare un 
po' le fila, per ricucire fra di 
noi l'unità di intenti, evitando 
ulteriori pericolose spacca- 
ture. Il momento è delicato. 
Bisogna assorbire la sconfit- 
ta, perché.sconfitta c'è stata. 


. All'inizio della stagione mi 


sarei giocato la camicia sulla 
salvezza della Triestina. 
«Esigerei giungesse ora da 
parte della società, dalla 
parte tecnica e dagli stessi 
giocatori, la spiegazione di 
un simile tracollo. Sarebbe 
giusto che lo stesso Ferrari, 
o meglio l’intero staff tecni- 
co, spiegasse chiaramente 
cos'è accaduto all'interno 
della squadra, perché sono 
loro i soli a conoscerlo, Perfi- 
no De Riù non è riuscito a 
raccapezzarsi. Una cosa pe- 
rò posso confermare già og- 
gi, ed è che il presidente si è 
dichiarato disposto a passa- 
re la mano, ma lo farà sola- 
mente se ciò andrà a vantag- 
gio della Triestina. E ciò, ol- 
tre che onesto, mi pare ab- 
bastanza rassicurante. 
«Sarà Causio il nuovo presi- 
dente? Sono voci che potreb- 
bero avere una conferma, 
anche pro tempore, perché 
De Riù non è, per motivi di 
salute, nella possibilità di 
reggere in prima persona la 
carica sociale più impegnati- 
va. Soluzioni alternative non 
ce ne sono ancora all'oriz- 
zonte. Magari potessero 
giungere in tempo. Perso- 
nalmente credo che nomi 
grossi dall'esterno non si in- 
teressano troppo alle sorti 
della Triestina, un polo un 
po' troppo lontano dal gran- 
de calcio. Il punto fermo in' 
questo momento è che De 
Riù. si è impegriato.per la 
continuità e non permetterà 
che la società vada allo sfa- 
celo. 

«Piuttosto mi preme aggiun- 
gere che questa retrocessio- 
ne, un evento sicuramente 
doloroso, non deve divenire 
un altro pretesto, un altro ali- 
bi di comodo per non seguire 
il prossimo anno la Triestina, 
che si presenterà sicura- 
‘mente al via con una forma- 
zione competitiva. L'amore 
per la squadra del cuore de- 
Ve sopravvivere nella buona, 
come nella cattiva sortel». 


[Luciano Zudini] 


FORMULA 1, DOMENICA IL GP DEGLI USA 


Un circuito per «tartarughe» 


Basse le medie a Detroit - Le Ferrari (in un mare di polemiche) tentano la sortita 


Servizio di 
Roberto Carella 


‘Il dubbio. Come mai le McLa- 
ren.sono imbattibili? Qualcu- 
no ha pensato che ci fossero 
‘delle «minigonne» fuorileg- 
‘ge, altri hanno creduto di po- 
ter trovare il trucco nella 
“benzina (e domenica alcuni 
‘commissari della Fisa hanno 
‘prelevato dei campioni di 
«carburante dalle monoposto 
“anglo-nipponiche di Prost e 
‘Senna); altri ancora hanno 
puntato l'indice sulla confor- 
mazione dei pistoni... Insom- 
“ma, quando non ci sono mez- 
Uzi per contrastare uno stra- 
“potere lecito (e noi pensiamo 
*che sla così) l'unica arma è 
î- come al solito — il sospet= 
"to, 
*Domenica le due McLaren 
dovranno competere su una 
«Pista che non è loro conge- 
sniale: il circuito di Detroit, 
Èvalido per il Gran premio de- 
“gli Stati Uniti. Così come la 
*gara di Montecarlo, quella 
voluta da Henry Ford è una 
“competizione «al rallentato» 
«fe». Le monoposto devono 
{dribblare | grattacieli e le 
{Curve sono a 90 e a 180 gradi 
(così come sono tutti gli in- 
"croci della capitale mondiale 
del'automobile). Nella «mo- 
town» per eccellenza i corri- 
. «dori sono costretti a gareg- 
“giare mentre dall'altra parte 
del guard-rail scorre son- 
«Nacchioso il traffico normale. 
‘Non è una pista tecnica: le 
"frenate sono secche e crea- 
{no notevoli problemi di pasti» 
‘glie e dischi. | «top driver» 
“devono fare i conti con | mu 
retti in cemento e con l.tom- 
cbini spesso mal raccordati 
xcon il circostante asfalto. Le 
“tralettorie devono essere 
Ustudiate in funzione di un 
vtombino, E la media oraria 
“ne risente, vicina a quella 
‘Che si ottiene a Montecarlo, 
Più volte | piloti hanno tenta- 
to di boicottare questo «gp», 


via sono giunte le vittorie di 
Piquet (Brabham), Rosberg 
(Williams) e Senna ('85 e 
'86). Proprio il brasiliano è 
“quanto mai in forma anche 
quest'anno. Ha ottenuto un 
prezioso successo nel Gp 
del Canada a Montreal (da- 
vanti a Prost) e dispone di 
una vettura pressochè per- 
fetta. L'unico dubbio sul vin- 
citore di domenica, dunque, 
riguarda la possibilità di un 
eventuale sgambetto di 
Prost (che guida la classifica 
irldata con 39) al fuoriclasse 


paulista. Eppure Detroit, 
«circuito pertartarughe», po- 
trebbe favorire Je eterne in- 
compiute di Maranello o ad- 
dirittura le vetture «aspira- 
te», con in testa le due Be- 
netton Ford a otto cilindri di 
Boutsen e Nannini (appieda- 
to domenica da una noia alla 
pompa della benzina). | tren- 
ta cavalli in meno rispetto ai 
più forti «turbo» potrebbero 
non contare nelle curve trac- 
ciate con lo squadretto, Ma | 
turbo una volta tanto non 
avranno l'assillo dei consu- 


McLaren, cinque gare cinque trionfi 


i] 
3: figg 2h 

Mondiale e S 8 è Ss RSS SE 2 50 
Piloti 355 $i g 3 SE S9SÈ 333 S 
o $ ss 3 tresoSIiLL8o 4 È 
Prost 9 69 9 6 99. 
Senna — 9 — 609 24 
Berger [ESNEgeEa=5 18 
Piquet 4 4 — — 3 1] 
Alboreto Q_— 4.3 = 9 
Warwick Gio 9 2a 8 
Boutsen __— 3 — —-4 7 
Palmer CR SIET 3 
Capelli E de I 2 
Mondiale È 

Costruttori 3 

McLaren 9 15 9 15 15 63 
Ferrari CROCE NELE== 27 
Lotus [EILESESEA 12 
Arrows RESI, 9 
Benetton — 4 — — 4 8 
Tyrrell — —_ 2_—._1 3 
March — — 2 e 
Williams —— — —.— 1 


mi (come ad'esempio in Ca- 
nada). 

Davanti alle torri del Renais- 
sance Center anche le Wil- 
liams di Mansell e Patrese 
partono con un piede favore- 
vole. | loro motori Judd han- 
no subito una rapida evolu- 
zione e in velocità massima 
le due monoposto di Frank 
Williams sono molto vicine 
alle Ferrari sovralimentate. 
Parliamo ora di quest'ultime, 
Il mondo di Maranello sem- 
bra un vulcano in eterna 
ebollizione, ma mai come in 
queste settimane è stato sul 
punto di esplodere. L'arrivo 
di Barnard dalla «factory» di 
Gullford ha messo In ango- 
scia il personale emiliano. E 
anche tecnici come Postleth- 
walte sono preoccupati. AI 
punto da aver già preparato 
le valigie. | risultati di ciò Il 
vediamo. Nasce spontanea 
una domanda: l'inglese Bar- 
nard immetterà nel mondiale 
già quest'anno le monoposto 
aspirate da 3500 cc.? Lui af- 
ferma di averle già pronte.in 


Inghilterra. In questo caso |‘ 


miliardi destinati al progetto 
turbo '88 sarebbero stati let- 
teralmente gettati al vento... 
E mentre il naufragio conti- 
nua si fanno già | nomi del 
piloti che potrebbero giunge» 
re in Ferrari nella prossima 
stagione, da Nannini a Mo- 
dena, da Mansell a «Mister 
x»; 

La storia non cambia, dun- 
que, e intanto alle Ferrari si 
presenta la possibilità di un 
riscatto parziale grazie al 
particolare disegno del cir» 
culto statunitense. Almeno 
per ritornare sul gradino più 
basso del podio. Ma ci sem- 
bra che momentaneamente 
a Maranello le uniche leggi 
che regnano sono quelle del- 
la polemica e della dietrolo- 
gia, oltre che quella delle 
mani (due Ingegneri se le so- 
no date di santa ragione). 


RALLY | cinquanta piloti ri- 
masti in gara nell’Incas- 
Rally hanno fatto la cono- 
scenza del deserto peru- 
viano. L'ultima tappa con 
una «speciale» di appena 
70 chilometri che non ha 
evitato. a diversi concor- 
renti errori di rotta. Edi 
Orioli non si è lasciato 
sfuggire l'occasione, con- 
quistando il quarto succes- 
so parziale di questo rally, 
terzo consecutivo. 
BASKET | «Detroit Pi 
stons» hanno battuto 111- 
86 (58-51) i «Los Angeles 
Lakers» nella quarta parti- 
ta di finale dei playoff Nba, 
la maggiore lega profes- 
sionistica americana di 
basket. Orale due squadre 
sono in parità, con due vit- 
torie per parte. La finale è 
al meglio dei sette incon- 
tri. 

TENNIS Raffaella Reggi è 
stata drasticamente scon- 
fitta in due partite (6-0, 6-2) 
da Martina Navratilova, 
che nel terzo turno del tor- 
neo Pilkington Glass di 
tennis femminile le ha la- 
sclato due soli giochi in tut- 
to l'incontro. 

BASEBALL Dal 21 giugno 
a Parma si svolge la fase 
finale della Coppa dei 


Quarta tappa vinta | 
per Orioli in Perù 


Campioni di baseball, che 
vede impegnate, oltre alla 
World Vision Parma deten- 
trice del titolo, la Ronson 
Lenoir, il Puc Parigi, il Vila- 
decans (Spagna), il Lek- 
sand (Svezia) ed i Pirates 
di Amsterdam. 
OLIMPIADI L'ex ministro 
degli esteri sudcoreano 
Kim Yong Shik. visiterà 
prossimamente l’Italia co- 
me emissario speciale del 
presidente Roh Tae Woo 
per illustrare la politica in- 
ternazionale del suo pae- 
se in vista delle Olimpiadi 
di Seul del prossimo set- 
tembre. Il viaggio, di cui 
non sono ancora state fis- 
sate le date, dovrebbe av- 
venire tra la fine di giugno 
e.il mese di luglio e rientra 
in un esteso sforzo diplo- 
matico con l'invio di cin- 
que emissari presidenziali 
in diverse parti del mondo. 
VELA Un ragazzo di dieci 
anni ha compiuto la traver- 
sata della Manica nel sen- 
so Dover-Calais da solo, a 
bordo di un «Optimist», 
Tempo impiegato: meno di 
cinque ore. Vincent Lenoir, 
membro da tre anni nello 
‘achting club di Calais, ha 
ggiunto Calais in 4 ore e 
57 munuti. 


ATLETICA Alberto Cova, 
tornato alla vittoria la setti- 
mana. scorsa alla «Pasqua 
dell'atleta», sosterrà un 
decisivo collaudo domeni-. 
ca a Formia in occasione 
del meeting internaziona- 
le, correndo i 5000 insieme 
al campione del mondo dei 
3000 siepi e vicecampione 
del 10.000 Francesco Pa- 
netta. A 

MEDAGLIA. A due anni di 
distanza dai Mondiali di 
calcio è stata presentata la 
medaglia ufficiale di «Italia 
'90», celebrativa dell'avve- 
nimento, coniata dalla 
Zecca dello Stato. Per que- 
sta presentazione è stata 
scelta la cornice del Ca- 
stello Sforzesco, uno dei 
simboli di Milano, la città 
che ospiterà, fra l'altro, la 
partita inaugurale dei 
campionati. 
DUNGA, Il centrocampista 
brasiliano Dunga, 25 anni, 
non ha firmato ieri come 
era nelle previsioni, il con- 
tratto con la Fiorentina. Se- 


«condo la versione ufficiale 


della società, esistono an- 
cora dei «dettagli di natura 
economica» da chiarire 
prima di poter giungere ad 
un accordo per la prossi- 
ma stagione. 


TENNIS / WIMBLEDON ALLE PORTE 


Il tempio degli «erbivori» 


Le teste di serie collocate giustamente non secondo il computer 


LONDRA — Più che un torneo 
che si ripete ogni anno, alla st 
dure. ‘|mmancabilmente, il lu 


di tennis, Wimbledon è un rito, 
essa data, con le stesse proce» 
inedì precedente l'inizio (que- 


st'anno previsto per il 20 giugno) vengono comunicate le te- 
ste di serie, il martedì vengono compilati i tabelloni delle due 
gare di singolare. La scelta delle teste di serie è importante 
perché colloca i giocatori più forti inmodo che non si incontri- 


no tra di loro prima del quarto turno, vale a dire prima degli 


ottavi di finale. 


Le teste di serie sono state introdotte a Wimbledon (e nel 


tennis) nel 1927 ma già nel secolo scorso, un grande scritto- 


re; Lewis Garrol (autore, tra l’altro, del famoso Alice nel Pae- 
se delle Meraviglie) aveva scritto un interessante saggio:sul- 
l'opportunità di non lasciare esclusivamente alla sorte la 


compilazione di un tabellone di un torneo di tennis. 


Fino a qualche anno fa gli accoppiamenti tra le 16 teste di 
serie erano automatici. La numero 1 incontrava la numero 


16. La numero 2 affrontava la numero 15, la numero 3 la 
numero 14 e così via fino alla testa di serie numero 8 che 
incontrava la numero 9. Se le garanzie venivano rispettate, a 


livello quarti di finale, si ave 
4-5, 3-6, 2-7. In semifinale gli 
Insomma il giochino era facile 


16 giocatori in gara, la somma doveva dare 17, a livello quarti 


con 8 giocatori in:gara la so 
semifinali 5. 


La lunga premessa serve per spiegare quello che hanno fatto 
gli organizzatori di Wimbledon. Anziché prendere per buone 


vano i seguenti confronti: 1-8, 
accoppiamenti erano: 1-4, 2-3. 
; a livello di ottavi di finale, con 


imma doveva essere 9, per le 


le indicazioni del computer, le hanno modificate. Hanno col- 


locato il francese Leconte, 


finalista al Roland Garros, e 


PARLA ZURBRIGGEN 


«Vinco altre due coppe» 


«Tomba non farà più di quanto ha fatto lo scorso anno» 


di quest'anno sbaglia di grosso. Forse ha fatto queste affer- 


Servizio di 


Claudio Ernè 


STELVIO — Si è già iniziata la Coppa del Mondo 88-89. Non è 
slalom, non è discesa, non è gigante e nemmeno superG. E 
sci parlato, come nel calcio, come nella Formula 1. Le ostilità 
le ha aperte allo Stelvio Pirmin Zurbriggen. Il campione sviz- 


zero ha rovesciato il «cliché» 


che per anni gli è stato cucito 


addosso. Ha vinto la sua riservatezza e ha punzecchiato Al- 


berto Tomba. «Scio ancora d 
alle tre che ho già vinto e mi 


ue anni, Aggiungo due Coppe 
i ritiro, E' difficile che Alberto 


Tomba riesca a fare di più di quanto ha fatto lo scorso anno, 
L'ho battuto proprio nelle sue specialità e ho conquistato la 
Coppa. Lui la libera non la farà mai». 

Pirmin è seduto a un tavolo dell'albergo «Pirovano». Accanto 
Jul c'è Roland Thoeni, cugino di Gustavo e non dimenticato 
campione della valanga azzurra. Fuori della sala duecento 
tifosi impazziti attendono. Sono tutti itallani. Molti arrivano 


dall’Emilia, la patria di Tomb: 


a, Pochi minuti prima un bolo- 


gnese ha raccontato le sue vicissitudini: «Ho sempre tifato 
Zurbriggen. Mi hanno detto che ero un traditore, che dovevo 
smetterla. Mi hanno spernacchiato per quasi tutta la stagio- 
ne, ho pagato non so quante consumazioni al bar, Ma alla 


fine ho avuto ragione e sono vi 


Zurbriggen ha subito l'assalto dei tifosi 


z'ora. Ha messo la sua firma 


‘enuto qui per festeggiarlo». 
per una buona mez- 


su poster, scarponi, numeri di 


gara. Ha sorriso, sì è lasciato immortalare abbracciato a sco» 
nosciuti. Poi ha chiesto un attimo di tregua e ha risposto alle 
domande. Con garbo e ironia. «A Calgary, Tomba ha vinto 
due medaglie d'oro. Se afferma di poter fare il bis ai mondiali 


, 


McEnroe davanti a Mecir. Seguendo il computer Leconte 
avrebbe dovuto essere numero 8 e McEnroe numero 14, Me- 
cir numero 7. Nella loro presunzione, tante volte sbagliata, 
gli inglesi hanno compiuto questa volta una prepotenza intel- 
ligente e tecnicamente giustificatissima. 

Del resto lo avevo scritto commentando i risultati di Parigi. 
Sarebbe stato un insulto al buon senso dare a McEnroe, so- 
prattutto sull'erba di Wimbledon, dove il giocatore ha trionfa- 
to tre volte, una posizione nel seeding inferiore al suo valore. 
Anche perché il meccanismo del computer penalizza McEn- 
roe, il cui punteggio (498) è diviso per 12 mentre il giocatore 
ha giocato solo 7 tornei negli ultimi 12 mesi. In realtà la me- 
dia-torneo di McEnroe è di 71,1, appena inferiore a quella di 
Noah, che è numero 8. Considerando che Noah non gioca, 
ecco che McEnroe è stato correttamente valutato. 

A parte queste considerazioni, il sorteggio è stato generoso 
con McEnroe, facendolo capitare nella parte bassa, quella 
presidiata da Wilander e da Edberg, anziché in quella alta, 
dove ci sono, a parte Lendl, Cash e Becker, forse i due erbi- 
vori più pericolosi. Ma del torneo vero e proprio ci sarà tem- 
po per parlarne. Aggiungo solo che due dei tre italiani in gara 
(Canè, Cancellotti e Narducci) hanno avuto sorteggi possibili: 
Cané incontra l'americano John Ross, numero 129, Narducci 
il cecoslovacco Korda, numero 75 ma terraiolo puro. Meno 
fortunato Cancellotti che incontra Fitzgerald, che è numero 
28, inoltre è australiano e quindi erbivoro. 

Abbiamo anche sei giocatrici (non c'è la Cecchini) ma la Reg- 
gi, che ha perduto terreno in classifica, non è tra le teste di 
serie. Se batterà la francesina Halard, avrà la Graf al secon- 


do turno. 


mazioni dopo aver alzato un po’ il gomito. So che gli piaccio- 
no le feste ma deve stare attento a come mangia e beve». 

«Per i miei mondiali non faccio pronostici» dice ancora Pir- 
min. «Il tracciato della libera è molto facile e uno scivolatore 
mi può passare davanti. Mi piacerebbe una pista tecnica co- 
me quella di Bormio. Ero stato operato al menisco da due 


settimane e vinsi l'oro. 


«Non sono tifoso della Formula 1. Per questo non mi sono 
fatto fotografare ai box. So invece che Tomba si è fatto vedere 
più volte ai bordi di un circuito con Berger e Alboreto. lo al 
box Mac Laren? Nessuno mi ha invitato e poi non sono un 
tifoso di automobilismo. Guido la macchina, ho una '’Merce- 
des 500 Sec » Tutto qui. Anche Tomba ha una vettura tede- 
sca, una "Bmw". Mi avevano detto che se avesse vinto la 
Coppa avrebbe ricevuto in dono.una "Ferrari". Mi spiace 
molto avergliela fatta perdere nelle ultime due gare». 

H campione svizzero sorride, ironico. La fidanzata lo guarda 
di sottecchi, dura. Molte ragazzine se lo mangiano con gli 
occhi. | dirigenti della casa che gli fornisce gli sci sono strafe- 
lici. La rivalità tra il campione elvetico e quello italiano ha 
fatto fare uno scatto in avanti alle vendite, La «stagione» è 
andata bene anche per gli albergatori, | maestri, le stazioni 
Invernali, i commercianti. Un incremento tra il 15 e il 20 per 
cento, In altre parole grazie a Zurbriggen e Tomba tutto Il giro 
d'affari che gravita sullo sci si è rimesso in movimento dopo 
anni di «vacche magre», La nuova stagione si presenta anco- 
ra piùfavorevole, Pirmin, Il riservato, il pio, ha dato fuoco alle 
polveri. E sono già fuochi artificiali. La replica adesso tocca 


ad Alberto «la bomba». 


“Si scrive 1, X,2. 

Si vince con 
«10», «11», «12», 
Tutta l’estate:” 


DEMOL. Stephane Demol, 
22 anni, difensore centrale 
dell’Anderlecht e della Na- 
zionale belga, con la quale 
ha disputato i Campionati 
Mondiali in Messico ed ha 
20 gettoni di presenza, è 
virtualmente del Bologna. 
Il giocatore, da tre giorni in 
Italia (ha fatto la spola tra 
Milano Marittima, sulla Ri- 
viera adriatica, e Bolo- 
gna), ha concluso il suo 
contratto che lo legava alla 
società belga ed ha preso 
un impegno triennale con 
il Bologna per un ingaggio 
COMPIGARIVO di 900 milio- 
ni. 
BARI. | due calciatori in- 
glesi del Bari Gordon Co- 
wans e Paul Rideout, sca- 
duto il contratto di tre anni 
con la società biancoros- 
sa, torneranno nella pros- 
sima stagione in squadre 
inglesi. Il centrocampista 
Cowans riprenderà il suo 
posto nell'Aston Villa, la 
società dalla quale il Bari 
lo prelevò mentre il centra- 
vanti Paul Rideout gioche- 
rà nel Southampton. 
EMPOLI ll presidente del- 
“l'Empoli, Silvano Bini, ha 
comunicato che Roberto 
Claguna allenerà la forma- 
zione azzurra, 


RR 


Giovedì 16 giugno 1988. 


22-25 giugno Bits a Taormina 
decolla il turismo siciliano 


«Il turismo può colmare 
buona parte degli squili- 
bri tra Nord e Sud. Per 
quanto riguarda la Sicilia 
in particolare, quattro an- 
ni di "’stabile’’, "’coordina- 
ta'' e "’partecipata'' ge- 
stione della politica turi- 
stica potrebbero debella- 
re il vistoso fenomeno 
della disoccupazione 
creando decine di mi- 
gliaia di posti di lavoro nel 
settore alberghiero; dei 
servizi, dell'enorme in- 
dotto, necessari a soste- 
nere una stagione lunga 
12 mesi come quella che 
la nostra isola può offri- 
re». 

Lo afferma convinto l’as- 
sessore regionale al Turi- 
smo, ing. Giuseppe Merli- 
no secondo il quale peral- 
tro «lo sviluppo del turi- 
smo siciliano. in misura 
più adeguata alle risorse 
disponibili può essere de- 
terminante per la ricon- 
quista dell'Italia della pri- 
ma posizione in Europa (e 
la seconda nel mondo) tra 
i paesi ricettori di turi- 
smo». Un primato che ci è 
stato da qualche anno 
strappato dalla Spagna 
«la cui offerta — dice Mer- 
lino — ha caratteristiche 
simili a quelle del Mezzo- 
giorno italiano e della Si- 
cilia inparticolare». 

Ma se il.turismo può dav- 
vero costituire il toccasa- 
na della crisi occupazio- 
nale in Sicilia (il 20% del- 
la popolazione isolana è 
senza lavoro stabile) e-la 
sua «coordinata» ripresa 
può far annullare.il «sor- 
passo» spagnolo, cosa si 


aspetta per accelerarne il 
nuovo decollo. Una «sta- 
bile» e «partecipata» stra- 
tegia, quella appunto sol- 
lecitata dal nuovo respon- 
sabile del turismo sicilia- 
no; che sarà illustrata a 
oltre duecento tour opera- 
tors di tutto il mondo e ai 
circa cento italiani «con- 
vocati» a Taormina dal 22 
al 24 giugno in occasione 
della Bits, la Borsa Inter- 


- nazionale del Turismo Si- 


ciliano. 

A questo importante av- 
venimento, proprio per 
sottolineare la svolta che 
si intende imprimere a 
uno dei comparti trainan- 
ti, non soltanto dell’isola, 
interverrà il ministro del 
Turismo Carraro e tutto lo 
«stato maggiore» del set- 
tore (Enit; Alitalia, Conf- 
commercio, Fipe, Fiavet, 
Faiat). La necessità di 
contrastare l'offensiva 
spagnola con un'offerta 
climatica «similare» ma 
che diventa più concor- 
renziale grazie alle mag- 
giori attrative storiche e 
paesaggistiche dell’isola, 
è certamente condivisa. 
Gli esperti prevedono 
che, già a partire dall'89, 
si possano sensibilmente 
incrementare i flussi dalla 
Germania, Francia e 
Scandinavia per puntare 
poi con particolare atten- 
zione ai mercati extraeu- 
ropei (Usa e Giappone). 
Previsioni che sarà possi- 
bile verificare dal con- 
fronto tra gli operatori tu- 
ristici siciliani e i tour 


operators stranieri nel‘ 


work-shop che.si svolgerà 
venerdì 24 giugno nell’o- 


vattata atmosfera dell’ex 
convento di S. Domenico, 
da quasi un secolo simbo- 
lo del turismo siciliano, a 
conclusione di due giorni 
di serrati dibattiti sulla ge- 
stione della politica turi- 
stica siciliana. 

I grandi manovratori delle 
Vacanze europee potran- 
no scegliere tra un lar- 
ghissimo ventaglio di 
«pacchetti» turistici di alta 
e bassa stagione, in gra- 
do di soddisfare qualsiasi 
esigenza e di stimolare 
nuovi interessi verso 
aspetti ancora nascosti o 
poco conosciuti dell'isola, 
E saranno poi condotti per 
mano a constatare che 
quanto illustra la carta pa- 
tinata dei depliants non è 
altro che la realtà. Nel- 
l'ambito della Bits si svol- 
geranno perciò alcune 
escursioni-tipo a Siracu- 
sa e alle isole Eolie, alla 
scoperta dello splendido 
barocco di Noto, mentré 
Taormina offrirà il meglio 
di sé. Un terrazzo fiorito 
sul mare dove sfilerà un 
imponente raduno di car- 
retti siciliani, l'emblema 
più tipico dell’isola, in un 
tripudio di canti e danze e 
sarà possibile raccoglier- 
si nella maestosità del 


teatro antico, «invitati» da © 
‘alcuni concerti di musica 


classica. Una serie di mo- 
stre sulla cultura e l'arti- 
gianato siciliano comple- 
tano il programma colla- 
terale della Bits che sarà 
anche seguita da circa un 
centinaio di giornalisti 
specializzati italiani.e 
stranieri. 
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PROGETTO: SYMBOL - ELABORAZIONE: LUCIO MACALUSO. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so lialia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO; via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 


La pubblicazione.dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente iegate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 


i - richieste; 17 stanze e pen- 
SMnig offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e | 


case, Ville, terreni - acquisti; 


. 22 case, Ville, terreni - vendite; 


23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. © 


Si avvisa che le inserzioni di 
Offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri'2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 


AVVISI ECONOMICI 


1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
‘zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 


RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste, ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (Minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 


anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Orario: 


chiuso 


festivi 


Orario: 


chiuso 


festivi 


Orario; 


Chiuso 


Via Della 


Orario: 


chiuso 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 39/41 


TRENTO 


8.30/12.30 15/18.30 
sabato pomeriggio e 
Tel. (0461) 985288 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre. 48 


BRESCIA 


8.30/12:30 15/18.30 
‘sabato pomeriggio e 
Tel. (030) 289026 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco. 7 


BERGAMO 


8.30/12.30 15/17.30 


‘Sabato e festivi 
Tel. (035) 225222 


Galleria 9 Colonne SPE 


Indipendenza. 20/G 


BOLOGNA 


‘8.30/12.30 15/17.30. 


‘sabato e festivi 
Tel. (051) 274797 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 70 
Tel. (091) 583133 


PALERMO 


Galleria 9Colonne SPE 
Viale Lazio, 17/A 
Tel. (091) 250798 


Promozione SPE - Arte contem Doranea 


giugno - settembre 
Artisti del Gruppo 
Guernica di Pergine 


H20X6 di Laura Bolognani, 
Manuela Brugnara, Marisa Fontanesi, 
Hermann Grossmann, Fabio Recchia, 

Alessandro Trentini 


Fino a fine giugno 
Luigi Aimo Cerati 


rasoterra 


Dal 14 giugno fino alla fine di settembre 


Valeria Darbela 


Dall’'8 alla fine di giugno 


‘Lorenzo Piemonti 


Dal 28 giugno a fine settembre 
Disegni di 
Battista Luraschi, 
Roberto Marcatti, Hagai Shvadron 
realizzati a 6 mani per il premio 
S OSCAR SIGNORINI 1987 


1 ‘Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA senza impegni fami- 
liari volenterosa, pratica, con 
buone referenze offresi a lun- 
go orario come collaboratrice 
familiare eventualmente an- 
che stabile. Telef. al 946742. 
53663 


Impiego e lavoro 
Richieste i 


RAGIONIERA-DATTILOGRA- 

FA, pratica ufficio e contabilità 
cerca lavoro. Tel. 0481-768724 
5 289 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA informatica leader 
nazionale settore ricerca per 
Trieste e Provincia giovani 
‘ambosessi motivati, predispo- 
sti inserimento gestione 
aziendale computerizzata, 
previo addestramento e for- 
mazione professionale. Chia- 
mare 390039 per appuntamen- 
.to preliminare. 1032 
AZIENDA leader per potenzio- 
namento proprie strutture ri- 
cerca personale automunito, 
presenza, disponibile subito, 
minimo ventitreenne, Possibi- 
lità guadagno mensile supe- 
riore ai 2.000.000. Presentarsi 
per colloquio al Jolly Hotels 
ore 16-19. Sig. Braida. 1482 
BANCONIERE veramente 
esperto età circa anni 25 cer- 
casi. Tel 775030 ore 16-20. 

000 

CERCANSI manovali e mura- 
tori veramente capaci. Teleto- 
nare allo 0481/779055. ‘1234 
CERCASI commesso salume- 
ria contratto formazione pre- 
sentarsi negozio via Molino a 
vento 150/B o telefonare ore 
20-21 213491. 53648 
CERCASI estetista esperienza 
istituto bellezza, scrivere a' 
cassetta nr. 15/D Publied 
34100 Trieste. 1006 
CERCASI medico per assi- 
stenza istituto di bellezza, se- 
rietà, discrezione, scrivere a 
cassetta nr. 16/D Publied 
34100 Trieste. 1006 
CONCESSIONARIO cerca gio- 
vani per rapido inserimento 
settore computers. Breve ad- 
destramento interno. Presen- 
tarsi ore ufficio El.co via Gali- 
lei 60 Monfalcone. 291 
DITTA privata cerca signora/i- 
na dinamica non diplomata 
buona conoscenza lingua in- 
glese dattilografia telex tele- 
fax per lavoro di segretaria e 
pubbliche relazioni. tel. 
577969/55520 8.30-12,30/14.30- 
18.30. 1058 
FABBRICA affida ambosessi 
‘ovunque residenti lavoro con- 
fezioni giocattoli. Scrivere: 
Giomodel via Gaetano Mazzo- 
ni 27 Roma. 3 00025 
OPERATORE/TRICE esperien- 


‘za pluriennale computer Ibm 


34 contabilità aziendale, Iva, 
bilanci, magazzino, cerca so- 
cietà industriale commerciale. 


Scrivere a cassetta n. 4/D Pu- 
blied 34100 Trieste. 964 
RISTORANTE PIZZERIA Gra- 
do cerca pizzaioli, camerieri, 
banconiere, donna cucina sta- 
gionali. 0431-823842. 259 
SOCIETA operante in ambito 
regionale nel campo della de- 
purazione acqua cerca ope- 
raio-montatore esperto in tubi- 
stica ed elettromeccanica ivia- 
re dettagliato curriculum a 
cassetta n. 30-D Publied 34100 
Trieste. 1062 


4 


Vvigione. 


zione in contanti 


Prezzo 


di emissione 


99%, 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


mi —______ 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 


che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344, 1021 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. telefo- 
nare 811344, 1021 
IMPRESA accetta manutenzio- 
ni e riparazioni edili in genere. 
0481-44108. 282 


PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti, applicazione carta 
parati, Tel. 51563 ore pasti. 
54653 

PITTORI offresi per tinteggia- 
ture interni ed esterni. Tel. 
0432/35583. 65 


7 Professionisti 
Consulenze 
DISEGNATORE tecnico, lunga 
e notevole esperienza, settore 


16 GIUGNO ’88 


bIP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


© I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli dellaBanca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna prov- , 


® I nuovi buoni di durata biennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri- 


Durata 
anni 


® Fruttano-un interesse annuo lordo 
del 10,50%, pagabile in due rate seme- 


strali. 


® Qualora l'ammontare delle sotto- 
serizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri- 


parto. 


@ I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 16 al 17 giugno 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


2 11,38% 9,93% 


delle opere edili e idraulico- 
sanitarie. Offresi per esecu- 
zione elaborati grafici. Telefo- 
nate al 361404. 53675 


9 Vendite 
d'occasione ‘ p 


AFFARONE vendo banco frigo 
salumi-formaggi mt 3,70 come 
nuovo. Tel. 566042. 53706. 


poli tz n bensi 
Continua in ViWpagina 


netto 


